
HARDWARE & SOFTWARE
DEI SISTEMI PERSONALI

Presentati

i nuovi APPLE
é il portatile

TEXAS
IN PROVA;

HP-75 e sistema HP-IL



L’HARDWARE
Direttamente derivati dalla espe-

rienra VDS nei sofisticati sistemi

di informatica grafica, l'hardware

dei sistemi EC01 si distingue per

la sua impostazione decisamente

razionale.

Semplice da installare (una sola

scheda perfettamente accessibi-

le), è ancora più semplice da as-

sistere: programmi autodiagno-

stici residenti sono infatti in gra-

do di segnalare all'operatore

qualsiasi possibile avaria sulla

macchina.

Dati tecnici: Z80A, 64KB RAM,
fino a 8 KB EPROM. 1 o 2 linee

seriali RS232, 1 uscita parallela

per stampante, vìdeo 12" alta ri-

soluzione 24x80, tastiera separa-

ta, 2 floppy (2,4 MB) oppure disco

fisso fino a 10MB ' floppy 1,2 MB.

IL SOFTWARE
Logica conseguenza di una im-

postazione razionale, i sistemi

EC01 adottano come software di

base il più classico degli stan-

dard: sistema operativo CP'M
2.2 originale della DIGITAL RE-

SEARCH, integrato da tutti i lin-

guaggi e compilatori disponibili

dalla MICROSOFT; il tutto con re-

golare licenza d'uso.

Per il software applicativo, pro-

grammi originali appositamente

realizzati per i sistemi EC01, mol-

to curati, attentamente collaudati

e ben documentati.

Disponibili i sorgenti per le ne-

cessarie personalizzazioni.

v|d|s
VIDEO DISPLAY SYSTEMS

LA DISTRIBUZIONE
I sistemi di elaborazione dati

EC01 sono progettati e prodotti

da

IBI
VIDEO DISPLAY SYSTEMS

V.O.S. VIDEO DISPLAY SYSTEMS
- Via G. del Pian dei Carpini 1 -

50127 FIRENZE / Tel. (055)-

4378831/4378832 - Telex 573090

MYSA
La distribuzione per l'Italia dei si-

stemi EC01 e la assistenza tecni-

ca (hardware e software) è curata

da

nlCEln
DEDO SISTEMI - Piazza Indipen-

denza 13 - 50129 FIRENZE Tel.

(055)-474467 486265 - Telex

574500 DEDOSIS
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APPLE-minus
per aggiungere le minuscole

al vostro Apple II

M/1: Eprom progrommoro per Apple II delle nuove
serie (rev. 7 e successive) - L. 30.000

M/2: Eprom progrommoro per Apple II delle serie

precedenri lo 7 -i- circuirò sromporo + 2 zoccoli

24 pin + 1 zoccolo 1 6 pin - L. 40.000
M/O: come il l<irM/2, boserro montato e colloudoro -

L. 55.000.

TAVOLEnA
GRAFICA

per Apple II

Si collega olio zoccolo dei poddle dell'Apple II e con-

sente di disegnare sullo schermo in alto risoluzione. È

fornito monroro. colibroto e colloudoro; è compreso II

piano di lavoro con il menu su foglio di cortoncino

plastificato e un minifloppy con tutto il softwore, sio in

Applesoft sia compiloro. - L 215.000.

Il pogomento può essere effetruoro rromire conto corrente postole n. 1 4414007 inrestoro o Technimedia s.r.l., via

Volsoldo 135, 00141 Romo o vaglia postole (In enrrombl l cosi compilo esorromenre io cousale del versamento e non
inviare ulreriori comunicazioni postoli).

Per uno moggiore ropidlro, puoi inviarci uno Ietterò con ollegoro ossegno di c/c boncorio 0 circolare inresroro o
Technimedia s.r.l. Infine, puoi ocquisrorlo direrromenre presso i nostri uffici di Romo o ol nostro stond in occosione delle

mostre.
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Aba,il mfcrocosnio della nUcroiitformatica.
ABA ELETTRONICA Vi offre l'assorti-

mento più vasto e completo di mar-
che e modelli di microcomputers per
tutte le applicazioni, da quelle hobbi-

stiche a quelle gestionali. ABA ELET-
TRONICA vi mette a disposizione il

mondo della microinformatica dai cor-

si di istruzione a vari livelli aH'assisten-

za tecnica più qualificata, alla vendita
di periferiche, accessori e pubblicazio-

ni. ABA ELETTRONICA vi permette di

scegliere meglio dandovi la possibilità

di provare e confrontare, nella sua
sala di dimostrazione, quanto di me-
glio offre oggi il mercato. E quando
avete deciso il microcomputer che fa

per voi, ABA ELETTRONICA vi consiglia

sulla forma dì acquisto più adatta alle

vostre esigenze, anche in leasing o
per corrispondenza. ABA ELETTRONI-
CA vi fornisce poi tutti i programmi,
standard o su misura, gestionali, pro-
fessionali o scientifici, che vi necessi-

tano provvedendo anche all'addestra-

mento dell’operatore sul sistema pre-

scelto e su tutta la microinformatica
che lo riguarda.

Se nellunìverso dellinformatica cerca-

te il microcosmo della mìcroinforma-
tica lo potete trovare solo da ABA
ELETTRONICA.

=1 ABA ELETTRONICA
\Vwv/ ** centro più completo

a memoria di computer.
W41 Tomo - Via Fossati 5/C - Tel (Olii 3S2065/389528



International IHomputer lYSTEMS

Ltlhci <f- Roma
Via dalla BalOuma 39
Tel i4 81 SS - 34 92 760-660

Telai 611091 CRMC

III Italia -mie HI lutto II moneto la gainina Uei nosl'i

eiaooraimi sia ricevendo I adesione degli esperii di in-

lormaiica e degli uiiiizzalon Per lagiom cTiesono le piu

valide rigore tecnologico labbncazionepiolessionalee
storco costante di creare Oegli autentici sistemi di intor-

•nalira .il rosin pm baswo la Iniernniinnal Compulrr
Systems garantisce la distribuzione dei prodotti migliori

direnamenle dagli stabilimenti produttivi situali m Giap-

pone Inanda Italia

Unita centrale

Un microprocessore ZILOQ Z 80A con un clock a 4 MHz
gestisce le risorse del sistema

Una memoria RAM da 126 Kbytes é a disposizione

Due interfacce sanali RS232 programmabili e un inter-

accia parallela permettono il collegamento con

Questo insieme da airumtà centrale la potenza richiesta

per una larga gamma di applicazioni

Tastiera

Un blocco alfanumerico standard con maiuscole e
minuscole.

Un blocco rtumenco separalo con i comandi del cursore.

Un blocco di 14 lunzioni programmabili

Le sue numerose funzioni permettono una grande flessi-

bilità di utilizzo

Schermo
Utilizzando un fosforo verde senza "scintillamento" e
trattalo ' anii-rillessi" assicura una perfetta leggibilità.

25 righe per 80 colonne maiuscole e minuscole m visione

normale o "negaliva"

32 caratteri semigralici permettono la costruzione di

tabelle o di grafici

Unita mlnlUoppy
Due minitloppy da S" (328 Kbytes ciascuno), semplice

taccia, doppia densità, geslili da un'inlerfaccia interna

DMA (accesso diretto memoria)

Piccolo. Leggero. Potente.

Si impara a programmarlo in tre giorni!

M23 mark MI
Opzioni:

- Aggiunta di un secondo micro (APU 9511) per la gestione diretta di tutte le funzioni

matematiche
- Monitor a colon RGB da 14 pollici.

- Controller grafico a colon
- Floppy da 8 pollici doppia faccia doppia densità

IIPIPS sollware unico sviluppato per uso gestionale e mollo piu vicmoalla mente umana dell AssemOier
del Fortran Pel Basic il PIPS permeile a tulli 4i usare un polente computer con laciinà il PIPS levo'a

imposla GR £ cosi via Vsn programmi e luniioni possono essere ollenule a seconda delTordma con cui si

selezionano i comandi u PIPS elimina la necessità di programmi specialistici Alcuni lipi di lavoro

richiedono soliamo di digitare comandi nei loro ordine per ollenere > risonali nchiesii’

SYSTEM SOFTWARE • RelocaubI* aMemblsr • EdKor • Debugeer • RslocsIiWe iMder • Librari àie edilor

• SuDrauiinMinAiMmoiaroossononserericniamaieaii imsmssiprogratmni m BASIC o in Fonran «ESASIC -Imerprew

J| «secuiione • MBASiC a doppia sracisiont ii3cili«i par ceicoli iKmci e mainciaii • TBASIC - Par irasmissions dall e

coUegamenioconaiiiicompuiers* FORTRAN IV -Par calcoli lecmco-icieniilici • COBOL-Coinapondaiiioalivallo ANSI lA

• UCSO PASCA! • 1 SGl a un lingiiRggio e'alico che permeile evenluAlmenlv ancne con moniior a PPieri di eaeguire

Jiaagrii eaiiemamenla conaleui uliliazando la libraria BASIC con dalle subrpuiinee per le lunanni piu comuni

Vasta scelta di software applicativo gestìonale-scienlilico M243 mark IV

INSTALLAZIONI IN TUTTA ITAUA CON LE SEGUENTI PROCEDURE

- Contabilità generale magazzino fatturazione

- Contabilità generale e semplificata per commercialisti
- Contabilità generale e booking per Agenzie di Viaggi.

- Trattamento testi e mailing lisi merge universale.

- Contabilità finanziaria per scuole ed enti pubblici

- Paghe e stipendi per scuole.

- Gestione magazzini componenti o ricambi.
- Gestione biblioteche.

• Gestione iscritti ordini professionali.

- Calcalo strutture per zone sismiche.
- Gestione laboratori di analisi cliniche.

STAMPANTI SO-132-220 COLONNE ANCHE GRAFICHE
A MATRICE DI 9 AGHI ED A MARGHERITA.

zone libere

perletlamenle ai piu disparati lipi di applicazioni OMie possipiiiis di

ampliamenlo m msmona csnirais con scnsde.in memoria di massa con
diaehi floppy da 5" e da S' e dischi 'igidi Winehesier Oltre ad avere

complelamenle grslico ed eltissma deiimz ione e permeile la gestione di

UnIU Conlrale

Un micrapiocessoie Z8DA gesUsce le risorse del sislema

Uh processore logico APU (AM 9S1I| elleltua lulte le operazioni logiche

BUI numeri Imo e 32 Bit in virgole llollanli

Un counier'limer programmabile da software controlla la successione

Un orologio in lempe reale con baitene lampone fornisce la data e l ora

e permette di avviare. Ira I altro dei programmi ad ore preslaOilile

Una memoria RAM da 192 Kbyles a 1 Mbytes e a disposizione uienle Tale

grammazione
Ouallro canali seriali RS232 proYammabili da SO a 19 200 Baud e un

Cercansi distributori per



GPS-4: un tocco di stile italiano

Via del Parlamento Europeo 9/a-b 50010 Badia a Settimo (Firenze) Tel. 055/720301 (4 linee) Tlx. 571034 GENPRO I

ll!!ii|l"" GENERAL PROCESSOR

GPS-4 è il nome della quarta generazione di ela-

boratori della General Processor, la prima azien-

da italiana costruttrice di piccoli

computers. GPS-4 è progettato in

Italia, costruito in Italia, assistito

in Italia da una vasta rete di tec-

nici formati alla scuola General

processor.

Tastiera italiana separata, doppio

e triplo zero, 256K-RAM di memo-
ria con parity check, Softdisk'"’,

buffer automatico di stampa da

16mila caratteri ed un design di

alta classe sono alcune delle

principali caratteristiche di GPS-4. GPS-4 è di-

sponibile con una linea completa di periferiche

che ne garantiscono i’espandìbili-

tà: dai piccoli minidischi da 5”

1/4 ai grandi dischi (fisso più re-

movibile) da oltre 20 milioni di ca-

ratteri, fino ai quattro posti di la-

voro per poter distribuire la po-

tenza di elaborazione dove più è

necessaria. Tutto questo correda-

to da una vasta e sempre cre-

scente biblioteca di programmi
applicativi che la General Proces-

sor assiste ed aggiorna costante-
mente.



SI ACCETTANO CONCESSIONARI ZONE LIBERE

Le Ns condizioni leasing VI permettono di acquistare il Vs elaboratore a

tassi incredibilmente bassi e con rate di sole L. 230.000 mensili

ELAaORATORI ELETTRONICI
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telematica popolare
Da! mairimonio delle telecomunicazioni con l'informatica nacque, molti

anni orsono, la telematica. Il collegamento su linea telefonica o ponte

radio con i glandi centri di elaborazione e le grandi "basi" di dati per

mezzo di terminali (con o senza Vintermediazione di "concentratori"

locali) è di uso corrente, nella "grande informatica" . da quasi venti anni.

Per lungo tempo non seppe di chiamarsi cosi-

li termine "telematica" ha comincialo a divenire popolare in seguilo alla

rivoluzione de! computer a basso costo. Portando nelle case e negli uffici

sistemi di elaborazione dati che solo pochi anni prima erano

appannaggio esclusivo delle grandi società, l'informatica a basso costo

ha allargato a dismisura il numero di potenziali utenti delle grandi

banche dati.

In America la richiesta popolare di telematica ha sortito

immediatamente i suoi effetti: a! difuori dell'orario di ufficio (dalle 6

de! pomeriggio alle selle della mattina e durante il weekend) alcune

delle maggiori reti dati offrono i propri servizi a prezzi stracciati alla

portata di qualsiasi appassionalo dotato di un personal computer con

software per telecomunicazioni e modem (anche acustico).

L'Italia, a leggere i quotidiani, sembra essere la patria della telematica.

A leggerli meglio nasce invece il sospetto che lo sforzo comune di

mìnisleri, Sip. Itallel e Zanussi eie., etc.. non sia tanto teso all’offerta di

un servizio telematico nazionale cui collegarsi con il proprio computer,

quanto a piazzare nei nostri uffici e (se possibile) nelle nostre case, il

Videotel, evoluzione verso l'alto (ma a pagamento) di quel videolexl che

nel suo paese di origine (la Gran Bretagna) viene offerto gratuitamente

agli utenti televisivi.

Anche in Gran Bretagna esiste, è vero, il servizio a pagamento
corrispondente al VideoteL si chiama Preste!. C'è però una grossa

differenza: mentre in Italia si punta sul terminale Videotel (Itallel) o sul

televisore adattalo (Zanussi) (attualmente affilato dalla Sip, a prezzi

per la verità stracciati, ai volenterosi utenti della fase sperimentale) in

Gran Bretagna ci si può collegare alla rete Preste! con il proprio

personal computer attraverso un adattatore del costo di 400.000 lire

circa. C'è di meglio: la rete Preste! sta promuovendo un servizio

dedicato espressamente agli utenti di personal computer, il Telesoftware.

L 'utente di personal computer collegato alla rete Preste! potrà accedere

ad una banca programmi che saranno ceduti a prezzi popolari: tra le 2 e

le 5 sterline l'uno! E in Italia, cosa prevedono per l'utente personal i

pianificatori della nostra telematica?

Nel frattempo si muove qualche società privala: è recentissima la notizia

che la Società Sanmarine.se Telecomunicazioni offre (servendosi della

Daiamont. rete dati privala delta Moniedison) un servizio di posta

elettronica e mailbo.x denominato Informark. Costa 17.000 lire l'ora più

400.000 lire una tantum. Un prezzo accessibilissimo per la piccola

utenza commerciale, un po' troppo alto per il privalo. Ma da cosa nasce

cosa e noi non possiamo farci scappare l'occasione per auspicare che

anche in Italia si possa arrivare, in tempi brevissimi, alla telematica

popolare a basso costo già sperimentata con successo negli Stati Uniti.

Paolo Nuli
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Casio PB 100
il personal computer...Casio

Optional ram pack (OR-l) per espandere i passi di

programma ed i registri di memoria.

(un pocket computer per te e per tuo figlio)

Personal Computer
CASIO PB-100: il

tuo pKmo vero pocket

computer. Economico,
semplice, perfino diver-

tente nelle funzioni-gioco, cor-

redato di una chiara guida alla pro-

grammazione in Basic, è il computer che

permette una rapida e sicura padronanza del lin-

guaggio del Personal.

Eilcomputerchecresceconte.Piùlousiepiùsaprai sfrut-

tare le suegrandi prestazioni; 544 passi di programma e94
registri di memoria (espandibili a 1568 e 222 inserendo

l’optional OR-l),*alta velocità di elaborazione, versatilità

iorobot

di funzioni, possibilità di collegamento con unità periferi-

che (stampante FP-12 e registratoreacassette). Più lousi e

più sarà il tuo inseparabile partner.

PeisoDai ComputerCASIO PB-100 : uno striimento moder-
no per entrare nel nuovo mondo dei Personal Computer.

DaUa potente tecnologìa CASIO.

• Le grandi possibilità del PB-100 e le sue caratteristiche non

2 possono essere esaurientemente illustrale in questa sede.

0 Riceverà una completa documentazione sul Personal

• Computer CASIO PB-100 e sulla bibliotecadi programmi
• disponibili, compilando ed inviando questo coupon alla

J DITRONS.p.A.- Viale Certosa, 138 -20156 Milano:
^

• COGNOME .NOME.

• VIA
•
• C.A.P. .CITTA. . PROV



a cura di Gianni Becattini

Il CP/M 3.0

Da vari mesi la nostra azienda (GP). cosi

come gli altri OEM della Digital Research, ha
ricevuto una prc-rclcasc del nuovo CP, M 3,0.

Forse non sono tuttavia noli però certi detta-

gli ed è perciò che vedremo di illustrarli in

occasione di questa MC micfoconsulenza. ri-

tengo. in prima assoluta per l'Italia.

Il CP M 3.0 nasce come diretto crede non
tanto del CP. M 2.0 come verrebbe spontaneo
ritenere ma forse più dell'MP M II. ossia della

versione mulliutenle’multiprogramma de) no-

lo sistema operativo di cui ci siamo occupali in

occasione della scorsa puntata. Rivediamo
pertanto quali sono state le tappe che hanno
portato la Digital Research al ruolo di leader

nel settore del software di base. Tralasciando

gli step meno significativi, é importante ricor-

1 1 il CP. M 1 .4. la prima versione dotata di

rilevante diffusione;

2) il CP M 2.0 e 2.2 in pratica un migliora-

mento deiri.4;

3) l'MP M I. la versione muliiutente del

CP M 2.X. Ha avuto scarsa fortuna e diffusio-

ne mollo limitata anche a causa di alcuni in-

convenienti funzionali che sarebbero stati rile-

vati da alcuni utenti:

4) l'MP.M 11 vers. 2.14 e segg.. da non
confondersi assolutamente con l'MP M I in

quanto radicalmente riprogcilata. In partico-

lare attenzione ai numero dì versione: si sono
visti in giro degli MP’M I vers. 2.X spacciati

per MP M II: la differenza è totale, sia dal

punto di vista della velocità che delle funzioni,

o più propnamenie "primitive’' che dei pro-

grammi di utilità disponibili.

È quindi ovvio che il CP M 3.(1 nasce dalla

più recente esperienza della nota casa statuni-

tense e che pertanto risente sensibilmente dei

frutti del "progetto MP M II".

Il CP M 3.0 presenta, al di là delle migliorie

che esamineremo sotto, una importante diffe-

renza nei confronti delle precedenti versioni:

consente di geslìre le grandi memoriedei com-
puter moderni che vanno di regola olire 64K.
come avviene ad esempio nei General Proces-

sor GPS-4. nella scuoia italiana, c negli Allos.

in quella d’olireoceano. Questo particolare,

come è inutile sottolineare, riveste una impor-
tanza significativa per i nuovi orizzonti che
apre. Ma entriamo più nel dettaglio osservan-

do la tabella comparativa pubblicala nella pa-
gina a fianco.

Vediamo quali sono i principali vantaggi

forniti dalle migliorie del 3.0.

Uso di più banchi di RAM
Il CP M 3.0 consente dì spostare in un ban-

co di memoria diverso da quello delVutcnie

una sostanziosa porzione del DOS nonché la

maggioranza delle tabelle e delle aree tampo-
ne. Cosi vengono posti nei banchi alternativi il

direllorio, il buffer LRU. i buffer di stampa,
n O muUisetlore ecc.

Accesso a! direttorio confunzione “hash"

Il nuovo metodo di ricerca delle estensioni

che compongono un file è effelluato con una
moderna tecnica della “hash”. Questo implica

una sostanziosa riduzione dei tempi di carica-

mento dei file in quanto non è più indispensa-

bile rileggere il direllorio alla fi ne di una esten-

sione per trovare la successiva. Sì guadagna
cosi non poco anche in "eleganza": il disco

esegue un minor numero di "buzz ... buzz"
perchè non necessita più di riportare frequen-

temente la testa a traccia zero per trovare il

direllorio.

Bufferizzazìone settori LRU
I settori contenenti dati e/o segmenti di di-

rettorio più frequentemente utilizzati vengono

bufferizzali riducendo i tempi di accesso al

//O muliisellore

Il CP M 2.0 effettuava IT/O per singoli set-

tori di 1 28 byte. La versione 3.0 consente ira-

sferimenii (nei due sensi) di blocchi da 128

byte a I6K byte, anche in questo caso con
riduzione dei tempi.

RSX, Resideni System Exiensions

I moduli RSX consentono ad un program-
ma di utilizzare speciali estensioni al BDOS
senza provocare diminuzioni della TPA (spa-

zio di RAM destinato ai programmi utente).

Auto-Login dei dischetti

Consente la sostituzione dei dischetti senza

il CTRL C od il rescl.

HELP
Fornisce istruzioni ali'utente in caso di ne-

cessità. Questa funzioneé mollo utile anche in

considerazione del maggior numero di funzio-

ni ed uliiilà disponibili.

Più comandi per linea

Supplisce in pratica a! SUBMIT per se-

quenze abbastanz.a brevi, risparmiando il te-

dio delta creazione di un file .SUB.

Edit di input

Serve a fornire all'ulcnte una più sofisticata

possìbililà di correzione degli errori di baltitu-

Ordinamenlo dei dischi

L'utenle può stabilire delle procedure nelle

ricerche sui dischi per facilitare il caricamento

dei programmi con il comando SETPATH. In

questo modo ad esempio, se il programma

VI PROPONIAMO:

||appkz computiGr

^ Apple 11 Apple III

cIm^uTr OSBORME 1

IJII I llll via angidina. 23

telefono 0481-30909

in offerta lanciò
^TOM COMPUTER^

Atom Computer 8K * 2

Alimentatore stabilizzato

2 K RAM memoria aggiuntiva

Software introduttivo

518.000
29.400

21.500

51.300

il rutto a L. 500.000 IVA e spese di spedi-

zione in tutta Italia incluse.
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Tabella comparativa CP/M versioni 2.2 e 3.0

Diic ririone CP/M 2.2 CP/M 3.0

Relativamente all'hardware:

Supporto di Z-60. 6080, 6065 si Si

Supporto di più banchi di RAM no

Minima quantità di RAM richiesta 20K 96K
Massima RAM a disposizione utente (TPA) 57..S9K 62K
Numero dischi supportati (max) 16 16

Massima lunghezza singolo file 6M 32M
Massima capacità per drive 6M 512M

Compatibilità:

Con CP/M 2.2.

Con MP/M II;

- tempo e data

- protezione con parole chiave
- lock del record, chiusure parz. no SI

Prestazioni:

Ricerca "hash" nel direttorio

Butferizzazione LRU (Last Recently

Used) dei settori

Primitive per I/O multl-settore

Necessità di ricaricare il BDOS anche al “warrn start SI no

Funzioni:

Accresciuta capacità di individuazione degli errori

Funzione BDOS che Indica lo spazio Ubero su disco si

Funzione BDOS di concatenazione programmi (Chain)

System Control Block (SBC) Si

Chiamate dirette al BIOS attraverso una funzione BDOS no si

Caricamento di programmi e di 'overlay' no si

Assegnazione dispositivi di I/O a livello BIOS no si

Funzione "I/O byte

Resident System Extenslons (RSX) no SI

Interlaccia con l'utente:

Possibilità di 're-dirigere~ l'I/O della console

Autologin dei dischetti

'HELP" per aiuto all'utente si

Comandi multipli per lìnea Si

Possibilità di editing nell'Input da console si

Ordinamento delle ricerche disco

File dell'USER 0 disponibili per tutti gli utenti no si

In generale:

Blocking/deblocking nel BDOS si

BIOS linkabile

Possibilità di creare II sistema con II GENSYS no si

richieslo non viene trovalo su A:, si ricerca poi

su D:. quindi su C: ecc.

Rilevamento errori

Il nuovo sistema di rilevazione degli errori

evita di essere ''buttati fuori" da un program-
ma a seguilo di un errore BDOS. Evita inoltre

il blocco che si verificava in precedenza alla

richiesta di un disco inesistente. 1 programmi
di utilità hanno ora la possibilità di settate un

llagdi errore ed evitare quindi il proseguimen-

to di una sequenza di SUBMIT in caso di

condizione erronea.

Segnalazione di spazio disco

L'utente del CP'M 3.0 ha finalmente la pos-

sibilità di conoscere lo spazio libero su disco

senza ricorrere a complicate funzioni.

System Control Block

Serve a fornire informazioni al programma
utente circa la configurazione del sistema; ad
esempio, quante colonne nelle linee video, lar-

ghezza della stampante, date ecc.

Questo a grandi lince il CP M 3.0. Chiedo
scusa se ho dovuto ricorrere un po' ad un

frasano da iniùaii ma lo spazioa disposizione

è limitalo. Sono a disposizione tramite la rivi-

sta per eventuali delucidazioni; non richiede-

temi tuttavia troppe spiegazioni sui pumi che

ho enuncialo più sinleticamenie. in quanto
ancheìo ho dovuto di volta in volta estrapola-

re od interpolare le scarne informazioni a mia
disposizione: non appena mi sarà possibile

sarò ben lieto di portare a vostra conoscenza

ulteriori dettagli inerenti a questo interessan-

tissimo sistema operativo che. assieme ai com-
puter delle più recenti generazioni, segna vera-

mente una pietra miliare neH'evoluzione della

microinformatiea.

Emeur microcomputer
V.le Cesare Pavese, 267
Tel. 06/50,15.975

' 00144 ROMA
I

oismieuziONE

ALL'AVANGUARDIA NELLE APPLICAZIONI GESTIONALI PER;

MINISTERI - COMMERCIALISTI - AZIENDE

• APPLICAZIONI PARTICOLARI NEL SETTORE INDUSTRIALE

• ASSISTENZA HARDWARE SOFTWARE E CORSI

OSBOHIVIE
VICTOR BBC
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Le novità Appiè

Visia l'imporianza che m cosi pochi anni il

marchio si e guadagnala |e mcnlala). c'era sicu-

ramente molla allesa per le novità Apple che

sono siate prescmaie. praiicameme m contem-

poranea mondiale, il 2U gennaio. Erano trapela-

te pochissime informazioni- fesperien/a del-

l'Apple III. prescnlulo con troppsi anticipo, ha

indotto I responsabili della casa americana ad
una riservatezza forse fin troppo spinta.

E cosi è stala presentala praticamente all'im-

provviso una ralTìca di novità' il USA. un siste-

ma parlicolarmente orientalo airofTiceauloma-

lion: l'Apple Ile. la nuova versione migliorata

lenhanced) del li. mmifiopp) da ben K?>l K per

l'Apple IM le 111 futuro per il II): due stampanti

custom luna ad aghi, una a margherita): la rete

AppleNel

C 'erano alcuni rappresentanti della Apple
Computer Ine. (fra cui Jack GrifTin. manager
per l'Europa personal computer Systems, già

venuto in Italia per presentare l'Apple HI), Lou
Calcagno (direllore generale della Apple Com-
puter llaliaie Vittorio Manu Lasagni. presiden-

te della Irei Informaliea.checi ha dello che "l'S.I

Slira l'anno della mela".

Andiamo per ordine cominciando da ciò che

probabilmente nguardu piu da vicino i no.sln

leiion. il Ile.

L'Apple He
La "e", abbiamo già dello, sta per F.nhanced.

migliorulo. in cfrclii si tratta "solo'' di una ver-

sione del II evoluta in alcuni parlicolan L'ar-

chilellura della scheda madre é completamente
diversa: sono impiegati solo un quarto dei cir-

cuiti integrali usali per i modelli precedenti, in

particolare l'adozione dei chip di memoria daM
K bit al posto di quelli da 16 K ha coiisemilo

una notevole economia in termini non solo di

spazio ma anche di costi di rcali/za/ione. Vi

sonoSchipda 64 K hit ciascuno, per un totale di

64 K byte- novità inieressanie, quindi. l'Apple

Ile nasce con una memoria centrale da 64 K (al

posto dei 16 K. espandibili a 4K K. delle vcrsiom

prcecdemi I Nella pane posteriore della scheda

CI sono solo sette slot, non piu otto: l'ottavo c

stato spostato su un fianco ad è riservato ad
ospitare una scheda opzionale Tcxi Card o Ex-

tended Texl Card Queste due. che avranno un

costo bassissimo (si parla di una cinquantina di

migliaia di lire per la prima) servono ad ampha-

semplificazione della scheda il cosio e dalironde
destinalo a diminaire) È stato annuncialo che
l'Apple He verrà lanciato ad un prezzo speciale

in una configurazione completa di monitor,
scheda Wleolonne, 64 K RAM. minifloppv

// nuovo drive

•Si chiama S7| il nuovo mininoppy. Sono di-

sponibili due unilà. la UniFilc eia Òuoi ilc, che
impiegano nspellivamenle uno o due drive. I.a

denominazione 871 dcnvii dal fallo che ciascun
dischetto può contenere la notevole quaniiià di

871.424 byte. cii>è 85 1 Kbyte. Queste unità sono
state realizzate per l'uso con l'Apple HI c. in

particolare, per risolvere
i problemi di hack-up

del ProFilc (Winchester 5 megabviei sembra,
comunque, che in un prossimo futuro verranno
resi disponibili anche per l'Apple I le e di conse-
guenza per l'Apple II

Il hack-up del ProFile è a qutvio piinlo possi-

re ad 8H colonne lu capacità dello schermo, supe-

rando quindi quella che era forse una delle prin-

cipali limitazioni dell'Apple H nel campo gestio-

nale. La differenza fra le due schede sia nel fatto

che la F.xicnded comprende anche 64 K byte di

memoria RAM aggiuntiva, ed espande quindi a

1 28 K la capacila totale a disposizione dell'ulcn-

ic. -A proposito: ci sono, rinalmenie, le minusco-

le.

La tastiera è ora piu completa e comprende,
fra l'altro, quattro tasti per rindiri/zamenlo del

cursore e due tasti funzione definibile (mela pie-

na. mela vuotai L'Apple He sarà equipaggialo

di tastiera c manuale nella lingua liKule; sono in

programma quattordici tastiere tra cui svedese,

olandese, spagnola, portoghese eccetera. Trami-

le un eommuialore. faeilmenie accessibile dul-

t'esierno. c comunque possibile eominutare in

qualsia.si momento per ulilizzarclu tastiera stan-

dard umencanu.
Il manuale è completamente diverso da Ile pre-

eedenli versioni: è ora impostato in maniera
meno tecnica, piu facilmente accessibile per l'u-

tente inesperto; et è stalo comunque assicurato

che rimane disponibile tutta la documentazione
eompiclu, come per l'Apple II.

II software c ovviamente compatibile con
quello del II. a parte qualche adallumenlo. per

alcuni particolari (ne parleremo, ovviamente,

appena possibile). Sono inoltre in fase di svilup-

po applicazioni che sfruttano le maggiori capa-

cità del He. sia direllamenie presso la Apple sia

presso altri, come la Microsoft (ad esempio Mi-

croplan. Apple Wrilcr II. Quick File 11).

L'Apple He e destinalo a sostituire il modello

Il Plus: ovviamemc. la casa continuerà a fornire

il supporto tecnico e di assistenza per le prece-

denti versioni La disponibilità è prevista grosso

niodo per la primavera; sul prezzo non si sa

nulla, salvo che sarà molto competitivo (con la

bile uiUi/zundo solo sci minilloppy (fate un po'

il conto di quanti ne servono per il drive da 14(1

K. ma c'è di piu: il programma baek-up HI è

capace di riconoscere e registrare sul dischetto

copia solo i (ile che sono stati modificali a parti-

re dalla copia precedente, consentendo quindi

un notevole risparmio di tempo. Funziona con
ProFile in coppia con UniFile. DuoFileocon il

normale Disk IH dell'Apple IH. c può gestire

archivi più grandi di 140 K anche lavorando con

il drive da 14(1 K 11 baek-up IH sarà d'ora in

avanti compreso in tulli i sistemi ProFile e. anzi,

ne verrà fornita graluilamcnie una copia a lutti

gli attuali possessori di ProFile.

Da un punto di vista cosirullivo si nota, in-

nanzi tulio l'assenza del tradizionale sportelli-

no. sostituito da un meccanismo automatico per

l'espuisione del dischetto; le dimensioni sono
contenute e. in particolare, il contenitore del

DuoFilc c reali/.zaio in modo da inserirsi tra

l'Apple llle il suo monitor

ti nuovo drive è particolarmente sofisticalo-

sono stali adottali criien di posizionamento del-

le testine orientati alla minimizzazione dell'usu-

ra del supporlo magnetico c della criticità di un

eventuale disallmcanicnio Vi sono inoltre otto

diverse velocità di rotazione, controllale elettro-

nicamente. che variano in modo aulonialico da
traccia a traccia per massimizzare la capacità del

dischetto. Quando la velocità di rotazione c una

sola, infuni, c ncccssana una minore densità di

bit sulle tracce più csicmc del minifloppy I’87l

mantiene la stessa densità, variando la vekicilà

(minore per le tracce esterne). La velocità di

trasfciimenlo c di 62 Kbyte al secondo, circa

quattro volle quella dei drive da I4U K Sono
utilizzali 1 dischetti Fileware.con62.5 tracce per

pollice, sviluppali dalla Apple in collaborazione

con altri importanti fornitori come la Verhaiim

e la .-(M
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La disponibilità (per l'Appli; III) è prtMsU
per b primavera di quest'anno.

Le Campami
Sono due e si tratta, ovviamente, di due pro-

dotti "cusUim". ossia sviluppali da altre case e

'earro//aie " dalla Apple Computer, secondo

un rcnomenii ormai dilTusissimo e a nostro avvi-

so molto positivo, perché consente una miglior

nparti2ionedci costi di sviluppo ma un comple-

to adattamento alle carallenstiche del sistema

La Apple Dot Malnx Pnnier è un pnvdollo
della luih. stampa ad aghi con matrice 7 » in

modo normale ocon I44x IfiU punti per pollice

quadralo in msido grafico, f. bidire/ionaìc. con
una velocità di I2()caratlvn al secondo: c capace
anche di stampa proporzionale e in diversi stili

anche sulla stessa riga. Può usare, infine, foglio

sings’lo. carta in rotolo o nuidulo continuo
L'altra stampante è la Apple Lciter Quali!)

Printer, a margherita, prodotta dalla Qumc. È
bidirezionale, stampa 40 caratteri al secondo e

Usa foglio singolo o continuo.

Per lutti e due i modelli, la disponibilità é

immediata.

La rete ippUSet
Qualche anucipa/ionc rapida su questa inte-

ressante novità, prevista per la fine del 19K.^ La
AppleNel potrà collegure un mimmo di due
sistemi con un costo inferiore alle KIMI.INK) lire

per collegamento, e sarà adatta per tulli i com-
puter Apple: Ile. III. Lisa. In un pnmo tempo i

sistemi di uno stesso tipo potranno scambiarsi

informazioni, ma sarà presto possibile qualun-

que inlera/ionc e Irasfcrimenlo fra una macchi-
na e qualunque altra. É impiegato il protocollo

Xerox Ethernet, ollreaqucllosviluppaloincasa

Apple: in linea con la filosofia che la ha sempre
ammala, la società ha inollre dichiaralo di avere

mlcresse ad incoraggiare lo sviluppo di prodotti

per la rete pubblicando dati e informazioni su

interfacce e protocolli. Tulio il software Apple
sarà sviluppalo per funzionare sia in AppleNel.

sia sulla rete standard Eihemci Xerox Intel

DEL-
LO scopo della rete sarà, nalurulmenlc, quello

di accedere alle informazioni contenute in uno
stesso archivio, o di scambiarsi documenti c

messaggi (posta elcllromca) o di suddividersi

penferichu comuni (memorie di massa, siam-

Ad ogni NK) metri di cavo possono essere

coUegalc fino a 32 scatole di derivazione per un
totale di 12S sistemi: fApplcNei potrà inolirc

essere espansa oltre i óOtl metri Iramite un com-
puter gaiesvj)''

Per la llessihilc dislocazione dei computer ne-

gli uffici, sono possibili derivazioni disiami lìmi

a ?0 meln dal cavo di rete. Il cavo impiegalo e un
doppio coa.ssiale (Twmax) schermato, c permet-

te il trasferimento a velocità di un milione di bit

per secondo. L'archilcllura della AppleNel
sfrutta la tecnica di accesso multiplo "scnse car-

rier". che gestisce i flussi concomitanti di infor-

mazioni per evitare perdite di dati durante il

irasl'crimento.
Tutta l'ulclirumca risiede su una scheda inse-

rita nell'Interno di ogni computer.

U Liia

Il Lisa (si legge "lisa", non '’laisa'') è un siste-

ma purlicolarmcnie onenluio all'aulomazJoiie

dell'ulTicio.

Caratteristica fondamentale è quella di usare

la maniera nuriira/e di agire dcll'uamo. inveee di

Innario a eoniporrarsi .'eeoiido gli iihemi t le

I omen:inni dei compiiirr. Questo comporla, in

ultima analisi, un migliore sfruttamento delle

pcissibiliià della macchina, perche il coniatio

con fulenlcc più immediato, più vicino al modo
di operare delfuienie stesso.

Nell'articolo "Meme e marchine alluni ap-

pumi di hurouca rogmthv"

,

scrino da Giovanni
Lanccia sul numero 10 di MCmierocompuler

,

era scrino fra l'aliro che "rirenhe .ih/ mieraeal-

rulainri inielligenli che popoleraiwa i miMri u/)iii

del luluro Mimdann addirilluru su uno schermo
hiam ii la .virnuHia alluale. Idaaimenii sono rup-

preseiuali da logli disegnali sullo schermo. L'elei-

Irnnira è ol ver l'/riii della caparàà perrellira del-

Questa è esaitamcnie la situazione che si veri-

fica nel Lisa: precisiamo che nè Lariccia. ne noi

avevamo idea di questo al momento della reda-

zione di quell'ariicolù. Il Lisa non e per la venia

la prima macchina che "incarna" questa situa-

zione. È Maio preceduto dallo Star della Xerox e

dal Perq della IC'L: ma sono sistemi che costano

circa 35 e SO milioni, contro i diecimila dollari

del Lisa (fra i 1 5 e i 20 milioni in Ilalial.

Sosuinzialmenie, l'u.so del sistema avviene per

mczz.o del "mouse", il lupo. È una specie di

scatoletta, col legala con un filoalfunità centra-

le. che viene l'alta scorrere su una superficie

qualsiasi (tipicamente il lavolol. Sul fondo de!

(opo c'é una sfera che può ruotare m tutte le

direzioni producendo un movimento corrispon-

dente del cursore sullo schermo. Sempre sul lu-

po c'c un pulsante, il pulsante di selezione.

Sul video appare la nostra scrivania o 11 no-

stro ufficio, con le cartelline, gli archivi, i casset-

ti. il cestino della spazzatura, la slamp.inic del

computer e cosi via, tulio rappresentato con
intuitivi simboli grafici. Per archiviare un dncu-
menlo lo “prendiamo" con il topo spostando il

cursore sul eesiello della corrispondenza da smi-

stare e premendo il pulsante, lo riponiamo ncl-

l’archivio di competenza sempre usando topo c

pulsante. Non serve più'.’ Dal cestello o dall'ar-

chivio. mdiriz.ziamo il nostro topolino sul cesti-

no della spazzzilura, premiamo il pulsarne c il

documento viene distrutto.

Nuluraimcntc non lutto si fa col topo, per

introdurre i dati, i nomi dei documenti eccetera

c'é la tastiera... In pratica, la simulazione degli

oggetti sullo schermo e la selezione tramite il

topo costituisce una specie dì menu, estrema-
mente complesso ma mollo facile c immediato
da gestire

Durante la presenlazione è stato dichiarato

che in numerosi test di apprendimenlo. effettua-

ti presso la Apple Computer prima dell'annun-

cio. persone non esperte sono state in grado di

utilizzare un programma applicativo in meno di

II Lisa viene rilascialo completo di sei package
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applicarvi. Il LhuCa/cèun “lubellonc elettroni-

co tipo VisiCalc; il LisoH'nie é un word pro-

cessor con possibilità di scegliere fra vari stili e

dimensioni di caratteri, con spaziatura propor-
zionale e formattazione visibile sullo schermo; Il

LisaCraph serve a trasformare i tabulati in dia-

grammi a tratto, a barre, a torta eccetera. Il

LisaDruM serve per disegnare schemi, organi-

grammi. tabelle varie, con linee, cerchi, rettan-

goli e sagome varie le cui posizioni e dimensioni

vengono stabilite con il topofil testo si aggiunge
ovviamente con la tastiera): il LhuLisi serve per
gestire liste di nomi e archivi vari, ed è protetto

contro un uso non autorÌ77ato; il LisaPrtijeci.

infine, usa il metodo del PERT per la gestione di

progetti complicati con termini di scadenza, al-

loca/ione nsorse ed eventi critici: si può verìfica-

re cosa succede sui successivi ogni volta che

viene modificato un tempo od un evento della

realizzazione.

Alla base del funzionamento del Lisa vi é

l'integrazione deirarehitetiura software.

Lisi! significa Locai IniegralcJ SnflHiire Ar-

chiieciure. una locuzione che avrebbe probabil-

mente detto poco se Iella in apertura di questo
articoloeche invece, crediamo, ha un significalo

abbastanza chiaro vista alta luce di quanto detto

finora. L'investimento in software è dell'ordine

dei 200 anni-uomo di lavoro, ed ha portato ad
un'integrazione a vari livelli: innan/j tutto l'inte-

grazione dei comandi, in modo che l'utente inte-

ragisca sempre nello stesso modo con la macchi-
na, a prescindere dal tipo di applicazione: que-
sto facilita l'apprendimento di usi diversi.

Un altro livello di integrazione è quello del

trasferimento delle informazioni, cioè la capaci-
tà di trasferire dati, testi, grafici eccetera da
un'applica.zione all'altra: si può creare un sim-
bolo con il LisaGraph e traslhrirlocd utilizzarlo

nel LisaDraw.
Secondo la filosofia Apple, l'architettura del

Lisa è aperta per permettere l'integrazione di

altre applicazioni da parte di altri produttori di

software: si sta anzi lavorando ad un "Tiiol-kìi"

AZIENDE
PROFESSIONISTI
PROGETTISTI
SCUOLE
HOME E HOBBY
E...

tapplG computer

— Più linguaggi

di programmazione (Pascal,

Basic esteso Applesoft, Integer

1 Basic. Monitor e Assembler)
' — Memoria RAM fino a 64 Kbytes
— Grafici a colorì ad alta risoluzione— Floppy-Disks e due sistemi

operativi su disco, come nei grandi sistemi
— Tavoletta grafica interattiva— Interfacce intelligenti di tipo parallelo,

seriale e per comunicazioni

informatica\_
F. B.M.-Via Flaminia, 395-Roma tei. (06) 399279/39601 52

sala dì esposizione permanente.Vi



entra nelPinformatica

dalla porta principale!

applicatix>a
computar

SPECinCHE TECNICHE
• CPU 6502.
• RAM utente di 64k byte espansibile con schede da

256k byte per un potenziale di 1 M byte (4 schede

da 256k).
• ROM di 16k byte residente: contiene il Sistema

operativo.

• Uscita video B/N composita,

• Scheda generatrice di segnale a colori in PAL o in

RGB.
• Tastiera ASCII separata con 65 tasti, maiuscole,

2 minuscole e tasti cursore.

“ • 7 slot di I/O per ralloggiamento di schede
F opzionali pienamente compatibili con le specifiche

s APPLE - Spot addizzionale specifico per

0 generazione del segnale a colori e per variazioni al

:: tipo di visualizzazione standard.

1 • Visualizzazione di 40 caratteri x 24 linee.

2 • Grafica in B/N di 280 x 192 punti o

< 280 X 160 punti più 4 linee di testo.

2 • Grafica a 16 colori di 40 x 48 punti o
< 40 X 40 punti con 4 linee di testo.

5 • Grafica a 6 colori di 280 x 192 punti o

£ 280 X 160 punti con 4 linee di testo,

f • Scheda per interfaccia cassetta e giochi,

c • Voltaggio di ingresso 200-240 V,

< • Consumo; 80 W.
c • Voltaggi interni a pieno carico:

0 + 5 V 5 amp. - 5 V 1 amp. -I- 12 V 1,5 amp.
= - 12 V ] amp.
j • Dimensioni;

1 CPU 380 X 497 x 157 mm.
- TASTIERA 380 x 180 x 15 frontale

5 x 38 retro

< • Peso; CPU 10,2 kg. - Tastiera 0.8 kg.

REBIT COMPUTER - DtvlsiODe c

20092 CINISELLO BALSAMO •

PERIFERICHE OPZIONALI PER L’AVT COMP-2
• Floppy disk con controller e scheda di interfaccia.

• Scheda di interfaccia parallela per stampanti.
• Scheda per la generazione di uno schermo di 80

caratteri x 24 linee con maiuscole e minuscole.
• Scheda di interfaccia per penna ottica.

• Schede di linguaggi per poter utilizzare FORTRAN,
COBOL, PASCAL, ecc.

• Word processing.

• Paddle per giochi.

AFnDABILITÀ E CONTROLLO DI QUALITÀ.
La cura del dettaglio è applicata ad ogni minimo
particolare funzionale e stilistico: tutti i circuiti impiegati

neH’AVT COMP-2 sono sottoposti a 72 ore di

bruciatura, e ogni computer viene testato rigorosamente
prima di essere imballato e spedito.

DISTRIBUZIONE
L’AVT ha creato una completa rete distributiva a livello

mondiale ed in particolare europeo, scegliendo le ditte

leader in ogni Paese.

In Italia la Rebit Computer è altamente specializzata e

dispone di personale qualificato in grado di fornire la

più adeguata assistenza pre e post-vendita e la più vasta

gamma di periferiche e software applicativo.

Contattate la Rebit Computer per incontrare il vostro

rivenditore più vicino.

3K028 GBCMIL - Calcila P(



che facililerà le software house neM'iniegrazione

delle loro realizzazioni nel Lisa. La macchina
può inolire emulare i terminali DEC VT 100 e
VT 52. e quelli IBM 3270 BSC e SDLC (SNA);
in seguito se ne aggiungeranno altri.

Finalmente vediamo, brevissimamente, le

principali caratteristiche tecniche del Lisa.

Il microprocessore è il Motorola MC68000,
certamente uno dei più riusciti (è utilizzalo an-
che dalla HPl.con architettura interna a 32 bile
bus dati a 16 bit. con 7 livelli di inierrupi.

La memoria centrale comprende 16 k di

ROM e ben 1 megabyte di RAM; la memoria di

massa c invece costituita da due mmilloppy 871
(851 K byte ciascuno) incorporati; si possono
aggiungere una o due unità ProFile da 5 mega-
byte ciascuna (Winchester 5").

Lo schermo ha una diagonale di 1 2 pollici; é

bitmapped e può indirizzare 720 punti in oriz-

zomalec 364 in verticale (totale 262.080 punti) o
fino a 45 linee di 144 caratteri ciascuna; vi sono

64 livelli di contrasto selezionabili via software.

Neirinternoc'é un altoparlante ed un sintetizza-

tore di suoni programmabile.

La tastiera è separata, con taslierìno numeri-

co: lutti I tasti possono essere ridetiniii per carat-

teri 0 funzioni speciali.

Le interfacce comprendono due porle seriali e

una parallela. Vi sono inoltre, nell'interno, tre

slot per espansioni.

La consolle è larga 475 mìllimelrì. profon-

da 388 ed aita 350. con un peso di 22. 1 kg;

le dimensioni della tastiera sono invece di

475 X 1 65 X 68 mm con un peso di 1 .8 kg.

Naturalmente, il Lisa sarà commercializzato

in "lingua locale”, a livello sìa di manuali, sia di

tastiera, sia di software di base.

I primi sislemi non italianizzati saranno nel

nostro paese prima dell'estate; per la macchina
completamente italiana bisognerà invece atten-

dere l'autunno.

CC-40,
portatile basic Texas Instnimcnts

É stalo presentato il 6 gennaio al Consumer
Electronics Show di Las Vegas, e viene definito

come "il primo membro di uno nuova Jamiglm di

computer poriulili".

Molto compatto e leggero (240x145 x 25
mm. 600 g). il CC-40 usa un microprocessore
CMOS a 8 bit (TMS 70C20) e nasce con 34 K di

ROM (che contiene il sistema operativo e il

basic) e 6 K di RAM. É possibile espandere il

sistema Uno a 1 28 K di ROM (moduli software

allo sialo solido) ea 18 K di RAM; naturalmen-
te la memoria édi tipo continuo, nel senso che le

informazioni non vengono perse quando si spe-

gne la macchina. Oltre che in basic, il CC-40 è

programmabile in Assembler TMS 7000. Il di-

splay (135 x2S mm) è a cristalli liquidi e com-
prende 3 1 caratteri di grandi dimensioni (10x7
mm. matrice 5 x 8), con lettere maiuscole e mi-

nuscole e simboli definiti daU'utenle; sono, inol-

tre, visibili 18 indicatori vari(errore.shift. gradi,

scroll ecc.). 6 dei quali sono programmabili 11

contrasto può essere regolato, tramile un appo-

sito controllo, in modo da ottimizzare la leggibi-

lità del display a seconda della posizione (come
ncll'Epson HX-20 provalo nel numero scorso);

sul fondo della macchina c'c inoltre un supporto
pieghevole che permeile di collocare il CC-40 in

posizione inclinala. L'alimentazione avviene

con pile alcaline, che assicurano un'autonomia

di circa 200 ore di funzionamento. Le dimensio-

ni della tastiera, che comprende un tasticrino

numerico, sono sufficienti per permettere una
digitazione agevole: tutti I tasti sono dolati di

uutorcpeat.

Alcune delle principali caranerìstiche del ba-

sic sono: calcoli con 13 digit, esponente fino a ±

A ROMA È NATA UNA STELLA

DISPONIBILE CON LA PIÙ COMPLETA ASSISTENZA
HARDWARE E SOFTWARE PRESSO LA:

computers
Roma (EUB) Via F. Domiziano, 10 - Tel. 06/51.26.700 - 51.38.023



ha scelto per Voi

li minicomputer al prezzo di un personal,

memoria 128 Kbyles espandibile a 896 KByles.

dischi 1.2 Mbytes espandibile a 10 Mbytes.

Microprocessore Intel 8088’® a 16 bits.

Sistemi operativi; CP/M86®, MS DOS®
Linguaggi: BASIC, CBASIC. Assembler, COBOL,

Pascal, Fortran...

II Sìrius 1 il numero I della nuova generazione del

personal computers.

Harden-Sirius, un binomio che non teme confronti.

Sirius Systems Technology Ine.:

l’hardware superbo,

il software di base aH'avanguardìa

Harden S.p.A.:

l’organizzazione,

la serietà,

la competenza

La certezza di un giusto acquisto.

HARDEN S.p^ 26048 SOSPIRO (CR) Italia - Tel. 0372/63136 r.a. - Telex 320588 I



computer shop
roma

CJQÌBESSIiISI
^appkz computer

olivelli MIO
OSBORNE

1

per Apple II, Olivetti M20

prMotu CGl"1It'4FOR

GG>9bvtG
Via G. Villani, 24/26 Roma
Tel. 7811519 - 7887926

Indiscrezioni Texas: muore la 58 e forse la 88; nascono la 66 e il 99/2
Secondo alcune indiscrezioni che ci sono giunte, dovrebbe cessare la produzione della TI-58,

mentre la TI-59 resterà ancora in commercio- La TI-88 viceversa, sembra probabile che non
verrà introdotta mai sul mercato, anche a giudicare dal comunicalo che annuncia il CC-40 in cui
si dice che "nel mese di agosto i stato deciso di spostare le energie dallo sviluppo della TI-88 a
quello del CC-40 per accelerare l'introduzione di questa nuova gamma di prodotti". A questo
proposito, secondo quanto ci risulta dovrebbe essere introdotta un'altra macchina, !a 66.
anch'essa programmabi!: in basic ma meno polente del CC-40. che dovrebbe in un certo senso
andare a colmare il vuoto lascialo dalla TI-58; la 66 (TI o CC, non sappiamo ) dovrebbe essere

alTiaDcaia da una nuova stampante, la PC-20. Altra novità, il TI-99/2: una specie di fratellino

minore del TI-99/4A, solo in bianco e nero e ad un prezzo di un centinaio di dollari. Per ora. è
tutto quello che sappiamo: speriamo in notizie più certe per il prossimo numero.

128, presentazione con IO digit: operatori rela-

zionali: nomi di variabili fino a 15 caratteri:

matrici fino a tre dimensioni; linee fino a 80

caratteri con bufTer; file sequenziali e relativi:

numerazione e rinumerazione automatica delle

linee di programma; tasti di cursore e edil (in-

serì, delete ecc.); set di 189 caralieri. 7 caratteri

derinibili dall'utcnlc. IO tasti rideOnibili.

Il CC-40 è dolalo di uno slot, denominalo
Hr.\-Bus. che consente il collegamento di perife-

riche (a basso costo) esterne, Ire delle quali sono
state già presentate. La HX-3000 è un 'interfac-

cia parallela e seriale RS-232. per il collegamen-

to di stampami, modem e altri computer; la HX-
1000 è invece una stampante plotlanlea 4coIori.

che usa carta da 2 pollici e mezzoc può stampare

fino a 36 caratteri per linea (molto simile a quel-

la della Sharp PC-I500: è anzi possibile che sia

proprio la stessa customizzala dalla Texas In-

struments). Indne, l'unità HX-2000 è una me-
moria di massa digitale a "Waferiape'', che usa

cassette simili a quelle audio su ciascuna delle

quali può memorizzare (ino a 48 K byte con una

velocità di trasferimento di 8000 bit al secondo.

Le tre unità hanno ciascuna le stesse dimen-

sioni. peraltro molto contenute in linea con la

poriatilità del sistema: in una valigetta 24 ore

entrano comodamente il CC-40 con tutiee tre le

periferiche. È inoltre prevista l'introduzione di

un lettore di codici a barre edi un'interfaccia per

il collegamento del televisore.

Come software, sono già disponibili 4 moduli

Solid State e 14 Wafertape. per vari campi di

applicazione: finanza, ingegneria, matematica,

fisica eccetera.

Del prezzo non si sa nulla. Come disponibilità

invece, i primi esemplari dovrebbero arrivare in

Europa nel primo quarto deH'83; ci sembra dun-

que ragionevole prevedere una commercializza-
zione in quantità, in Italia, non prima delt'esia-

Arriva il personal computer IBM
Presente in Italia già da parecchi mesi attra-

verso un importatore "parallelo'', é finalmente

stato annunciato ufiìcialmcntc il personal com-
puter della IBM. il nome più diffuso ed afferma-

lo delia grossa informatica mondiale. Presenta-

zione in grande stile con l'ing. Ennio Presulli.

Vice Direttore Generale Operazioni, ring. Giu-
seppe Borghese. Direttore Commerciale Pro-
dotti per rinformalica. ring, Francesco Stanca.

Direttore Marketing Personal Computer. È
emerso, sostanzialmente, che la IBM crede mol-
lo nel personal, idcnlificalo da Prcsutli come "la

slrumenlii di lulir. Sempre Presutli ha ricordato

che all'inizio degli anni 'KO la spesa per il tratta-

mento delle informazioni rappresentava un va-

lore di 80 miliardi di dollari; nel 1990 il valore

diventerà di 400 miliardi di dollari, proiettando

10 sviluppo del mercato c dei suoi prodotti come
ri presentano oggi (sistemi grandi e piccoli, ter-

minali. software, servizi dì manutenzione, mac-
chine per ufficio): globalmente, si potrà rag-

giungere un valore fra gli 800e i 1.200 miliardi di

dollari, considerando una crescita esponenziale

di alcuni settori di mercato oggi ancora relativa-

mente piccoli (office auiomaiion. telecomunica-

zioni. banche dati) e l'espansione dell'EDP in

nuovi campi. Stiamo veramente, secondo Pre-

sulli, entrando nella società delle informazioni

e. aggiungiamo noi, questo è certo un elemento
estremamente positivo per la diffusione della

microin formalica.

Interessanti anche alcuni dati forniti dall'ing.

Borghese: secondo la società di consulenza Dun
& Bradsireei. un rappresentante occupa gene-

ralmente il 32" „ del suo tempo fra viaggi e attese.

11 24"„ in riunioni di lavoro in ufficio, il 5°„

nell'assistenza al cliente e solo il 39"„ in attività

legala alla vendita; la velocità di spostamento

media è passala negli ultimi anni da SO a 25-30

kmih; negli USA si è calcolato che il costo di un
incontro diretto con un cliente è passato da 36S
nel '70 a 130S neH'82. Queste considerazioni

hanno contribuito a indurre l'IBM ad affidare la

commercializzazione del personal non solo ai

tradizionali canali diretti IBM (anche gli utenti

di macchine più grandi possono prendere in

considerazione il personal), ma anche da una
rete dì concessionari autorizzati che avranno il

compito di coprire il mercato nazionale nel mo-
do più capillare possibile, dal punto di vista sia

geografico sia delle applicazioni specialistiche.

"Per avere successo bisogna vendere mollo ma
anche bene, edassislere bene dopo la vendila", ha
detto Borghese. I concessionari provvederanno
dunque alla vendita, alfassìsienza tecnico-ap-

plicativa. al servizio dì garanzia e manutenzio-

ne: per assicurare un elevato standard di qualità

SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO
MCmicrocompuler 16



FRA AZIENDE E PROFESSIONISTI

hanno scelta le interfacce C.T-S- per utiliz-

zare le macchine per scrivere elettroniche

OLIVETTI ET 121/701/221/231 anche come
stampanti, perchè:

- sono compatibili con qualsiasi computer;

permettono stampa ottimizzata, in grassetto

0 sottolineato:

sono progettate e costruite da un'azienda
specializzata:

- vengono assistite in tutta l'Italia:

'

offrono il miglior rapporto qualità/prezza.

rieliii
507 27 FIRENZE

Via Casentino. 22 - tei. (0551 416767

rione del personale dei c(

4.000 giomi/uomo di presenza in aula.

Riguardo ai settori di commercializzazione.

Borghese ha detto che il nuovo prodotto potrà

tssere venduto in ciascuna delle cinque aree in

:ui l'IBM considera tradizionalmente diviso il

mercato del personal computer: piccole aziende:

professionisti, tecnici e ricercatori; scuole e

istruzione in genere; famiglia e uso personale;

grandi aziende da parte delle singole persone che

jscranno collegato o no a reti complesse e

iche dati (dirigenti.

:a/npi di appUcuzit

izialiva e la fantasia ti

a PO.
della rivista

annuncia in copertina che

250 prodotti fra hardware
>er il personal IBM, da case diverse

fra questi, oltre SOO pacchetti di

5Ìicaiivo e oltre 200 di software di

a RAM è di 64 K byte m

360/50. il più grande elaboralo,

le degli anni -60, circa 200 volte

. quasi 2 metri, é alta solo

5 cemimeiri e comprende 83 tasti lutti con repeai

automatico, più tastierino numerico e IO tasti

funzione. Il video
'

a fosfori verdi; si i

40 e 80 colonne (25 righe,

640 x 400 punti. È possit

monitor a colori (che nor

IBM). Una caraneristica interessante è... il peso,

abbastanza sensibilmente supcriore a quello del-

la media degli altri personal: fa immaginare da
a limitazione della poriaillità

(ma riBM non nasce per essere un sistema por-

tatile). ma daH'aliro una maggiore robustezza

meccanica dell'Insieme (caratteristica chel'uien-

e ha modo di apprezzare soprattutto dopo un
/erto tempo di utilizzazione).



Vende, programma e
assiste i migliori

calcolatori gestionali,

tecnici e hobbystici.

Vasta gamma di

marche ai migliori prezzi
(anche in leasing).

Su Apple III con Profile è
disponibile l’ST/1, il potente
strumento di software

(realizzato in Pascal), per

lo sviluppo e la modifica di

applicativi gestionali interattivi.

In ST/1 sono già disponibili:
— Contabilità generale
— Contabilità semplificata
— Gestione del Magazzino
— Bollettazione e Fatturazione

Apple III a partire da L 5.953.000

disponibile pronta consegna
presso le nostre sedi

Parfec/pafe ai nostri seminari
gratuiti Apple III.

i|--| M '

I j i

i
III

mlwrransi

I JjJ 5 10124 TORINO
C.so San Maurizio, 79

5''^ Tel.: (011) 8396444 (5 linee)

• 20129 MILANO
Viale Majno, 10
Tel.; (02) 7491196 (3 lineo)a

La memoria di mas^ écusliluiiu dii una ndue
uniià minifloppN da 160 o 320 k byte ciascuna;

per esigenze manieri sono già disponibili, negli

Siati Uniti, unità Winchester di altri costruttori

(non ésiaio dichiarato se la IBM ha in program-
ma o no di rilasciare un hard disk, ma tendiamo
d supporre di si). Il sistema operativo è ITBM
Personal Computer DOS (messo a punto dalla

Microsorti: in altemaliva sono disponibili il

CP M-86 e rueSD. Il software disponibile

sembra abbondante' sono stali adaiiuii. fra l'al-

iro. molli programmi standard (Easywnter. Vi-

sicalc. Multiplan.ecc); •'a segnalare il CAI (Cor-
so Auiodidaiiico InierailivoI, traduzione di un
programma .imencano per apprendere l'uso

dell'elaboratore seguendo le istruzioni della

stessa macchina, con tanto di esercizi.

All'accensione viene eseguilo un programma
di auiodiagnosi che controlla che tutto sia in

ordine. Un secondo ed un terzo livello di dia-

gnostico. sempre residente, consentono all'men-
te più esperio di arrivare nnoairidenuncazione
(e quindi alia soslitu7Ìonc)deU'elemcnio guasto.

Secondo quanto è dato di capire, l'uiiiizzaiorc

riceverà nella documentazione anche una .sene

di informazioni utili all'hubbysta che vuole

"smaneliare" airiniemo delia macchina (aspet-

to decisamente inconsueto per un IBM
I prezzi appaiono contenuti, una configura-

zione media, e stato dichiarato, si aggira sui 7

milioni; il sistema con 64 K di RAM e un mim-
floppy da 160 K costa comunque, scnzji siam-
punle. 5.106.000 lire piu IVA. con 128 K di

memoria centrale c due mminoppy da 320

in ttdieolo

LE TECNICHE
ED f SEGRETI
DELL’ALTA
FEDELTÀ’



Kb>ie ciascuno e la stamparne 80 colonne (la

"solila" ottima Epson cusiomip’^ta) il prcz7o è

di 8.459.000 lire.

In conclusione, sembrano esservi tutte le pre-

messe alTinchè questo prodotto, che allualmen-

ic è al primo posto nelle vendite negli Stati Uniti.

SI avvi! anche in Italia a diventare un best-seller.

Se parleremo, ovviamente, in uno dei prossimi
numeri.

Pur uhvnon informazioni

IBM luilia - 20090 Segraiv < MI

Nuovo personal ICL
Ésiato annuncialo in anteprima in unacunfe-

rcnea stampa svoltasi il 3
1
gennaio a Londra. La

nuova gamma comprende quattro modelli, due
dei quali monouicme c gli altri due mulliuientc

con un massimo di otto posti di lavoro. Sono
basati sul microprocessore Intel 8085 a 8 bit. ma
nel corso dell'anno si passerà all'8088 con regi-

stri u lA bit e bus dati 8 bit. Come memoria di

massa sono utilizzali un mìnirioppy da un me-
gabyte (non rormallato) e Winchester da 5 o 10

megabyie. con possibilità di collegare unità

esterne multiple lino alla capacità totale di 30

M. I sistemi operativi sono il CP 'M erMP'M 11

per le versioni mono c mulliulenle: In macchina

è provvista di cash memory in firmware ed il

sistema operativo gestisce un disco virtuale. La
capacità delia memoria centrale RAM può arri-

vare a 512 K. Secondo le dichiara/ioni di Paola

Buiom, responsabile delle relazioni stampa della

ICL lialia. l'annuncio nel nostro paese è previ-

sto entro la fine di febbraio.

Per utieriori informazioni.

ICL Italia Cenirn Direzionale MitanofiorI

20094 As.^ago iMli

Nuovo pocket Casio

La Casio ha introdotto sul mercato un nuovo
piKikel computer. Si chiama PB-lOO od c pro-

grammabile in basic. La capacità édi lince di

programma, che diventano 1 568 con l'espansio-

ne di memona. Il prezzo c panicolarmcme con-

tenuto. 144 00(1 lire, più 56.0(X1 per l'eventuale

espansione. Le consegne iniziano nel mese di

febbraio; entro il mese di marzo sarà disponibile

la stampante (con interfaccia per registratore)

Resta in produzione il 702. top della gamma.
Prima dell'csiatc. probabilmente, arriverà in

Italia anche il personal PP-1 100. di cui abbiamo
parlalo nel reportage dal Giappone nel n. 14.

Per iilieriori mformuzinni
Dilron ì'.le Cerin.ta, I3S - 20156 Milana

È arrivato il NewBrain!
Le notizie che abbiamo pubblicalo sul New-

Brain. tratte dalla stampa estera, c la lettera dì

un nostro lettore che “racconta'' come lo ha

acquistato per posta dall'Inghilterra hanno su-

scitalo un notevole interesse, cd abbiamo rice-

vuto parecchie lettere che chiedevano dì più.

anche in relazione alla possibilità che questa

interessante macchina venisse importata in Ita-

lia. Annunciamo quindi con molto piacere che

una dilla dì Milano, la Microstar, ha concluso

un accordo con la Grundy Business Systems
Ltd. inglese un accordo per la distribuzione in

Italia del NewBrain.
La configurazione base comprende 32 K di

RAM e 29 K di ROM, inierfaccc per due regi-

stratori a cassette, televisore, monitor, interfac-

cia RS-232. slot per ROM di espansione, basic

esteso con grafica e virgola mobile. Il tutto per
meno di 700.000 lire. É disponibile anche la

versione con display a 16 caratteri. £ possibile,

ricordiamo, espandere la RAM a 2 megabyie.
collegare minifìoppy in CP M. sistemi Viewdala
e l'aggiunta di Uno a 32 porle bidirezionali V24
per le comunicazioni. Le prime consegne sono
già iniziale, anche se a ritmo non sostenuto; sarà

disponibile, ma non prima del mese di marzo,
anche la documentazione in lingua italiana.

Per ulieriori informazioni.

.UU-roKlar - V'.le Reuelli. 3 20124 .Milano

A ROMA COMPUTER È computers
la BIT COMPUTERS. azienda leader

nel settore della microinformatica,

ha tutti i computers che risolvono i tuoi problemi

ASSISTENZA HARDWARE SOFTWARE E CORSI

DIVISIONE PROFESSIONAL:

||applG computer i più venduti

CSBORNE
IL PORTATILE PER TUTTI

SISTEMI MULTIUTENTE

Roma (Eur) - Via Flavio Domiziano, 10 - Tel. 06/5126700 • 5136023

DIVISIONE CONSUMER E HOBBY:
/ICORN COMPUTER E TUTTI I MIGLIORI
Roma • Via Anastasio 1f. 438/440 - Tel. 06/6374122

mSTRIBUZIONE

bit computers
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‘
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Minifloppy “slim” Shugart
La Shugan Associates ha presentalo due dri-

ve rnmifloppy. la SA 465 e la SA 455. della

capacità rispetiivamenie di I megabyie la prima
e 500 Kbyie la seconda, I drive, entrambi doppia
faccia, sono spessi esattamente la metà dei nor-
mali. in modo da poterne alloggiare due nello

spazio di uno. Il costo, per quantità di 5.000
pezzi, é di 160 dollari |»f il 455 e di 195 S per il

465; come supporli e interfaccia i nuovi drive

sono compatibili con la serie standard SA
400 450 e la scrieSA4!0'460. Il tempo di acces-
so traccia- traccia è di 3 millisecondi nel 465 e di

6 ms nel 455. La riduzione di spessore é stata

ottenuta grazie ad un motore DC dal profilo

basso, senza spazzole e calettalo direttamente

sull'albero del trascinatore del dischetto. Grazie
alla riduzione del numero di partì, è inoltre mi-

gliorata l'affidabilità; anche il consumo di cor-

rente è minore e cosi di conseguenza, il riscalda-

mento dell'uniià. Il sistema di sincronizzazione

del dischetto blocca le testine fino a quando un
dischetto é inserito nel drive, per prevenire la

possibilità di danni alle testine per contatto acci-

dentale; il meccanismo di bloccaggio dinamico è

inoltre situato direttamente sopra il foro centra-

le del supporto, non in un angolo come nei

precedenti modelli: questo riduce la possibilità

di raggrìnzamcnlo del dischetto. L'inizio delta

produzione è previsto entro il primo trimestre

dell'anno.

Per ullerìori in/ormaiiom:

Teleom I'i« M. Ovilali 75. 20I4S Milano

La nuova Diablo

Esteticamente mollo più bella e moderna del-

la 630, la nuova Diablo 620 è una stampante a

margherita capace di stampa bidirezionale otti-

mizzata a 25 caratteri al secondo. Il rullo é largo

13.1 pollici (33.27 cm); la capacità è di 132 co-

lonne a IO caratteri per pollice. 158 colonne a 12

CPI e 198 a 15 CPl; ovviamenle è necessario

usare una margherita adatta alla densità di ca-

ratteri scelta (che può essere selezionala tramite

microswitch o via software). Il movimento della

carta può avvenire nei due sensi, e grazie alla

possibilità di spostamenti di frazioni di linea la

620 può stampare esponenti e deponenti. Il col-

legamento al computer avviene tramite interfac-

cia RS-232. Il prezzo è di 2160 dollari (3 140 con
inseritore automatico).

Per ullerìori informazioni:

Segi • i'ia Tìmavo 12. 20124 Milana

.Mini-mostra a Pinerolo

Dal 24 al 27 febbraio la Elaborazione Dati
Pmcrolo organizza una mini-mostra di compu-
ter nella cittadina vicino Torino. Oltre alla Ela-

borazione Dati Pinerolo. rivenditore Irei, parte-

ciperanno altri operatori della zona che espor-

ranno i propri prodotti. La manifestazione com-
prenderà attività collaterali a livello di corsi e

seminari. Ci sarà anche MCmicrocompuier con
la scuola di computer in due ore (quella già

organizzala al Sim di Milano e al Riaf di Firen-

ze).

Per ullerìori informazioni:

Eliihorazione bali Pineroln - C.so Piave. 42 -

10064 Pineralo iTOl

Bit Computers (e MC) a Teletevere

La Bit Computers ha curato la realizzazione

di una sene di trasmissioni sul personal compu-
ter che andranno in onda a partire dal mese di

marzo il mercoledì, dalle 2(1 e 50 alle 21 e 40,

sull'emittente romana Teletevere. La trasmis-

sione sarà articolata in dieci minuti di presenta-

zione dì una macchina, dieci minuti di descrizio-

ne di un package di software. Ire minuti di spie-

gazione di una parola del linguaggio dei compu-
terò venti minuti dì corso di basic. Alla realizza-

zione collaborerà anche MCmicrocompuier
che. secondo il programma ancora in via di

definizione, dovrebbe occuparsi della spiegazio-

ne delia "parola difTicìle" di turno.

Per ulteriori informazioni.

Bii Computers l'io F. Domiziano 10 00145
Roma

óì'UJÀA giuUà j>et^aJìcéae mud!
A Via L. Traversi il più conveniente “Technology Center” di Roma

con centro software per Vinstallazione e personalizzazione dei programmi

Per gestire l’azienda senza problemi:

OLIVETTIM20
&AGIO*

* AGIO è un programma applicativo integrato studiato da Olivetti

per risolvere tutti i problemi della vostra azienda: gestione vendite,

contabilità generale, magazzino.

via Leopoldo Traversi, 29/35
00154 ROMA • tei. 06/573305 - 5750156
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C’è cM preferisce le

chi i limoni,

noi proponiamo

ORANGE
Unità centrale 48 K BAM utente
Interfax3cia per registratore a cassette

Dispositivi di input analogici

12 K ROM contenenti Basic esteso,

Monitor e Dìsassembler

MICBOCOISFUTER
ORAITGE 48 K RAM L.

Diale drive 5" con controller Zi. 890.000
DlBk Drive 6" a^nntlvo X>. 780.000
Monitor 9" fosfori verdi Zi. 178.000
Monitor 112'' fosfori verdi antlrillesso L. 810.000

1 .350.000
Stampante Epson mx 80F/T III®

Stampante Epson MX 82P/T III”

Stampante Epson MX lOOF/T IH®

Zi. 1.100.000

Zi. 1.880.000

Zi. 1.440.000

?;

é

E inpiù è disponibile tutta lagaxnma di interfacce,
monitor, stampanti e accessori, naturalmente com-
patibili con arance, mele e limoni.

Scheda esp. memoria 16 K RAM
Scheda esp. memoria 128 K RAM
Scheda Z 80 per CP/M
Scheda video 80 colonne
Scheda buffer 8 K per stamp. Epson
Scheda buffer 8 £ con contenitore
per tutte le stampanti con ingresso
Centronics

!.. 160.000
Z>. 878.000
!.. 800.000
L. 860.000
L. 870.000

Interfaccia parallela Centronics L.

Interfaccia parallela Centronics con
grafica per Epson L.

Interfaccia seriale RS-232 (60-9.600
baud programmabile) I».

Scheda buffer per tastiera 1*.

180.000

180.000

170.000
180.000

L. 890.000

Prezzi IVA 18% esclusa - Pagamento 1/S all’ordine saldo contrassegno.
Indirizzare le rlcMeste a: L&L Computerà - Via Galvani, 6/M - 7018S Bari

Pronta consegna - Garanzia 3 mesi.



General Processor;

7.5 MB per il GPS-4
Presentata in anteprima all'Orgaiccnik di Co-

lonia in novembre, é stala esposta a Roma Uni-
cio la nuova unità Winchester da 7.5 megahyte
da eollegareal GPS-4. L'unità centrale GPS-4. il

doppio floppy da 8" da 2x1.2 megabyle c la

nuova periferica formano il sistema Gré-4;28.
che può quindi contare su una memoria di mas-
sa capace e rapida con un back-up relativamente

facile, grazie alla buona capiacilà dei floppy.

1° Colloquio Nazionale

Attività Grafìca e Musicale

con il Personal Computer
(con la partecipazione di MC)

Si é tenuto nei giorni 28 e 29 dicembre nell'au-

la consiliare del Comune di Barcellona Pouto dì

Gotto, in Sicilia. È stato orgamatato dall'asso-

ciazione culturale Corda Frairescon il patroci-

nio del Comune c il coordinamento tecnico del

CRAUS (Centro Ricerche Attività Umane Su-

pcnon) di Mcssina-Bologna. Principale anima-

tore è stato il professor Carmelo Genovese, di-

rettore della sezione di Bologna del CRAUS e

docente delle Accademie Belle Arti di Firenze e

di Bologna. Da oltre lU anni il CRAUS ha

studiato l'attività grafica e. più recentemente,

quella musicale con l'uso del computer. Il

CRAUS fu fondalo a Ferrara nel I9M; in qucl-

l'epoca. c nell'ambito del CRAUS. Genovese fu

l'ideatore del GAD, il Grafo Analizzatore Digi-

tale: un antesignano delle moderne tavolette

grafiche, che venne costruito dal prof. Anio Ari-

goni e fu usato per compiere vari studi sulle

attività grafiche umane. "Purirnppo— dice Ge-
novese — ( fondifurono presto bloccali e non si

potè andare avanti in determinale ricerche".

Sono state discusse le possibilità di impiego
del personal computer m questi campi, sia come
mezzo dì studio sia come strumento di produ-
zione. Hanno partecipato importanti studiosi di

numerose discipline; C. Recupero, primario

oculista e direttore dei CRAUS di Messina; G.
Breddo. direttore dell'Accademia Belle Arti di

Firenze; Silvio Ceccalo, cibernetico deirUniver-

silà di Milano; Viitor Ugo Contino. dell'Acca-

demiu Belle Arti di Roma; S. Genovese, biologo

dell'Università di Messina; F. Guerra, fisico

matematico deH’Universilà di Roma; V. So-
menzi. filosofo delle scienze dcirUniversità di

Roma; G. Vaccarino. filosofo delle scienze del-

l'Università di Messina.

Unica rivista specializzala chiamala a parte-

cipare ai lavori MCmicrocompulcr. rappresen-

tata da Marco Marinacci che ha. fra l'altro,

richiamalo raiienzìone sul fatto che abbiamo a

disposizione un nuovo strumento, potente e ver-

satile. ma per sfruttarlo nel modo migliore è
importante che sappia usarlo chi svolge l'attivi-

tà per la quale lo usa: difficilmente un pitture

produrrà della buona computer-art se non co-

nosce il computer. Il colloquio ha avuto una
buona risonanza grazie soprattutto, probabil-

mente. airaulorìlà dei relatori: ne ha parlato

perfino la Rai al TGl...

THtriumph-adler
a

alphaTronic

ModeUo P2; 64K Bytes

Mini-Qoppy-disk: 2x 160K Bytes

Video a fosf. verdi: 24 x 80 caratteri, (tnaiusc./itiinusc.)

Stampanti; DRH 80 ad aghi. TRD 170 a margherita
Linguaggi; BASIC (interprete/compilatore -|- CP/M)

PASCAL/FORTRAN IV/COBOL (disponibili)

Prezzi: a partire da L. 4.928.000

CONCESSIONARIO PER ROMA E LAZIO

EMMEPI COMPUTERS
ROMA - Via Accademia Dei Virtuosi 7 - Tel. 06/5410273

BIBLIOTECA PROGRAMMI ALPHATRONIC

Contabilità generale • Contabilità semplificata • Paghe e stipendi • Magazzino • Fatturazione •
Contabilità specializzata per Istituti Religiosi • Amministrazione condominiale • Medicaldata • Ottici e

Contactoiogj • Legge 373 • Ingegneria dvile/2 • Programmi di utilità • Ingegneria in regime sismico •
Data-Base • Text-editor • Mailing lis! • Alberghi • Case di spedizionieri e trasporti • Controlli

numerici • Gestione ordini • Laboratori analisi • Collegamento HP-3000 come terminale intelligente •
Gestione assicurazioni •

Word processing (utilizzabile con Triumph-Adler SE 1010 o SE 1030)



• (ìli stia ialisli dei miiweloho

EPSCDN
STAMPANTI EPSON TYPE III

GRANDE AfFIDAeiLITA. OTTIMA QUALITÀ' DI STAMPA, AMPIA POSSIBILITÀ' D'USO. GIUSTO PREZZO

Mod. 100 136 colonne I233I 100 CPS - 1S dcversi ca'SIleri - pronta consegna

UN OTTIMO PRODOTTO

ARRICCHITO DALLA ESPERIENZA

ASSISTENZA

GARANZIA

QUOTAZIONI SPECIALI PER RIVENDITORI e OEM

A 03004240374 - C.C.I.A.A. 2S4364



Exar: modem single chip

La Exar. rappresentata in Italia daH'Elcclra.

ha presentato il circuito integrato XR-I4412. un
modem F5K single chip in versione CMOS; il

componente contiene tutta la circuiterìa neces-

saria per costruire un modem FSK completo
con operazioni di simplex. halFe full duplex. Il

modem ha un oscillatore a cristallo incorporalo

e lavora in chiamala o autonomamente, ed è

pm-programmabile in conformità con gli stan-

dard Bell ed europei (CCITT). Può essere pro-

grammalo a 200. 300 0 600 baud edé disponibile

in due rangedi tensione; da 4.73 a 15 e da 4.75 a

6 volt. Interessa i mercati delle periferiche dì

computer e può essere usalo nei modem stand-

alone. terminali remoti, accoppiatori acustici e

modem costruiti nell'interno di terminali. Con-
tenendo in un chip il modulatore e il demodula-
tore può, inoltre, essere impiegalo per semplifi-

care la riduzione della misura delle piastre stam-

pate. É disponibile in package plastico o cerami-

co a 16 pin dual-in-line.

Per ulierìori informazioni:

EleJra JS - K/e Elvezia 18. 20154 Milano

Honeywell Questar/M 9050, a 16 bit

É stato presentalo a Roma Ufficio II

Quesiar M 9050. Può avere fino a 8 posti di

lavoro ed é basato su microprocessore a 16 bit

Intel 8086; la capacità della memoria centrale
RAM parte da 256 K e può arrivare fino ad un
megabyte. Come memoria di massa può usare

due minifloppy da 600 K. o un minifloppy da
600 K e un Winchester da 5 o 10 M. o un mini-
floppy da 600 K c un fisso c un mobile da 5 M
ciascuno; come unità esterna può inoltre essere

collegato un lO-i- 10 mega. Come sistemi opera-
tivi può usare il CP>M 86 o il Prologue 90.
versione potenziata del Prologue nato con il

Quesiar che può operare in mulliprogramma-
aonc. Come linguaggi sono disponibili il Basic-

86. il Pascal MT-l-86 e il BAL 90. Il video è

MC HfH.I

grafico eoriemabile. la tastiera separata. Il prez-

za parteda 1 1 .750.000 lire, stampante compresa
IL32).

Per ulteriori informazioni:

HoneywelllSi Via Vida. 11 -20127 Milano

Accordo General Processor - ME.MO
La MEMO, con uffici diretti a Roma e in

Abruzzo, distribuirà i prodotti Genera! Proces-

sor. Responsabile è Vittorio De Sigis. che ha già

lavorato da tempo nel settore presso un'altra

nota ditta; Sauro Assilli, area manager del cen-

tro-sud per la General Processor, si è mostrato
particolarmente soddisfatto sia per il back-

ground di De Sigis. sia per la struttura della

rete di vendita della .Mt.MO. in grado di offrire

aH'uienie ampie garanzie di preparazione e pro-

fessionalità.

Per ulteriori informazioni’

Memo • Via Fornavo. S - Roma lÉlt

Nuovi prezzi HP
Al momento di andare in stampa, riceviamo il

listino aggiornato con i nuovi prezzi HP. vali-

di dal 1° febbraio, Riportiamo qui sotto le

variazioni rispello a quanto indicato nella

Cuidacompuier in questo stesso numero.

HP lOC 134.000

HP IIC 154,000

HP I2C 231.000

HP 15C 231.000

HP 16C 246,000

82IS3A (lettore ottico) 226.000

82I6IA (mem. massa HP-IL) 903-000

82162A (stampante HP-IL) 903.000

82163B (ìnterf. video) 451.000

THE LAST ONE
Il programma che genera

programmi utilizzabile

da lutti gli utenti di:

COMMODORE
APPLE
TRS 80

CP/M

ABBONAMENTI annuali a;

COMPUTE, rivista per PET
Commodore, Apple, Atari

L. 65.000 per 11 volumi

Vie COMPUTING, rivista per

COMMODORE VIC-20 e 64

L. 30-000 per 6 volumi

NOVITÀ
Commodore 64 e VIC-20

ai migliori prezzi

Oltre 100 programmi per

VIC-20 e 64 di diretta

importazione

Per ulteriori informazioni telefonate o scrivete a MCS
MULTICOMPUTERSYSTEMS S.p.A. via Pier Capponi. 87 - 50132 Firenze

tei. 055/57.13.80 - 57.39.01



(Hi specialisii dei mkraelaboralori

PERSONAL COMPUTER

MOD32: 4 UTENTI 256 KB,

MOD31: 2UTENTI 128 KB,

MOD30; MONOUTENTE 64 KB,

MOD 10; MONOUTENTE 64 KB,

HARO-DISK S MS +FLOPPY SOO KB

HARO-OISK 5 MB-t-FLOPPY 500 KB

HARO-DISK 5 MB+ FLOPPY SOO KB

2 FLOPPY-DISK 500 KB.

UNA GAMMA COMPLETA
ARRICCHITA DALLA ESPERIENZA

ASSISTENZA

GARANZIA

CERCASI CONCESSIONARI PER ZONE UBERE

'A 0300A240374 . C.



Im prima nsservazione foiulameritale da

fare è che lìnalmeiue lum si ha più a che/are

< oli le rigide resirizioni di carullere lagieo e

operaiivo che impone il dover tradurre un'

immagine viriiiale nei lermini di un linguag-

gio ariiflciale.

Qui siamo dircriamenle nel dominio del

lare, dell'azione, della produzione: anche se

il fare ariisiico è di una natura luna panico-

lare con leggi -lue proprie solo apparente-

melile privo di lìmiti e di doveri, di eonfini e

finalità che risiedono, invece. nella sfera del

profondo ove si mescolano con t/uellc che

potremmo chiamare con un termine psico-

logico. motivazioni.

Descrizione

E siccome l'espressione artistica è sem-
pre una traduzione nella corporeità di

qualcosa che si muove nello spirito, vedia-

mo quali sono i mezzi necessari, richiesti

dal Paint: un personal computer Alari 800.

una unità disco, un televisore a colorì, un
cartridge Basic Atari, un comando a leva, e

naturalmente il mìnidisco con il program-
ma Paint. Questo negli Stali Uniti si può
acquistare per la modica spesa di 4S dollari

corredato da un mielligenie. brillantissimo

e chiaro libretto di istruzioni nel quale tro-

vano anche posto una rapida sintesi del-

l'arte daH'elà delle caverne fino all'era dei

computer, una presentazione di alcuni dei

maggiori artisti della computer art. un ca-

pitolo sul funzionamento dei computer e.

infine, una galleria di idee da esplorare con
il Paint. Questo rispecchia la filosofia che
anima il Capital Children Museum che ha

realizzalo il programma. 1 materiali che

tornisce Paint sono quelli propri del dipin-

gere: pennelli di varie forme c grandezze,

colori, tanti colori, la tavolozza è veramen-

te ricchissima, quasi troppo, e infine una
tela.

Tutto naturalmente è elettronico c la

tela è lo schermo televisivo.

Inoltre Pumi fornisce alcuni servizi o
“Utilities" come il conservare le immagini
prodotte, eliminarle, riprenderle se si vuole

continuare a lavorarci sopra e infine quella

di passarle in rassegna: Paint funziona

quindi anche come una gallerìa d'arte, e

non è poco!

L'uso del Paint

Entriamo ora un poco più nei dettagli. I

comandi di selezione si possono dare in

due modi: o attraverso la la.stiera o usando
il comando a leva.

L'uso dell'uno o deH'allru dipende mol-
to dalla sensibilità di ognuno, anche se in

alcuni casi è necessaria la tastiera e in altri

il comando a leva con il suo bottone. Nor-
malmente quello che risulta è una combi-
nazione assai efficace e immediata delle

due opzioni.

Caricato il programma dal disco al com-
puter. dopo l'emblema Paint, che potrebbe
fare bella mostra di sé tra le tante insegne

illuminate dì Broadway, e la presentazione

degli autori, ci troviamo di fronte al qua-

PITTURA ELETTRONICA
di Nicola Froggio Francica

con la collaborazione tecnica della Sisco

C'un.sulctiza folografica di Stefano Larìccia

In i/iiesle pagine MCmicrncompiiler si occupa del programma F.4INT. che consenic di

realizzare disegni sidloschermo di un A lari dlH/ usando un loysiiek. Qualcosa disiriiile, in un

ceno senso, alla tavoleila gralica di ,\fC.

Il loiw dell'unìcolo semhrerù insolito a parecchi dei nostri lettori ahiiuaU è iiilatii stalo

scrino non da un tecnico, come consueto, ma da un " vero e proprio" pittore. Traiufiiilli "si

mwnde" di conipiiler e possiede, anzi, un notevole hackground ne! campo della computer

grafica e della compiiier ari. avendo anche lavorato per alcuni unni, con grossi .sistemi, nel

settore della grafica negli Stati Unni. Possiamo dtiniiiie perdonargli i apano che lui perdoni

a noit/iiesio introduzione un po' scherzosa ... ; il tono fra l'enfaiico. il mistico e l'eniiisUi.siico

di alcune porli In fin dei conti, un pittore è un artista ... (m.m.)

dro di selezione principale “Main Menu",
in grandi caraiteri oro:

MAIN MENU
l PAINT

2 SUPERPAINT
A ART SHOW

Di Art Show abbiamo già parlalo dicen-

to che Paint funziona anche come galleria

d'arte. Da aggiungere solo che nella galle-

rìa Paint ci sono già alcuni quadri "fatti"

per illustrare alcune realizzazioni.

Saltiamo anche il Paint che è una versio-

ne più elementare del Superpaint e parlia-

mo senza esitazione per questa avventuro-

sa scoperta.

Superpaint

Si tratta in verità di una serie di scoperte

e di sorprese entusiasmanti scandite da ri-

petute e crescenti esclamazioni: Bello! Bel-

lissimo! Beeccliisssimoooo! Nooooo! Ge-
niale! Uh la Peppa! Non ci credo!

Ad ognuno di scegliere e provare per

credere. Ma calmiamoci un momento, ri-

portiamo a zero il nostro entusiasmo: ab-

30 MCmicrocompuier 16

r
\



sto H sulla tastiera, e... ì barattoli scompa-

iono: al loro posto una striscia bianca con

le seguenti opzioni:

P per PAINT, se vogliamo continuare

a dipingere:

D per “DRAW". disegnare:

E per "ERASE", cancellare:

B per "BRUSH". pennello:

S per “SPEED”, velocità del pennello;

C per "COLOR", colore;

F per "FILL". riempire zone delimita-

H per "HELP", aiuto.

Dicevamo che avevamo bisogno di una
tela nuova, dunque proviamo a cancellare

con la E il nostro schermo.

Scompare la fascia con le opzioni, sosti-

tuite da una N c da una Y. Vogliamo vera-

mente cancellare? Yes. lo vogliamo. Bat-

tiamo il tasto Y ed eccoci di nuovo al punto

di partenza: lo schermo nero e tutti i barat-

toli di colore allineati.

biamo difronie a noi lo schermo nero, una
crocetta bianca lampeggiante ai centro,

una serie di barattoli di colore nero, rosso,

blu. giallo, icolorì primari. misture varìedi

essi, tutti in bella fila, in basso allo scher-

mo: poi una grande acca rossa e per finire

tre quadrati concentrici misteriosi. In ma-
no il comando leva, il nostro pennello elet-

tronico.

Cominciamo a muoverlo, in allo, in bas-

so. a destra, a sinistra... il pennello si muo-
ve. ma la tela rimane tutta nera. Oh boy!—
esclamerebbe un bambino americano —
che succede? Quello che succederebbe se

provassimo a dipingere con un pennello

asciutto. Abbiamo dimenticato di premere
il bottone rosso del comando leva. Adesso
il pennello si muove e lascia una scia di

colore rosso. Infatti, facendo attenzione.

osserviamo che sotto il barattolo del rosso

un tratto lampeggiante ricorda che il pen-

nello è caricato con questo colore. Cosi

sarà per tutti gli altri. Abbiamo traccialo i

primi “grafriti" Paint col rosso.

E per gli altri colori?

Lasciamo il bottone, muoviamo il pen-

nello che, divenuto ora strumento di deci-

sione chiamiamo cursore, fino al colore

desiderato. Premiamo il bottone e... voiià!

il nostro pennello è caricato del nuovo co-

lore. E cosi di seguito.

Continuiamo la nostra sperimentazione

pazza, presto la tela è riempita di tanti

colori; l’uno si sovrappone aH'altro; non
c'è più spazio per provarli tutti. Abbiamo
bisogno di una tela nuova. Spostiamo il

cursore sulla grande acca rossa, pigiamo il

bottone o semplicemente premiamo il la-

La N serve per salvaguardarci nel caso

avessimo battuto la E per sbaglio; o, se

volete, per superare una momentanea crisi

d'ispirazione.

Questo, come altri, programmati attimi

di tregua sono molto utili per riportarci in

noi stessi quando siamo stanchi o insoddi-

sfatti dei risultati ottenuti.

E questo specialmente quando decidia-

mo di distruggere un lavoro compiuto; un

segnale sonoro richiama la nostra atten-

zione sull’importanza del gesto che stiamo
per compiere.

E qui ci sarebbe spazio per fare altre

considerazioni, ma quello che ci interessa

ora è riprendere a dipingere.

Torniamo in H e andiamo in B per fare

conoscenza con i pennelli che Paint mette a
nostra disposizione. Ce ne sono di nove
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forine diverse: a punta, piatti e ondulati,

verticali, orizzontali, obliqui, a forma di

croce, ecc. Per ogni forma sono disponibili

nove grandezze. Nove per nove uguale ot-

tantuno pennelli. Non c'è male se pensate

che un buon pennello costa dalle 2000 lire

in su; e poi questi non si consumano tanto
facilmente e non perdono peli, né c’è peri-

colo di dimenticarseli sporchi e ritrovarli

induriti e buoni da buttar via! Per chi ha
filo, che imbastisca la tela!

Capire quando usare l'uno e quando
l'altro, ve lo dirà la lunga esperienza e raf-

finarsi della vostra sensibilità.

Il colore

A tal proposito è forse giunto il momen-
to di riprendere in seria considerazione il

colore.

Abbiamo anticipato sopra che abbiamo
i barattoli del nero, rosso, giallo, blu e altri

sei barattoli in cui questi colori primari

sono mescolati. Macome? Non certo come
immaginate voi.

Infatti nei sei barattoli delle misture, voi

non vedrete delle tìnte unite o delle grada-

zioni dei primari, Troppo poco per Paint!

Attenzione, forse vi scapperà una di quelle

esclamazioni di cui sopra. Nei barattoli vi

sono già belle e pronte delle trame (o pat-

tern) fatte di crocette e puntini orizzontali,

verticali, in diagonale destra e sinistra,

composta dai colori primari. Non c’è male,

vero?

Ma non è finita qui. Per ognuna di que-

ste cinque trame, se voi premete la C di

Color, 0 il bottone del comando leva, com-
pare sullo schermo l'intera gamma delle

possibilità: un grande rettangolo che occu-

pa circa i due terzi dello schermo, all'inter-

no del quale, muovendo il cursore, trasfor-

mato ora in finestrella lampeggiante, voi

potete scegliere la combinazione desidera-

ta per forma e predominanza di uno dei tre

colori primari.

In un quadrato in alto sullo schermo
compare contemporaneamente un cam-
pione della trama da voi scelta ingrandita

molte volte, che cambia con il cambiamen-
to di posizione della finestrella-cursore.

Posso assicurarvi che solo questo è uno
show in se .stesso. A destra in alto avete un
campione più grande, o esempio di campi-

tura, come si direbbe in gergo pitlorico in

grandezza normale; a sinistra una campi-
tura dell'attuale selezione per facilitare il

confronto e la scelta.

Una volta fatta, confermatela con lo

schiacciare ancora una volta il bottone del

comando a leva.

Questo basterebbe, ma non è ancora lut-

to: dulcis in fundo. Se è vero che i colori

primari sono solo tre più uno per lo sfon-

do, tuttavia potete averli in tutte le tonalità

e intensità (o brillantezza) che volete: dalla

più chiara quasi bianca, alla più scura che
si confonde con il nero. Quante sono le

combinazioni possibili? Non lo so. Provate

voi a contarle.

Dimenticavo di dire che tutto questo si

ottiene semplicemente agendo sul coman-
do a leva: lenendolo a destra e muovendo-
lo su e giù si cambia tonalità fino a cambia-

re completamente colore; a sinistra invece

comandate l'intensità.

Chi avrebbe pensato di poter fare della

pittura tonale con un computer soltanto

pochi anni fa quando erano disponibili al

massimo sette o otto punte di colori diversi

sui plotter!? Progresso, progresso! Ma fate

attenzione a non abusarne per non ritro-

varvi con gli occhi arrossati e un forte mal
di testa, oppure, se chiudete gli occhi a

vedere correre il cursore e il pennello elet-

tronico nel buio del vostro schermo cere-

brale. Con Paint potete tracciare istanta-

neamente delle linee rette indicandone con
il cursore gli estremi; oppure rettangoli de-

cidendone due vertici opposti, e infine cer-

chi stabilendo il centro e il raggio: fare

istantaneamente delle campiture e per

quando sarete diventati esperti accelerare

separatamente le velocità del cursore e del

pennello fino a nove volte quella iniziale.

Questo numero nove ci perseguita! Pro-

viamoa fame la radice quadrala: 3 numero
misterioso.

Tre quadrati, ancora più misterioso: vi

dicevo del buio del vostro schermo cere-

brale. Volete entrare nella tela? Allora

identificatevi con il cursore, prendete un
attimo di respiro... e gettatevi nei quadrati

concentrici dì cui all'inizio.

Il finale è a sorpresa: sarei quasi tentato

di lasciarvi tutto il piacere della scoperta.

Ma ho il dovere di fare una relazione com-
pleta. Allora dirò che questi tre quadrati

possono chiamarsi Z. e che Z vuol dire

zum. zura, zum...

Buona meditazione negli spazi di Paint.

A proposito, non dimenticate dì preme-

re il bottone. MC

H laboratorio della Sisco
Dopo averpartaloper tanto tempo su MCmi-

crocompuler delle ràdici deWinformatìca, del-

l'informatica cognitiva, della rivoluzione deimi-

rro nella sfera cognitiva individuale, il gruppo

che cura iptesii articoli è passalo alle vie di

fatto. È rutto cosi il laboratorio SISCO I Siste-

mi Cognitivi)
,
in cui ci sipropone di affrontare i

problemi della cultura informatica e dei suoi

rapporti con la società che cambia.

Tentiamo anche di risolverli, i problemi,

con gli strumenti opportuni e negli spazi op-

portuni. Siamo partiti dall'esperienza, neces-

sariamente diversa, di un informatico (Gio-

vanni Lariccia), di un sociologo (Nadio Delai)

e di una psicoioga (Stefania Panni). Un peda-

gogista (Mauro Laeng) ci ha tenuto a baltesi-

Abbiamo poi afi'rontato il problema dei

rapporti tra informatica e professionalità.

Quali sono gli strumenti informatici di cui ha

bisogno un giovane economista, un medico,

uno zoologo, per aumentare le sue potenziali-

tà di lavoro? L'importanza di un linguaggio di

programmazione molto tradizionale e diffuso

come il BASIC, che pure abbiamo riconosciu-

to. ci i parsa in realtà inferiore a quella di un
ampio quadro dì assieme sulla realtà dell’in-

formatica oggi (quella che si chiama spesso

alfabetizzazione informatica) e. al tempo stes-

so. il dominio di certi strumenti (per leggere,

scrivere, far di conto e comunicare con un
calcolatore personale). Ne sono nati dei corsi

sperimentali sull'uso dei micro, quasi gruppi

di lavoro guidali, tenuti dentro il laboratorio

SISCO con ampio accesso, da parte dei parte-

cipanti. alle strutture e alle risorse SISCO. Su
questo progetto hanno lavoralo oltre al sotto-

scritto. Stefano Lariccia (giornalista). Marta
Cialdea (logico-matematica). Castina Ipse-

vìch (matematica). Corrado Mayer (informa-

tico) e Piergiorgio Gherardini (statistico ed

esperto dì didaiiìca).

Ci sono infatti diversi modi dì imparare.

Un famoso proverbio cinese recita cosi: "Se

ascolto dimentico, se vedo ricordo, se faccio

capisco". Imparare facendo è lo stile che noi.

alla SISCO. abbiamo scelto per insegnare l’ìn-

formatica.

Uno dei grossi obiettivi SISCO è quello di

rendere disponìbile un linguaggio per calcola-

tori italiano non solo nella grammatica. È
nato cosi il progetto LOGO dì cui parleremo

nei prossimi numeri della rivista.

Abbiamo già provalo il LOGO in alcune

scuole e con alcuni piccoli gruppi di bambini
di sette otto anni che non vedono l'ora di

tornare a giocare con i computer e a progetta-

re nuovi esperimenti. I bambini sono ì migliori

pudici della bontà di un'iniziativa. E di questo

tipo di cose troppe persone hanno, troppo a

lungo, soltanto parlato. Oggi anche ai nostri

figli è consentito dì far tracciare dei disegni a

una tartaruga elettronica o far parlare e suo-

nare un personal computer. John Keineman e

Maura Cova, esperti musicisti, sono gli ani-

matori di questo laboratorio, per ora rivolto ai

più piccoli, ma che probabilmente apriremo

anche agli adulti. Al progettocollaborano an-

che Luciana e Pierluigi Zou, Cesare Troiani e

Stefania Panni. In passalo vi hanno partecipa-

to Rosamaria Barrese, Marta Cialdea e Cor-
rado Mayer.

Dal LOCO, con la scoperta della forma
grafica e musicale, alla sensibilizzazione all'ar-

te e al pensiero creativo con il computer il

passo è stato breve. Dall'infonnatìca sì passa

alla conoscenza e allo studio del pensiero crea-

Se volete saperne di più sulla SISCO. telefo-

nateci allo 06/4392167.

Tra gli animatori della SISCO, in vista dì

alcuni progetti di tipo editoriale e di alcune

ìnizialìve di socialioazione all'informatica

promosse dalla provìncia di Roma, si è asso-

ciato Nicola Froggio. uno scultore che ha di-

versi anni di esperienza con la pittura elettro-

nica su grossi calcolatori. L'artìcolo in queste

pagine è frutto di mollo entusiasmo, di talen-

to. ma anche di una lunga incubazione ecolla-

borazione con il laboratorio SISCO.
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sistemo portatile

HEWLETT PACKARD HP 75C
di Alberto Morando

È riilliino rampolla di mi grande ed din-

sire cosalo, eoinprendeiiie calcolaiori e ad-
cohìiricì per ogni tipo di opplicozione. È
poriulile. a halleria. dolalo di memoria con-

liiiuu e di limer programmabile. Può cosli-

luire il "coniroller " di un sisiemii di calcolo

pariicolarmenie versaiile. lalmerile conipal-

lo da Slare comodamenie in una borsa nep-

pure lanio grande, e che può essere "iiisial-

lato" in pochi secondi dovuni/ue, in macchi-

na, in ufficio, ma, perché no. anche a! ri.sio-

ranie nel belmezzo di un pranzo di ajfari. Lo
arreie ovviamenie giù capilo dal litoio e

dalle fotograrie che parliamo deH'HP-?5C.
disponibile ormai anche in flalia. Dopo l'an-

leprimu sul numero di noremhre. ne vediamo

in maggiore dellaglio le caralierisliclie.

puniando la nostra ulienzione non solo .sulla

macchina in sé. ma anche .sul ".si.siemu" di

cui può essere il nucleo.

Sul concello di ".sisiema di calcolo" uli-

meniaio a hallerie. e quindi realmenie por-

laide, insisie in pariicolur modo la Hendeii

Packard, che proprio sui "sisiemi" ha acqui-

.silo grandissima e.sperienzu nel corso degli

uliimi dieci unni. Il 75C viene difalli presen-

tato non come una ulteriore calcolatrice

pocket dotala di linguaggio BASIC, ma co-

me la macchina che . con le necessarie perife-

M

riche. può aiuuire a risolvere un vasto .spet-

tro di problemi: sia. come si dice in gergo,

"sul campo" magari con un clienie. sia in

ufficio, in laboratorio e. perchè no, in casa.

Come .sempre, sebbene ad un’occhiata .su-

per/iciale l'oggetto HP sembri solo più co-

slo.so di quelli della concorrenza, allu dine .si

rivela qualcosa di diverso e per molli aspetti

L'HP 75C è un "poriuble" computer u

sviluppo "orizzontale", appena poco più

grande di una qualsiasi calcolalrice tascabi-

le I
appro.ssimaiivamenie 12.5 x 25 cm I . do-

lalo di tastiera alfanumerica di tipo sian-

dard e di display a cristalli liquidi "uniline".

Per laslieru di lipo standard iniendiamo dire

che la disposizione dei tasti e le loro dimen-

sioni sono praiicamenie identiche a quelle

delle macchine per scrivere e dei computer

piùgrandi: i lasii sono appena piùpiccali del

normale e dalla corsa particolarmente bre-

ve. Per conienere al minimo indispensabile

l'altezza della macchina, i lasii agi.scono di-

reiiamenic sui coniaiii iramiie una lamina

di acciaio eluslico. come nelle calcalairici. e

non ammoriizzando il movimenio con una
molla.

Il display e gli “annunciatori”

Il display a cristalli liquidi è ad una sola

riga c mostra 32 caratteri. La capacità del

buffer è pero di 96 caratteri, cosicché è

possibile lavorare su righe sulTicientemen-

MCmicrocomouier 16



ove

le lunghe spostando a destra e a sinistra,

con I tasti di movimento del cursore, quella

che può essere considerala una "finestra"

lunga 32 caratteri. La visibilità é buona
anche se. in condizioni di illuminazione

particolari, può risultare critica. Questo
particolare è emerso evidente in tutta la

sua importanza soprattutto dopo aver

avuto a disposizione l'Epson HX-20, dota-

to di un controllo per l'ottimizzazione del-

la visibilità. I caratteri sono dì grandi di-

mensioni. realizzati con una matrice di

9x5 punti; estremamente ben caratteriz-

zati. sono dotati di discendenti, c possono
essere visualizzati anche sottolineati. Il set

è ovviamente mollo vasto, per un totale di

256 caratteri; olire agli ASCII standard

comprende anche alcuni caratteri greci

maiuscoli e minuscoli di uso tecnico-scien-

tifico. alcune vocali munite di dieresi, e la

stilizzazione di alcuni ASCII cosiddetti

"non prmtable" (codici 0—31).
Airinterno del display vi sono poi quat-

tro cosiddetti "annunciatori”, che infor-

mano l'utente di alcune condizioni di fun-

zionamento speciali od anomale. Innanzi

lutto il "BATT" che avverte dell'ormai

prossimo esaurimento delle batterie ricari-

cabili al Nickel Cadmio. Niente paura pe-

rò: anche se non si provvede immediata-

mente a collegare il 75C all'alimentatore

esterno, i programmi e gli "appuntamenti"
non corrono grossi pericoli. Se la tensione

diventa troppo bassa, la macchina va ... in

letargo: arresta l'esecuzione dei program-
mi c non "processa" più eventuali "appun-
tamenti scaduti", mentre l'orologio conti-

nua a funzionare ed il contenuto delle

RAM viene mantenuto per altri cinque

giorni. Alla fine, esaurita anche l'uilima

stilla dì energia, il 75 per forza di cose si

reselta. Inoltre dati e programmi sono pro-

tetti per almeno trenta secondi qualora si

debba efTettuare il cambio del battery pack

lasciando la macchina, spenta, senza alcu-

na fonte di alimentazione. Il secondo an-

nunciatore. "ERROR". appare ogni qual-

volta si cerchi di impartire un comando
sinlaiticamenic erralo; "PRGM" segnala

che un programma è in esecuzione, mentre

"APPI", infine, informa l'utente di un ap-

puntamento "scaduto" e non "processa-

to". di cui. cioè, la macchina, aspetta anco-

ra un cenno di risposta, come a voler dire:

"Insomma. ti sei accorto che stai facendo

tardi?"

La tastiera

cd i tre modi di funzionamento

La tastiera "QWERTY" è completala

ai lati, ed immediatamente sotto al display,

da una sene dì tasti speciali. In allo a sini-

stra r'ATTN" che serve come pulsante di

accensione, spegnimento {Shift ATTN) o

CoMnfttiHre.

leu Packard Cortallia Ùlràioft

1000 S.E. Orde Conallis. OR 973ÌO.

V.S.A.

Dlfltrfbotore per l'IlAlla*

HevteU Packard Italiano

Via G. Di yilloria. 9 - JOOtJ Cernisco sul Aai
i MII lei. lOII 903691

Preai.- r+ lyA)
HP-75C 48K ROM !6K RAM L I «Il

HP S2700A esparahme 8K RAM L. 3S6.000
HP S3I6IA memoria di massa

Il mlcroeaseeile L. 903M0
S2I62A siampaiue lermlra

<4 carotieri L. 903.000

HP 82I63B mier/aecla tldeo L 451.01

HP82I6SA coarerilloreHP-ILIOPlOL. 592.01

per interrompere l’esecuzione di qualsiasi

programma' facendo ricomparire il

"prompt".Seguono poi tre tasti per la sele-

zione dei tre modi di funzionamento, "TI-
ME". "APPT "EDIT
Con il primo si ha a disposizione un

orologio/calendario con indicazione di

giorno della settimana, data e ora. con il

secondo un sofisticatissimo taccuino elet-

tronico. per la gestione dì oltre 3000 "sve-

glie" ed "appuntamenti", nonché un calen-

dario perpetuo che permette ad esempio di

rispondere a domande del tipo "in che an-

no cadrà il prossimo sabato 29 febbraio?"

Il terzo, infine, permette di entrare nel

più "convenzionale" modo BASIC. Gli al-

tri sono soprattutto tasti per l'editing, che

si esegue in maniera mollo simile a quella

deH'85- Vi sono difatti le quattro "freccet-

te" per il movimento del cursore e della

finestra di osservazione su file, program-
mi. cataloghi, liste di appuntamenti.

I"|;R" (Inserì, replace) il "DEL" (dclete)

ed il “CLR" (clear) per aggiungere, modifi-

care. eliminare un carattere e cosi via.

Alla fine, come sempre, si preme il

"RTN" per segnalare il termine delle "op>e-

razioni” sulla linea in oggetto. Né manca-
no lo Shift. il Control. l'E-sc ed il Look con
il quale si "blocca" lo Shift mode. Peccato

però che manchi una qualsiasi indicazione

delio "Shift Look" attivo. Ciò non costitui-

sce generalmente un grosso problema,

giacché gli statement Basic e gli "entry",

nei due modi "TIME” e "APPT”. vengono
indifferentemente compresi sìa in minu-
scolo che in maiuscolo.

Nel modo "TIME", ci si limita in so-

stanza a sellare l'orologio quando si inizia-

lizza la macchina per la prima volta o dopo
un reset, e a cambiare il formato di presen-

tazione da quello standard americano (me-

se/ giomO' anno oraAM :PM) a quello, più

consueto per noi. di giorno me.se anno.
Due comandi "EXACT" e “ADJST" con-

sentono di effettuare una serie di sofistica-

te operazioni che vanno daH'aggiusiamen-

to dell'ora quando si viaggia e sì cambia
l'uso orario, alla calibrazione automatica

del clock rate e ci si accorge che il nostro 75

“va avanti" od "indietro”. L'orologio è

ovviamente accessibile da programma per

mezzo delle funzioni numeriche e di stringa

DATE, TIME, DATES e TIMES: esse

possono servire per calcolare la durata del-

l’esecuzione di un programma od effettua-

re elaborazioni indicandone l'ora dì inìzio.

Ma c’è di più. Nella maschera del modo
"appuntamenti” c'é un campo a disposi-

zione dell'utente per inserirvi in alternati-

va. o i propri commenti ("telefonare alla

Technimedia"). od uno o più statement
Basic od espressioni eseguibili da tastiera.

Quando scatta la relativa sveglia, la mac-
china esegue automalicamenle il comando
desiderato. Infineè possibile generare degli

interrupl temporizzati alfinterno di un
programma con lo statement ON TIMER.
Possono essere settati finoa 1001 timercon
intervalli in secondi che vanno da 0.1 a
svariati secoli (2'“-l secondi)!! Ad ogni in-

lerrupl la macchina esegue la istruzione od
il comando relativo, che può essere anche
un GOTO od un GOSUB.
Quanto al modo 'appuntamenti'', cui il

manuale dedica una dozzina di pagine, è

possibile sellarne fino a 3000. singoli o che
si ripetono automaticamente ad intervalli

regolari, anche complessi. Non solo ogni
giorno od ogni ora quindi, ma. ad esempio.
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l'i-esimo mercoledì successivo o preceden-

te un periodo, mettiamo di 40 giorni, od il

secondo martedì di ogni mese. Il tutto si

accompagna ad una vasta scelta di "suone-

rìe" e dì comandi per l'editing, la cancella-

zione. la memorizzazione, od il caricamen-
to su schede magnetiche, il dump su stam-

pante. su vìdeo e cosi via.

Hardware, software ed espansioni

Il 75C nasce con 4SK di ROM e 16K di

RAM. tutti realizzali con tecnologia del

tipo CMOS per minimizzare gli assorbi-

menti. Nelle ROM sono con tenuti il "siste-

ma operativo", l'interprete BASIC, i "dri-

ver" per la gestione dcirinterfaccia HP-IL.

mentre la RAM resta a disposizione dell'u-

tente. In complesso sulle due piastre stam-

pate. all'apparenza a doppia faccia, sono

alloggiali una ventina di integrali LSI e

pochi altri componenti attivi c passivi. Per

le espansioni sono previste in totale 4 slot.

Nella prima, cui si accede dopo aver rimos-

so il battery pack, si introduce il modulo
R2700A. da 8K RAM. mentre i trecassetli-
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ni anteriori sono previsti per alloggiare al-

ireilanti moduli ROM da 16K ciascuno.

Ciò significa che l'ulente potrà integrare le

capacità standard del 75. sia con software

applicativo (un po' come accade con vari

personal e alcune calcolatrici) che. ipotiz-

ziamo. con software di base, per ampliare

la gamma di statement disponibili. Por

quanto riguarda i pacchi di applicazione

sono stati infatti annunciati i primi S mo-
duli. 1 quali coprono sia il settore finanzia-

rio immobiliare che quello più spiccata-

mente tecnico (topografia ed ingegneria

L’interfaccia HP-IL

Computer e periferiche comunicano

tra loro servendosi di apposite interfacce,

utilizzando regole ben precise che gene-

ralmente vanno sotto il nome di "proto-

collo". Il bus HP-IL. di cui è dotato il

75C (e cui possono accedere, servendosi

di appositi moduli. sialacalco!alrìce41C

che i personal della serie 80). definisce

una nuova interfaccia ed un nuovo pro-

tocollo studiato in vista di applicazioni

con prodotti portatili, economici, e a

basso assorbimento. .

Non si deve pensare che l'HP-IL sia

una riedizione della già nota HP-IB. di-

venuta uno standard IEEE, il 488. o della

raccomandazione CCIT V24. meglio no-

ta come RS-232-C. Si tratta, invece, di

qualcosa dì assolutamente nuovo: limi-

tando la massima velocità di trasferimen-

to delle informazioni a pochi Kbyte. se-

condo. comunque più che sufficienti per

la categorìa di macchine cui si rivolge.

l'HP-IL costituisce uno schema estrema-

no potenza, e costituiscono un mezzo di

isolamento Ira un dispositivo ed un altro,

inoltre, essendo bilanciali, limitano la

sensibilità al rumore. Nonostante i cavi

utilizzali siano dei semplici "doppini"
non schermali, il protocollo è virtual-

mente esente da errori poiché, una volta

che tutti ì dispositivi suH'aneilo hanno
ricevuto e ritrasmesso il messaggio, que-

st'ultimo è confrontato con quello me-
morizzato nel dispositivo che lo ha origi-

nato. Con cavi speciali la lunghezza mas-

sima del collegamento può essere anche
di 101) metri e ciò non pone alcuna limita-

zione pratica al sistema.

Come detto, il sistema é a due fili, e

funziona in modo asincrono. Ogni paro-
la che viaggia nell'anello, perciò, deve
avere in lesta uno o più bit di sincronizza-

zione. Il codice utilizzato è a tre livelli ed
é funzione non della durata degli impulsi,

ma del numero e del tipo delle transizioni

di livello. L'adozione di un codice a tre

livelli (-1.5 volt. 0 volt e + 1.5 volt) pro-

duce numerosi vantaggi sia nel progetto

che nel funzionamento del protocollo.

Innanzi tutto ogni bit é totalmente asin-

crono nei confronti di quelli adiacenti:

non sono necessari perciò "start bit" o bit

di sincronismo per definire il riferimento

temporale della trasmissione, come è il

caso della maggior parte dei codici a due
livelli. Inoltre se si usasse un codice a due
livelli con impulsi piuUoslo brevi sarebbe

necessario un clock molto preciso e stabi-

le. relativamente incompatibile con l'esi-

genza di ridurre i costi e di utilizzare

circuiieria CMOS. Infine, ed é questa la

caratteristica più importante, il codice

utilizzato é particolarmente insensibile

alle distorsioni degli impulsi causale da
cavi di lunghezza variabile, da driver dal-

la velocità incostante, dai diversi carichi

presenti sulla linea. Il codice a tre livelli

impiegalo nell'HP-IL consente di defini-

re quattro tipi di bit. chiamati rispettiva-

mente '0', T, 'IS' e '0S'. I secondi due.

speciali versioni dei normali bit “stan-

dard 0 ed 1". sono utilizzati come bit di

mente semplice. Il collegamento dei di-

spositivi presenti sul bus. fino ad un mas-
simo di 31, è ad anello, da cui il nome di

HP-IL: Isla per Interface. Loop significa

anello. Il flusso di informazioni sull'anel-

lo é unidirezionale. Ciascun dispositivo

ha perciò un connettore di ingresso ed un
connettore di uscita, il che rende impossi-
bile sbagliare il collegamento. Ogni di-

spositivo riceve l'informazione da quello

precedente e la ritrasmette a quello se-

guente. con una potenza sufilciente. Il

pilotaggio della lìnea avviene con tra-

sformatori che in stand-by non assorbo-
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eleiironica). In più sono in arrivo una doz-

zina di bihtioteclie dolale, questa volta, di

schede magnetiche. Altro software sarà di-

sponibile in futuro tramite TUP-PLUS. un

servizio già attivo per i calcolatori delle

famiglie "superiori”: la Hewlett Packard

raccoglie e passa agli utenti, sotto forma di

bollettini edulusheet. notizie riguardanti il

software sviluppalo da privati o da softwa-

re - house per la macchina in questione,

senza che ciò implichi alcuna responstibili-

là 0 garanzia da parte della HP. Infatti è

alla fine che l'utente contatta direttamente

sincronizzazione della singola parola tra-

smessa. Supponendo che la durata nomi-
nale di ciascun impulso sia di I ps e che

ogni hit sia seguito da un ritardo di alme-

no 2 ps (livello 0 volt) si vede che ci

vogliono almeno 6 ps per trasmettere un
bit di sincronismo e 4 ps per un bit nor-

male. Dato che il formato di ciascuna

parola sul Loop comprende 1 1 bit. cd

uno solo è il hit di sincronismo, il tempo
minimo di trasmissione di un byte è di 46

ps. Di conseguenza la massima velocità

teorica di trasmissione è di poco superio-

re ai 20 Kbytc secondo. In pratica, a cau-

sa dei ritardi introdotti sia dall'hardware

che dagli elementi software, la velocità di

trasmissione media è pari od inferiore ai

4 — 5 Kbyte secondo. Questa velocità

corrisponde all'incirca al contenuto dì

una pagina stampata al secondo ed è ade-

guata per molti strumenti o sistemi di

misura. Inoltre appare ben commisurata
con la memoria sia delle calcolatrici co-

me la 4IC che dclPHP 75C. i cui 16 K
RAM potrebbero essere totalmente "rin-

novali” neH'arco di qualche secondo.

Per coloro che cono.scono un po' più

da vicino l'interfaccia HP-iB aggiungia-

mo che le funzioni di interfaccia dell'In-

terface Loop assomigliano mollissimo a

quelle dell'HP-IB: tra esse ricordiamo

quelle di Receiver. di Driver, di Acceplor

e Source Handshake. Oltre a queste fun-

zioni base, che sono richieste per ricevere

e trasmettere i messaggi, sono implemen-
tale od implementabili funzioni per cosi

dire di controllo: il Service Requesl con
il quale un dispositivo chiede l'interven-

to del controller, il Parallel Poli, con il

quale il controller identifica il dispositivo

che ha chiesto rintervento. Remote Lo-

cai. Device Clear e Device Trigger che

commutano il funzionamento del dispo-

sitivo da manuale in "automatico”, pos-

sono provocarne l'inizializza/ione o de-

terminare l'avvio di una certa procedura.

Un'altra caratteristica importante del-

l'HP-IL è che alcuni blocchi di comandi
possono essere dichiarati come Device

Depcndent: tramile loro si possono con-

trollare direttamente le funzioni del di-

spositivo indipendentemente dalle regole

imposte dalle funzioni di interfaccia.

L'indirizzamento è in ogni caso automa-
tico. vale a dire che al primo dispositivo

sul bus è assegnalo findirizzo l e cosi via.

fino all'esaurimento dei dispositivi.

il produttore del software. In questo setto-

re vengono annunciati pacchi relativi alla

elaborazione di dati e di testi, pacchi di

matematica avanzata c così via.

Abbiamo accennato al fatto che le biblio-

teche sono corredate da schede magneti-

che. Il 7SC è dotato di un'unità di lettura

e scrittura di schede magnetiche a ... trasci-

namento manuale. Appositi comandi per-

mettono di trasferire, suddivisi su due trac-

ce. un complesso di 1200 byte, di dati, pro-

grammi. appuntamenti, dalla memoria al-

la scheda e viceversa- Una volta posiziona-

ta la scheda entro il lettore, se nc lira con
una certa regolarità l'estremità verso de-

stra; se il movimento è troppo lento o trop-

po veloce, viene emesso il relativo "heep"
accompagnato dal messaggio "pulled too
fast” o "pulled too slow”. Quando i pro-

grammi diventano troppo lunghi e maneg-
giare le .schede diventa laborioso, oc neces-

saria una elaborazione senza la presenza
attiva deirulcnie. il 75C può comunicare
con una "mass Storage unii" esterna, ser-

vendosi deirinterfaccia HP-IL incorpora-
ta. Maggiori dettagli sull'Interfaccia e sulle

periferiche sono fornite negli appositi ri-

quadri. rispettivamente a pagina .'^6 e pagi-

194 tasti di funzione

Una caratteristica unica del 7SC è la

possibilità di rìdefinire completamente la

tastiera. Sì possono assegnare nuove fun-

zioni a ben 194 tasti o combinazioni di

tasti, ivi comprese quelle ottenute con lo

Shifl. il Control e lo Shifi-control. Unica
eccezione i succitati Shifl e Control che

non po.ssono. ovviamente, essere ridefiniti

e la sequenza di Reset: Shift-l-Conlrol-l-

Ciear. Non lo abbiamo detto prima, ma
come si vede, è abbastanza improbabile

provocare accidentalmente il Reset della

macchina!!

I tasti c le loro combinazioni possono
essere ridefiniti per due scopi diversi: crea-

re quelli che si chiamano in inglese "typing

aids" o per e.seguire immediatamente una
espressione, uno statement od un coman-
do. in uno dei tre modi di funzionamento.
Mentre! typing aids provocano la visualiz-

zazione sul display di una stringa di carat-

teri alio scopo di rendere più veloce la in-

troduzione di comandi e statement da ta-

stiera. di uso comune o specifici per una
certa applicazione, i secondi (Immediate
execute keys) corrispondono ai typing aids

seguiti, però, dal tasto RTN.
1 comandi necessari per assegnare le

nuove funzioni alla tastiera, la cui proce-

dura appena presa dimestichezza appare

abbastanza semplice, si riducono in defini-

tiva a due: DEF KEY e FETCH KEY. Le
funz.ioni della tastiera .sono memorizzate in

uno speciale lext file di tipo "K" denomi-
nato 'keys'. Speciale poiché viene creato ed

aggiornato dal sistema operativo della 75.

ma uguale agli altri per tutte le operazio-

ni eseguìbili su un qualunque file text. Il

suo contenuto può essere perciò ricopiato

su scheda magnetica (COPY keys TO
CARD)o letto dalla mass Storage esterna,

oppure completamente cancellato (PUR-
GE); inoltre gli può essere cambiato anche
nome (RENAME keys TO Tilcname').

Quest’ultimo comando serve quando si vo-

glia caricare una nuova definizione della
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lasiiera da associare alla esecuzione di un

programma. In memoria non può esistere

più di un file tipo "K” che si chiami 'keys'.

ma ne possono esisterai uanti se ne vuole,

con un nome diverso, non solo sulle memo-
rie di massa, ma anche nella RAM stessa.

Per facilitare l'utente a ricordare le defini-

zioni, il 75 è fornito di una serie di masche-

re da inserire sulla tastiera, sulle quali si

possono scrivere le nuove funzioni.

Il Basic

Ed eccoci finalmente a parlare de! "mo-
do" di funzionamento in definitiva più im-

portante del 7SC, e cioè di quello in cui è

attivo il BASIC. L'interprete del 75C rical-

ca per grandi linee le caratteristiche che

hanno fatto dell'HPSS un classico. I punti

ferrai sono rappresentati dalla notevole

precisione dei calcoli, dal vastissimo cam-
po "dinamico"che va da -9.99999999999 E
499 a 9.99999999999 E 499, la elaborazio-

ne in BCD. I comandi, gli statement e le

funzioni attualmente implementate sono
mostrate nella tabella di pagina 39 come si

vede si tratta del ‘'solito", si fa per dire,

superset HP dello standard ANSI, cui so-

no state aggiunte funzioni specifiche del

7SC e derivanti dalla sua particolare archi-

tettura. Tra esse ricordiamo quelle per la

gestione dei cosiddetti RAM file. In prati-

ca la memoria del 7SC. cosi come con qual-

che limitazione avveniva anche sull'EP-

SON HX-20, viene dinamicamente parti-

donata tra programma in esecuzione, dati,

e programmi o file memorizzati per usi in

tempi successivi. Eseguendo il comando
CAT, si visualizza sul display, una riga alla

volta, il nome, il tipo, la lunghezza di tutti i

Hr»leli Packufl HP 7SC

file attualmente presenti in memoria, non-

ché la data e l'ora in cui sono stati memo-
rizzati per l'ultima volta.

Con READ# e PRINTS. invece, si ha
modo di passare dati da un programma
all'altro, utilizzando un file RAM sia in

modo random che sequenziale. PUT, inve-

ce, consentedi simulare la pressione di uno
qualsiasi dei tasti, per simulare entry da
operatore. Percolloquiarecon l'HP-IL, in-

vece. non sembrano previsti, perora, state-

ment particolari dedicali all'l/O; a confer-

ma di questa impressione il manuale, un
volume di oltre 350 pagine e ben più volu-

minoso e pesante della macchina stessa,

non fa cenno ad altre periferiche che non
siano il lettore di cassette e la stampante
termica. In ogni caso è prevedibile che in

futuro vengano presentati appositi moduli
ROM che aumentino la capacità della

Le periferiche HP-IL

Alle prime due periferiche HP-IL pre-

sentale congiuntamente al nuovo proto-

collo di interfaccia, la stampante termica

82162A e la memoria a microcassetta di-

gitale 82I6IA. se ne sono aggiunte, ne)

corso delPanno, altre: il plotter a due

penne formato A4 7470A disponibile an-

che con interfaccia RS-232 o HP-IB. ed

alcuni strumenti di misura; il multimeiro

digitale 3468 ed una data acquisition;

control unii, che consente di acquisire

dati da un sistema di sensori di tensione o

a termocoppia, e di controllare lo staio di

relè. L’ultimo arrivo in ordine di tempo é

rappresentato da un'interfaccia video

che consente di coliegare il 75C ad un

televisore o ad un monitor esterno per

aumentare grandemente le capacità di vi-

sualizzazione.

Della stampante e del drive per micro-

cassette. già presentali in passato su

MCmicrocompuier n. 6. riassumiamo le

caratteristiche .salienti.

Stampante termica 82I62A
Utilizza il consueto sistema di stampa

costituito da una matrice di resistenze ed

è in grado di scrivere in modo normale 24

caratteri per riga e 12 in espanso. Può
ploltare grafici od eseguire listati a barre.

L’alimentazione è a batterie al nickel

cadmio rìcaricabili. La stampante, che

incorpora un buffer di 101 caratteri, è

controllala da un microprocessore 3870
con 4K di ROM e 128 byte dì RAM. U
velocità di stampa è di circa 70 linee al

minuto. Quando il buffer è pieno o viene

ricevuto un carriage return, il processore

attiva un motore in continua che muove
la testina da destra a sinistra, e ne con-
trolla istante per istante lo spostamento

attivando la tensione alle resistenze della

matrice. Le tensioni di alimentazione so-

no due. una a 5 volt per ì circuiti logici ed

una più elevata regolabile attorno a -l- 16

volt in funzione della intensità di stampa
desiderata.

Memoria di massa
a microcBssetta digitale 82I61A
Come la stampante è alimentata a bat-

terie ed utilizza un microprocessore

3870. È dotata di due motori che muovo-

no il nastro a 9 pollici al secondo durante

la scrittura e a ben 30 pollici al secondo
durante la ricerca. La densità di informa-

zione è di circa 850 bit per pollice. La
capacità di una microcassetta è di oltre

131.000 caratteri. Il nastro é formattato

in due tracce, comprendenti ognuna 256
record, ciascuno da 256 byte. Il drive è

controllato tramite i’HP-IL servendosi

di comandi del tipo "device-dependent".

Il direttorio, cioè quella parte di nastro

contenente le informazioni sui file me-
morizzati. è generato e controllato dal

controller, e cioè nel caso specifico

daH’HP-75C. Come per la stampante, é

possibile entrare in stand-by per ridurre

l’assorbimento di corrente durante le

pause.

Interfaccia video 82163B
Si tratta di una piccola scatoletta, ap-

prossimativamente grande come un ...

toast, ed alimentata, questa volta, esclu-

sivamente per mezzo dell'alimentatore

esterno. Scelta giustificabile in quanto é

piuttosto raro disporre di un monitor o

di un TV alimentato anch'esso a batterìa.

Manca però una spia di accensione, il che
rende difficile capire se. in caso di manca-
to funzionamento, il responsabile vada

ricercalo sul cavo di collegamento inter-

faccia/ televisore o altrove; quanto sareb-

be costato un semplice led rosso? Da un
lato sull'82163 sono presenti i due con-

nettori HP-IL e daH'allro due uscite pin,’

denominale rispettivamente TV c moni-
tor. Nella prima il segnale video é modu-
lato. nella seconda invece esce diretta-

mente in banda base. All'interno si di-

stinguono un processore 8048, i trasfor-

matori di pilotaggio del loop e pochi altri

componenti attivi e passivi. Con questa

interfaccia il 75C si trasforma in un per-

sonal vero e proprio; visualizza in totale

512 caratteri suddivisi in 16 lìnee da 32
colonne ciascuna. La memoria video, pe-

rò. copre due pagine per un totale di 1 024
caratteri. Vi abbiamo collegato senza al-

cuna difficoltà sìa il televisore dì casa sia

un monitor che avevamo disponibile in

redazione. Grazie alla presenza di nume-
rosi codici di cscape, implementati e rico-

nosciuti direttamente dal 75C, è possibile

indirizzare il cursore in qualsiasi punto
dello schermo. efTetluare lo scrolling. ri-

portare il cursore in colonna zero, cancel-

lare un carattere facendo shìflare tutti ì

restanti e cosi via. Data la presenza di

queste facility è facile prevedere l’arrivo
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macchina consentendo io sfruttamento in-

tegrale delle risorse messe a disposizione

dal "parco periferiche" HP-IL. Tra le as-

senze, che comunque caratterizzavano an-

che r85, senza la ROM di programmazio-
ne avanzata, sì notano le matrici di strin-

ghe, le chiamale a sottoprogrammi tipo

CALL (parametro) e le label alfanumeri-

che sulle linee di programma. Ci sono però

statement tipo IF ... THEN ... ELSE che

consentono dì eseguire anche elaborazioni

parzialmente strutturate, grazie alla possi-

bilità di concatenare più istruzioni sulla

stessa riga, e le funzioni multìlìnea. che

consentono di sopperire, in parecchie oc-

casioni, alla mancanza delle subroutine ve-

re e proprie.

Un campionario, sìa pure ridotto, degli

statement del 7SC è mostrato dal semplice

programmino, tratto dal manuale e rìpor-

quanlo prima di lext processor magari

non proprio sonslicatissimi, ma che han-

no il non indilTerente vantaggio di girare

su una macchina a batterìa. Ad esempio

si può pensare di prendere appunti “in

diretta" e poi dì editarli in seguito con
calma, davanti al televisore di casa o al

monitor in ufficio.

Accoppiatore telefonico 82168A
Questo modem consente al 75C di co-

municare a distanza con qualunque altro

sistema per mezzo di segnali acustici tra-

smessi in luogo della voce umana sulle

linee telefoniche. Anch’esso alimentato a

batteria, ne è prevista la introduzione nel

corso di questa primavera, o al più tardi

durante l'anno.

Interfaccia generai purpose 82I65A
Con questa interfaccia é possìbile con-

nettere al Loop praticamente qualsiasi

dispositivo dotato di interfaccia parallela

a 16 od 8 bit. L'utente ha a disposizione

sul lato "generai purpose" un connettore

a più di 30 piedini sul quale sono disponi-

bili. oltre alle 16 linee dati, un certo nu-

mero di linee di controllo per "creare” il

protocollo di scambio con il proprio di-

spositivo. Sulla piastra stampata dell'in-

terfaccia è disponibile dello spazio sul

quale l'utente può sistemare componenti
attivi e passivi necessari per realizzare

l'interconnessione.

tato sopra a titolo di esempio. Il program-
ma ricerca una parola, assegnata dall'ope-

ratore per mezzo del comando INPUT,
all'interno di un file text, cui si accede con
lo statement READ. Una volta che questa

parola sia stata trovata, essa viene trasfor-

mata nella corrispondente sottolineata con
la funzione U$(TS) che mostra l'uso delle

stringhe e delle sottostringhe. In caso di

ricerca negativa viene prodotto il messag-
gio 'lines in text not found'.

Che le possibilità del 75C non si limiti-

no a quelle elencale è confermato dalla

presenza sul manuale, di cenni a file di tipo

per ora non ancora utilizzato: inierchange,

per lo scambio di programmi con altri cal-

colatori previa trasformazione di formato
eseguendo lo statement TRANSFORM.

file LEX. e cioè Language Extension che

possono risiedere sìa su ROM che su

RAM. e file ROM che risiedono perma-

nentemente sui moduli ROM. cui abbiamo
fatto menzione in precedenza.

Conclusioni

Raccontare sia pure in mìnima parte ciò

che è riportato sul manuale d'uso del 75C e

aggiungervi i nostri commenti, nonché le

informazioni relative all'l-IP-IL ed alle pe-

riferiche. porterebbe fuori strada e richie-

derebbe senz'altro troppo tempo, Ciò no-
nostante. così come avevamo preannun-
ciato neirintroduzìone. quando sì parla di

un HP capila spesso di considerarlo dap-

prima un oggetto che dì diverso dagli altri

ha solo il prezzo, per poi ricredersi nel

seguito. È quanto puntualmente é accadu-

to per il 75C. soprattutto dopo aver avuto

a disposizione la macchina e le periferiche

per svariali giorni. La conclusione é quindi

la solita. Falle salve poche crìtiche margi-

nali. ad esempio la mancanza del controllo

sul display a cristalli lìquidi, non possiamo
non concordare con quanto sostenuto dal-

la casa cosiruiirice. Sia pure a patto di

spendere una cifra non proprio modesta, si

può venire in possesso di un oggetto desti-

nalo a costituire il cuore di un si.stema di

calcolo portatile, potente e sofisticato. Più

che per l'hobbìsia, risulta come sempre
particolarmente indicato per il professio-

nista che desideri sfruttarne al massimo le

capacità. MC
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La gamma pressoché completa di perileriche, interfacce e pro-
grammi distribuita dalla SELCOM ELETTRONICA nonché la

convenienza dei prezzi hanno spinto in alto violentemente
la richiesta di LEMON II. La risposta è stata immediata
ed ora LEMON II si presenta come un micropersonal
completo, compatto ed elegante con 48K RAM uten-
te espandibile a 64K e 128K. La produzione dei com-
ponenti separati continua per chi desidera rispar-

miare ancora di più senza negarsi il piacere di

usare i programmi della famosa «appiè library».

iobbrìcato dalla SELCOM elettronica

via lametta, 9 - 48100 ravenna • tei. 0544-35365

J
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Il Comniotlore l'/C-20 lui riscosso, sin

dalla sua prima uscita sul mercaio. iwievole

successo in una larga fascia d'iiienii.

Stretto parente delle cucine componihiH e

dei matjoncini Lego il l'IC. per ilsuo prezzo

al pubblico e per le .««’ effettive caraiierisii-

che. sipone nella cosiddettafascia degli Ho-
me: i computer domestici, i'oleieclie vi pre-

pari un buon caffè.' San ci .sarà da aspettare

mollo: ammes.so sempre che lo meritiate

presto o tardi qualcuno brevetterà la Super

Caffetier Cariridge detta anche l 'ICa-E.v-

press. È questa infatti la .sorte dei Personal

ultradiffusi: l'essere praticamente circonda-

ti dalle più svariate periferiche che ditte,

compresa la casa madre, producono.

Sulle riviste specializzate estere, già si

parla per il V!C di sintetizzatore vocale, in-

terfaccia mor.se per telecomunicazioni e tan-

te nuove cartucce di giochi e utility alcune

dotate perfino di slot .supplementare poste-

riore per collegarne più J'una in "fila". Con
questo articolo ci proponiamo di presentarvi

.soluzioni più economiche deU'a.ssai impe-

gnativo acquisto dei cabinet di espansione

per attivare più schede conteniporaiwanwn-

Prima di addentrarci nel merito, è bene

dare uno .sguardo un lamino più allento alla

mappa della memoria del t'IC. alle varie

espansioni che useremo e alle ineompaiihili-

là software che si niani/esianofra le cartuc-

ce quando sono attive coniemporaneamenie.

ì 'a precisato a tal propo.silo che tutte le

ineompaiibiliià riscontrate sono insite nel

lìrmware e quindi non .sono da addehitare ai

melodi quasi casarecci discussi in que.sto

articolo.

La mappa della memoria

Il microprocessore adottato dalia Com-
modore per il governo del VIC-20 è il clas-

sico e supercollaudulo 6502 già presente in

molti altri personal computer anche di ge-

nerazioni precedenti (Apple 11. PET. ecc.).

Avendo l'indirizzamento della singola lo-

cazione di memoria limitato a soli 16 bit. il

numero totale di byte che il 6502 potrà

gestire è dato da 2t6 ossia 65536. In altre

parole, scmpreché non si adottino partico-

lari e costosissimi sistemi di switching. un

calcolatore basato su (questa CPU potrà

indirizzare al più 64K byte (K = 1024). La
memoria centrale del VIC è appunto di tale

dimensione, opportunamente ripartita in

zone RAM e zone ROM. Nella configura-

zione di base la RAM utente è di soli 3.5 K
byte posti dall'indirizzo 4096 all'indirizzo

7679. A questi si aggiungono, sempre nella

versione non espansa, soltanto altri 2.5 K
RAM per la gestione del video, dei colori e

l'area stack di sistema. La ROM disponibi-

le è di ben 20K; 16 di questi, posizionali in

coda ai 64. contengono il Basic e il sistema

operativo; 4K servono per la mappa dei

caratteri: é questa la zona dove sono “dise-

gnati" lutti I caratteri stampabili sul

Vie
TRISLOT
di Andrea de Prisco

video. La figura I mostra appunto la me-

moria del Vie in configurazione “chiavi in

mano". Supponendo di voler espandere il

nostro Vie con 16K RAM. la cartuccia

Programmer's Aid. la grafica ad alla riso-

luzione e il monitor di linguaggio macchi-

na. la mappa della memoria avrà la confi-

gurazione di figura 2. Purtroppo, e i molivi

di cale scelta sono ancora inspiegati, i 3K
byte di RAM offerti dalla scheda grafica

sono ignorati dal Basic se in congiunzione

con altri 8. 16 o 24K.
Per quel che concerne i 4K ROM conte-

nuti nella Super Expander. si pongono a

partire dalfindirizzo 40960 nella cosiddet-

ta area di Auloslari. A differenza dei Pack-

ages Programmer's Aid e Monitor di Lin-

guaggio Macchina, la scheda grafica non
ha bisogno di essere attivata con particola-

ri SYS- Al momento dell'accensione, il si-

stema operativo controlla se a partire dal-

l'indirizzo 40964 è memorizzala la stringa

chiave “AOCBM"; in caso affermativo, il

controllo del flusso è passato a (ale ROM
che inizializza i nuovi comandi. Con lo

stesso metodo, se prima dell'accensione si

introduce una cartuccia gioco, quest'ulli-

mu prende il comando ignorando quai.siasi

istruzione da tastiera, non pertinente il vi-

deogame. Le altre due espansioni si posi-

zionano dall'Indirizzo 24576 in poi occu-

pando quindi il terzo blocco da 8K. Resta-

no liberi solo 4K a ridosso del Basic per

future espansioni ROM.

Tre C'artridge

Della miriade di cartucce inseribili nel

Vie. oltre ai quasi obbligatori Ì6K RAM.
le più interessanti sono certamente il Mo-
nitor di Linguaggio Macchina (ribattezza-

lo dalla stessa Commodore VIC-MON). la

Super Expander Cariridge. comunemente
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Con la prima deile tre soluzioni consigliate è possibile inserire una ROM da 4K
all'interno dell'espansione RAM da 3K. Per inserire il monitor di linguaggio macchi-

na 0 la Programmer's Aid aU'interno di essa, occuperemo io spazio vuoto inferiore

(vedi foto I e 2). L'unica difficoltà sta nel dissaldare (senza arrecare danno) la ROM
dallaschedaoriginaleetoglierelostagnocheotlurai forellini. sulla espansione da 3K.

Esistono in commercio dissaldatori molto economici (meno di 1 0000 lire) che compio-
no egregiamente il loro lavoro. È consigliabile non risaldare la ROM direttamente

sullo stampato, ma servirsi di un apposito zoccolo per integrato l2-f 12 piedini,

facilmente reperìbile sul mercato. Anche il piccolo condensatore contenuto nella

cartuccia ROM va dissaldato e rìsaldaio sulla scheda RAM nella po.sizìone indicata

dalla foto 2. Effettuate queste operazioni non ci resta che asportare, con una lametta o
un taglierino, il minuscolo ponticello in prossimità del pallino n. 1 e far cadere una

goccia di stagno sul pallino n. 3. In questo modo la ROM Toolkit o VIC-MON si

posiziona correttamente sul terzo blocco da 8K: operazione obbligatoria datoche non

è possibile rilocarla in un altro punto della mappa del VIC. Le figure 3 e4 mostrano i

"pallini" presenti sulla scheda prima e dopo il "fattaccio". Partendo dalla Super

Expander Cartridge. le operazioni da compiere sono esattamente le stesse. Unica
attenzione va posta alle incompatibilità software esistenti tra la scheda grafica e la

Programmer's Aid. come abbondantemente discusso neH'articolo!

detta scheda Grafica, e la Programmer's
Aid. una versione ri veduta e rìadai tutu del-

la famosa ROM Toolkit del PET. Delle

prime due è stata data già ampia descrizio-

ne nella prova del VIC-20 apparsa sul n. 14

di MC.
Particolarmente studiata per chi svilup-

pa software, la Programmer's Aid é l'e-

spansione che arricchisce maggiormente il

set di comandi, aggiungendone alcuni dav-
vero "IN". Fra i classici troviamo RE-
NUMBER, per la rinumerazione di un
programma contenuto in memoria; AU-
TO. che imposta automaticamente sul vi-

deo il nuovo numero linea ad ogni Carria-

ge-Return; DELETE per cancellare intere

sezioni di Programma. Coi comando
MERGE è possibile invece saldare insieme

due programmi, uno in memoria e l'altro

caricandolo da nastro senza sovrapporlo

al primo. TRACE e STEP permettono l'e-

secuzione rallentata di un Programma Ba-

sic con visualizzaizione della linea corrente:

ottimo per scoprire i bug!!! È possibile inol-

tre definirei tasti F I ... FI 2con il comando
KEY X. "bla.bla.bla", dove X è il numero
del tasto e fra apici è indicata la strìnga da
associargli. X compreso tra 9 e 12 indica

che il tasto va premuto insieme a CTRL.
.Ancora per i softwaristi abbiamo:
HELP: digitato immediatamente dopo un

messaggio di errore, visualizza la linea e

il punto esalto dove il sistema ha trova-

ra:innr S:K ROM + .VA' RAM

lo qualcosa che non andava.

FIND: serve per ricercare alfinterno di un

programma tutte le linee che contengo-
no la strìnga, lo statement, la variabile

o la costante indicala neH’isiruzione.

(Es.: FIND GOTO oppure FIND
•ANDREA")

CHANCE: conquesto comando è possibi-

le manipolare i contenuti delle linee di

programma. Ad esempio CHANCE
"GIORNO" . "NOTTE" sostituisce a

tutte le occorrenze della strìnga

"GIORNO" la stringa “NOTTE". An-
che per questa istruzione l'argomento

potrà essere una variabile, una costante

0 uno statement Basic.

Interessantissima infine la possibilità of-

ferta da CTRL Q e CTRL A di effettuare

lo scroll su video dei listati Basic nei due
sensi avanti e indietro. Pochissimi Personal

hanno questa particolarità: oserei dire che

nel VKT quasi perdona la larghezza del

video limitata a 22 colonne.

Le dolenti note

Ed ora miei cari VIC-inghi. mettetevi

pure a lutto: dice il saggio "a giocar coH'e-

spansioni saltan su l'imperfezioni!!".

È evidente che la Commodore Business

Machines ha dei progettisti di software che

... non vanno tanto d’accordo tra loro, cosi

come non vanno d'accordo le loro rispetti-

ve creature. Mi riferisco alle incompatibili-

tà esistenti tra le varie cartucce, in partico-

lare fra la Programmer's Aid e la Super

Expander che a livello software fanno pra-

ticamente a cornate. Di fatto, chi ha curato

la prima delle due. non ha considerato che

il Basic del VIC potesse essere esteso grazie

al set dì istruzioni aggiuntive della scheda

grafica. Se digitiamo ad esempio FIND
PLOT, con in memoria un programma che

contiene tale istruzione, se ci va bene non
otteniamo un bel niente, se ci va male avre-

mo l'intero inceppamento del sistema con

dolorosa e unica soluzione data dallo spc-
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gnimenlo e riaccensione (non troppo rav-

vicinate!) della macchina. Lo stesso dicasi

quando si lenta lo scroll a ritroso di un

listato che contiene istruzioni di Basic este-

so. In generale, quando l'esecuzione di un

comando di Programmer’s Aid provoca

l'apparizione su video di linee contenenti

statement di Super Espander .si ha il blocco

totale del sistema. Per tutti gli altri casi (e

sono fortunatamente ancora molti!!) va

tutto liscio come l'olio. L'unica incompati-

bilità totalmente risolta riguarda le defini-

zioni dei tasti dellnibili relative alle due
cariridge. Quando .sono tutte e due simul-

taneamente in linea, le definizioni comin-
ciano a mischiarsi ottenendo un frìtto mi-

sto di entrambe. Per ovviare a questo in-

conveniente è sufficiente digitare POKE
55.0 per abbassare leggermente il top della

memoria prima di SYS 2868 1 che iniziaiiz-

za appunto la Toolkit. Grazie a questo

semplice artificio, il nuovo set di definizio-

ni è creato immediatamente prima del set

della sheda grafica. A questo punto, ogni

qualvolta sarà elTetfuaia un'istruzione di

Programmer's Aid sarà disponibile il set di

quesi'ultima: premendo di contro RUN
STOP e RESTORE saranno presenti ai

tasti FI ... F8 le definizioni della scheda

grafica. Un piccolo bug é stalo trovato

anche nel VIC-MON quando é usato in

congiunzione con un'espansione di memo-

ria da 8 a I6K: non funziona più lo scroll a

ritroso dei listati di assembler o Hex-
Dump. Ciò è probabilmente imputabile al

fatto che aggiungendo RAM da 16 o da
8K. la mappa video è allocata in un'altra

zona della memoria come si può notare

dalle figure I e 2. In definitiva, usando più

cariridge contemporaneamente non si rie-

scono a sfruttare appieno tutte te caratteri-

stiche delle singole cartucce. Il restante

80"„ però è sempre meglio che usare le

quattro cartucce una per volta.

Le soluzioni economiche

La singola porta-espansioni presente

sulla scheda madre del VIC-20 dispone di

tutti i segnali per poter locare una qualsiasi

espansione R.AM ROM in qualsiasi punto
lilwro della memoria centrale.

Sfruttando il fatto che il VIC. come
qualsiasi altro personal, in un determinato
istante può accedere ad una sola locazione

di memoria (e non parallelamente a più di

una), è possibile attivare conlemporanca-

Seconda soluzione: per incorporare una qualsiasi scheda all'in-

terno dei Vie. ci serviremo di un cavo piatto. Non é necessario

elTettuare tutti i 44 collegamenti fra cartuccia e VIC dato che

n tutti sono utilizzati, ma variano da scheda a scheda. Apren-
do l'espansione da incorporare, possiamo facilmente constata-

re quali contatti sono necessari. Certamente abbondare non

guasta, specialmente se per alcuni contatti è dubbia la loro

utilità o inutilità: al massimo avremo effettuato qualche salda-

tura in più. È importante non sbagliare i collegamenti. Sulla

generica scheda X, guardando il lato componenti, i contatti

sono numerati da destra verso sinistra con i numeri da 1 a 22;

guardando il lato saldature la numerazione é da sinistra verso

destra con le lettere dalla A alla Z. Per quel che riguarda la

scheda madre del VIC. lato saldature, orientandola in modo da
avere la porta espansione in alto, la numerazione è classica: da
sinistra verso destra fila superiore lettere dalla A alla Z. fila

inferiore numeri da I a 22. Quindi attenzione a collegare ad
esempio il contatto I della espansione al contatto I del VIC e

non ad uno dei simmetrici 22. A o Z. Le saldature, in particolar

modo quelle sulla scheda madre, dovranno essere precise, e:

guiie con un saldatore a punta molto sottile e stagno di buona
qualità. Ciò per evitare pericolose sbavature, cortocircuiti e

falsi contatti.
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I uru loifrale di un comtriiore 22*2! monlaio sai

cìrcuilo siampaio. Si noli chf 1 22 camalli anlerian

di ogni coaneiiorc sono piegali a Le saldali direi io-

menlc sullo superfìcie supiriore della haseiia

La terza é certamente la più “pulita e

rafllnata" delle tre soluzioni discusse. Si

tratta per l'appunto di costruire una Mi-
ni-Mother-Board in grado di ospitare 3

cariridge qualsiasi simultaneamente. Il

tutto sta nel realizzare un semplice circui-

to stampato a doppia faccia. Per la realiz-

zazione di quest'ultimo, si ricorre ad una
basetta in vetronite ramata su ambedue
le facce, da incidere; dopo aver riprodot-

to il disegno su rame, la basetta va im-

mersa in un apposito acido, in vendita

presso lutti i rivenditori di componenti
elettronici, che provvederà a corrodere il

metallo in eccesso. Per riprodurre su ra-

menlc più schede, semplicemente cojlegun-

dole fisicamente tulle in parallelo. È com-
pilo del sistema rendere trasparente il fallo

che funzioneranno una per volta; se ad
esempio c eseguita una PEEK di 21480,
sarà dato il segnale di ••.sveglia" alla cartuc-

cia 16K RAM (che se è presente ri.sponde-

rà); se la PEKK è per la locazione 41 .W a
"rispondere", se presente, sarà la scheda
grafica. Questo dal punto di vista logico.

Per il lato tecnico-pratico, l'unica limita-

zione è data dal l'atto che le schede devono
essere costantemente alimentate, anche
quando "dormono"; e il VIC certamente
non ha corrente da buttare. I- ino a quattro
schede in parallelo funziona perfettamen-
te; di più non so...

Per risolvere il problema dello Slot .sin-

golo sono state varate tre soluzioni in diffi-

coltà proporzionale alle proprie capacità

di ... bricolage. Tranquilli; per l'ultima, la

più impegnativa ma la più clegiintc. abbia-

mo predisposto il kit. La prima riguarda

essenzialmente i possessori di espansioni

da 3K RAM (con grafica o senza) e di

un'altra espansione ROM. il VIC-MON o

la Toolkit. È possibile fondere assieme le

due cartridge ottenendo quindi .3K RAM
-I- VIC-MON o 3KRam + Toolkit. A-
prendo la cartuccia da 3K RAM si nota-

no due spazi vuoti ( I nel caso della scheda
grafica latti ad ospitare ROM da4K Luna.

Nello spazio superiore c possibile inserire

ROM da posizionare nel quinto o secondo

Acquistate il Kit “VIC-Trislot”

Per le esigenze di coloro che vogliono usare fino a tre schede contemporaneamente
con il loro Vie. ma non hanno il tempo o la voglia o la possibilità di realizzare la

basetta con i tre slot, abbiamo realizzato il kit “VlC-Trìslot".

Ècostituito da una basetta di vetronite con circuito stampalo doppia faccia con fori

metallizzati e pettine (per la connessione al VIC) dorato: sulla basetta sono fomiti,

saldati, i tre connettori di tipo professionale con contatti dorati, per rinserimento delle

schede. Il fondo delia basetta è inoltre dotato di due piedini, per migliorare la stabilità

meccanica deirinsieme.

Il prezzo è di 60.000 lire, IVA e spedizione comprese.
Per ordinare il kit ~VIC-Trìslot". basta eseguire il versamento sul conio corrente

postale n. 14414007. intestato a Technimedìa srl, Via Valsolda, 135, 00141 Roma o
tramite vaglia postale (in entrambi i casi, compilare esattamente la causale del

versamento e non inviare ulteriori comunicazioni postali). Per maggior rapidità, è

possibile inviare una lettera con allegato assegno di conto corrente bancario o
circolare intestato a Technimedia srl 0. infine, acquistare il kit direttamente presso i

nostri uffici di Roma o al nostro stand in occasione delle mostre.

me lo schema è possibile ricorrere a di-

versi metodi; dalla tecnica della fotoinci-

sione. con la quale si ottengono riprodu-

zioni fedeli e veloci dciroriginale, al rico-

piare ad occhio, inchiostro alla mano, i

disegni sulle due facce della basetta. Il

prototipo visibile nelle foto è stalo realiz-

zato tracciando coi trasferibili tutte le

piste; non è difficile trovare in vendita i

tre elementi necessari: il pettine, le linee e

ì cerchietti. Eseguita la basetta, con un
piccolo trapano si efiettuano i fori per i

contatti della faccia inferiore. Le saldatu-

re riguardami la faccia superiore saranno
eseguile, per semplicità, direttamente

sulla faccia, avendo l'accortezza di piega-

re a L tutta una fila di 22 contatti di ogni

connettore. La figura qui a sinistra rap-

presenta una sezione esplicativa. Abbia-

mo scelto questa soluzione (saldatura an-

che sulla faccia superiore) per l'impossi-

bilità pratica, per un hobbysla. di metal-

lizzare i fori del circuito stampato. La
basetta del nostro kit prevede invece fori

melalliz.zali. quindi le saldature sono tut-

te dal lato opposto agli slot. Le singole

cartridge prendono posto sulla Molher-
Board come indicato nella foto in allo a

sinistra, rivolgendo la scrina verso il

Vie.

blocco da 8K. nello spazio inferiore si può
posizionare la ROM nel primo e terzo

blocco. Naturalmente il VIC-MON o la

Toolkit essendo ROM del terzo blocco,

dovranno necessariamente essere poste (o

l'una o l'altra) nello spazio inrcriorc. Per i

dettagli riferirsi al riquadro di pag. 42. La

seconda soluzione riguarda la possibilità

di inserire una qualsiasi scheda uH'iniermi

del Vie in modo da lasciare lo slot libero

per altre espansioni. È stato adoperalo un

cavo piatto e l'unica difficoltà sta nelle

saldature che dovranno essere abhaslan/a

precise, per evitare contatti o falsi contatti

(riquadro a pag. 43). Adottando invece la

terza soluzione è possibile costruirsi facil-

mente una mini molherhoard capace di

ospitare 3 cartridge coniempoianeamenlc.

L'unico problema è dato dalla scarsa repe-

rì bili tà dei connelloriii 44 contatti. Riferir-

si per ì dettagli al riquadro in alto. Oppure,
se non volete perdere troppo tempo, potete

acquistare il nostro kit già pronto.

('oncludcndo

Per ciascuna delle tre soluzioni proposte

non è necessaria alcuna preparazione spe-

cifica. Con un po' di impegno, qualche ora

di tempo libero e pochi soldi, chiunque può
mettersi al lavoro. Il VIC di chi scrive,

plurifotografato per questo articolo, ha

dentro la scheda grafica (3K RAM -t- 42

ROM) con inserita airinlerno a sua volta

la ROM da 4K della Programmer's Aid

Cartridge; una bella I6K infilala nello slot

libero e ... chi s'é visto s'é visto. MC
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Casio FX702P
un vero pocket computer.

Pocket computer CASIO FX-
702 P- Un vero computer ta-

scabile capace di risolvere

rapidamente i più comples-
si problemi di calcolo e di

elaborazione dati, utilizzabile

in ogni momento ed in ogni campo:
matematica, ingegneria, fìsica, chimica, sta-

tistica, medicina, finanza, navigazione e perfino gio-

chi. Un pocket evoluto che unisce praticità ed imme-
diatezza d'uso a prestazioni eccezionali: linguaggio

BASIC, altissima velocità di elaborazione, grande ca-

pacità di programmazione (1680 passi di programma)
e di memoria (226 registri), vastissima gamma di

S io robot

funzioni, editing, display scorrevole, possibilità di col-

legamento con unità periferiche (stampante FP-10 e

registratore a cassette).

Pocket computer CASIO FX-702 P: uno strumento sofi-

sticato per esigenze sofisticate. Per voi. dalla potente tec-

nologia CASIO.

0 Le infinite possibilità offerte daH'FX-702 P e le sue caratteristi-

• che non possono essere esaurientemente illustrate in questa se-

• de. Potrà ricevere una completa documentazione sui pocket

2 computer CASIO FX-702 P e sulla biblioteca di programmi di-

0 sponibili, compilando ed inviando questo coupon alla

• DITRON S.p.A. - Viale Certosa, 138 - 20156 Milano à

• COGNOME NOME _
• VIA
•

2 C.A.P CITTÀ PROV. _ _



a cura di Francesco Petroni

Software per la tavoletta grafica di MCmicrocomputer

Costruiamo un archivio di dati grafici

Parleremo in questo numero e sui prossi-

mi di una delle applicazioni più classiche di

computer gri^ca, la documentazione grafi-

ca per i sistemi informativi geografici.

Esistono per i grossi sistemi "pacchetti

software" mollo sofisticati che permettono

la completa gestione di veri e propri archivi

grafici. Questi archivi possono costituire ad
esempio da base informativa per l'analisi e

quindi per la pianificazione territoriale.

Questa branca della Computer Grafica si

è talmente sviluppata da costituire una vera

e propria materia a sé di cui siservono nume-
rose discipline come geologia, statistica, ar-

chitettura, urbanistica, ecc.

Trasferiremo questa materia .su un niirro-

computer, utilizzando, per lafase di input, la

Tavoletta Grafica di MCmicrocomputer.

I metodi per costruire sistemi informati-

vi geografici sono vari. II primo è il cosid-

detto metodo a griglia, in cui il territorio è

suddiviso in una griglia a celle di pari di-

mensioni in cui ogni cella è rdemcnlo
omogeneo minimo. Il metodo a griglia è

utilizzato in genere come uscita delle com-
plesse tecniche di telerilevamenlo ed è

adatto per documentazione di dati territo-

riali a grande scala (applicazioni in geolo-

gia. agricoltura, inquinamento, ecc.). Il se-

condo metodo è detto metodo a poligoni,

con il quale il territorio viene suddiviso in

poligoni che rappresentano una porzione

omogenea di territorio. È più rispondente

alla realtà ma comporta un grosso lavoro

per la immissione, che può avvenire trami-

le digitazione o digitalizzazione dei dati.

Esistono comunque delle tecniche per

passare da un sistema ad un altro, ovvia-

mente quando la cella del metodo a grìglia

è sulTicieniemente piccola. Per determinati

tipi di dati grafici esìste il metodo network,

che trova la sua applicazione negli archivi

di dati relativi a reti (esempi reti di impianti

elettrici, idraulici, ecc.).

Tra le caratteristiche di questi archivi

gestiti dai potenti pacchetti software sopra

citati sono;
- l'interattivìtà in fase di gestione archì-

vi, indispensabile per la manipolazione, la

costruzione e l'aggiornamento delle map-
pe;

- l'interattività in fase dì utilizzo. L'ar-

chivio. in sostanza, non memorizza mappe
elementari, ma dati geografici digitali, dai

quali è possibile estrarre qualsiasi mappa o

porzione dì essa e a qualsiasi scala si vuole.

Inoltre è molto diffusa la tecnica dell'

overlay, che permette la sovrapposizione

selettiva di più mappe specifiche.

Si immagini di aver memorizzato la

mappa di un paese, su questa potranno
essere successivamente o contemporanea-
mente riportate la rete elettrica pubblica,

la rete idrica, il nome delle strade, insom-
ma qualsiasi informazione riferìbile a quei

dati geografici.

In generale il 'software' citato consiste in

routine richiamabili direttamente da pro-

grammi Fortran. Inoltre comprende routi-

ne per l'utilizzo di qualsiasi unità esterna

propria di una stazione grafica completa,

(video grafico c video alfanumerico, joy-

stick. tavolo digitalizzatore, plotter, unità

memoria di massa, stampante, ecc.).

Dopo aver introdotto l'argomento ar-

chivio dati grafici, vediamo cosa si può
fare con un microcomputer.

Come al solito con un microcompuier si

possono fare “in piccolo" tutte le cose che

M1

P

M2

u-I.. P i .1 -.m dìriftn

aJoiraci de

si possono fare con i grossi computer. "In

piccolo" nel nostro caso si intende: limita-

zione di definizione sia in fase input che in

fase output, lentezza sia in fase I/O, sia in

fase elabora tiva, sia in fase da accesso alle

memorie di massa.

Tutte queste limitazioni rendono l’uso

de! microcomputer assolutamente "non

professionale", quindi può essere solo di-

dattico e/o dimostrativo.

La nostra “stazione grafica” è costituita

da un microcomputer Apple 11 dotato di

capacità grafiche, un plotter WATANA-
BÉ (uno dei più economici sul mercato e

più volte utilizzato e descrìtto in questa

rubrica) una tavoletta grafica di MC, il

"digilizer” più economico sui mercato.

Ricordiamo che la tavoletta grafica di

MC viene fornita con un “software di ba-

se" molto potente e completo.

Per allargare i campi di applicazione del-

la tavoletta presenteremo, quindi, nel cor-
' so di qualche numero dì MC, alcuni pro-

grammi di utilità legati all'uso della tavo-

letta stessa come periferica per l'input dei

dati e la creazione di archivi grafici, e ne-

cessariamente alcuni programmi che utiliz-

zano tali archivi.

in linea di massima, presenteremo in

questo numero un programma per l'input

dei dati provenienti da vare mappe e per il

loro collage in archivio e in visualizzazio-

ne. Supponiamo di avere varie mappe, an-

che di formato e scala dilTerente e di voler-

ne fare un collage allo scopo di gestire tulli

insieme i dati in esse contenuti.

Il problema (vedi fig. i)consisteneH'ese-

guire un vero e proprio collage, dove il

problema fondamentale, come nei collage,

è quello di collegare tra di loro i bordi delle

mappe. Questo si può fare abbastanza fa-

cilmente orientando le mappe tutte nello

stesso senso e cercando tra l'una e l'altra

un punto di riferimento che permetta di

stabilire gli incrementi DX. DY da dare

alla mappa in fase dì input per uniformarla

al sistema di riferimento unico. Quindi

ogni singola immissione va corretta con
incrementi DX. DY e con moltiplicazione

per la S.

Il metodo per uniformare il sistema dì

riferimento poteva essere ulteriormente

potenzialo permettendo l'immissione di

mappe differentemente orientate. Questo
avrebbe richiesto l'immissione di due punti

di riferimento per poter calcolare l’inclina-

zione (fig. 2). È quindi molto più semplice

ruotare la mappa sulla tavoletta tanto più

che se la mappa è più grande della tavoletta

va fatta comunque "a pezzi", di formato

massimo pari a quello della tavoletta, per

essere digitalizzata.

li programma input archivio grafico

Prima di passare a descrivere ne! detta-

glio il programma, descriviamone l’esecu-

zione seguendo le varie fasi sui monitor,

(vedi fig. 4).

Inizialmente viene richiesto il nome del-

l'archivio. Se si (ratta di archivio già esi-

sfente (dove cioè abbiamo immesso dati

grafici relativi allo stesso disegno), l'archi-

vio viene caricato e viene settato il contato-

re dei punti. Successivamente viene esegui-

ta la routine del “fuori quadro", che serve

per identificare il limite della Y oltre il

quale il punto precedentemente immesso è
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l'ullìmo della linea spezzata.

In pratica questo "fuori quadro” rap-

presenta una sola funzione di menu, il fine

spezzata. Puntando due volte consecutive

il fuori quadro si ha invece la funzione di

“fine immissione”.

Nei vettori X%(I), Y°„(I) nei quali ven-

gono immagazzinati i valori dei punti, pos-

sono essere immessi valori compresi tra -

10.000 e + 10.000. Questo perché voglia-

mo poter indicare anche ì punti fine spez-

zata senza occupare ulteriore memoria.
Quindi se il punto è "rme spezzala” incre-

menteremo il valore X'IofI) di 20.000. In

fase di lettura ad esempio il punto
P(27350.7217) è interpretato come
P(7350,72I7) e come fine spezzata (vedi

flg. 3). Questi valori ovviamente per rima-

nere entro la variabile intera e quindi per

consumare solo 4 byte per punto.

Nel prossimo numero presenteremo un
programma generalizzato per la creazione

di menu per la tavoletta grafica che potrà

essere, con apposite modifiche, inserito co-

me routine nel nostro programma.
Viene poi la parte taratura, che va ese-

guita su un elemento di riferimento comu-
ne alle due mappe da collegare. Questo va

puntato e appaiono i valori ricavati dalla

tavoletta grafica. Bisogna immettere i va-

lori voluti via tastiera e appariranno i DX,
DY che saranno sommati a tutti i punti

immessi per quella mappa.
Viene anche richiesto il fattore di scala.

Nel caso di collage di mappe di pari scala

conviene assumere il valore Default. Infat-

ti tutte le operazioni di scaling in fase di

output sono eseguite dal computer. Infine

c'è l’immissione vera e propria che avviene

senza mai visualizzare il disegno, se non
nella fase finale. In caso di punto "fine

spezzata" il contatore dei punti si blocca e

viene modificato il valore del punto prece-

dentemente immesso e sul monitor appare
la scritta "fine spezzata".

Alla fine della immissione, che si ottiene

puntando due volte il fuori quadro, c'è la

fase di visualizzazione dei dati in forma
alfanumerica. Contemporaneamente vie-

ne eseguita la routine di scaling automati-

ca. che formatta tutti i dati sul formato
schermo per poi visualizzarli in forma gra-

fica. La visualizzazione è contemporanea
per tutti i dati archiviati, opportunamente
scalati, sul monitor Apple II. Questa fase

ha solo una funzione di controllo dati, in

quanto la visualizzazione dell'archivio av-

verrà tramile specifico programma, che

conterrà sue funzioni di finestra, controllo

ai bordi: scaling, ecc.

Presenteremo in uno dei prossimi nume-
ri tale programma.

E)escrìzione del programma (fìgura 6)

Innanzitutto viene caricalo il file "Pad-

die. code” che è generato dal programma
di calibrazione della tavoletta grafica pre-

sente sul dischetto “Software di base", for-

nito con la tavoletta.

Ricordiamo brevemente, chi volesse ap-

profondire legga gli articoli di Bo Amklit

su vari numeri di MC, che l'uso della tavo-

letta prevede il caricamento di un pro-

gramma in linguaggio macchina tramite il

quale la lettura delle paddle fornisce due
valori PO e PI proporzionali agli angoli

formali dai bracci del puntatore; tali valo-

ri, con semplici formule trigonometriche,

restituiscono i valori X, Y, coordinate del

punto in esame, che sono i valori che ci

interessano.

Nel file Paddle. code é compresa sia la

routine in linguaggio macchina che poten-

zia le prestazioni della lettura paddle, in

modo da fornire una maggiore definizione,

sia i valori di taratura immessi dal pro-

gramma di calibrazione.

La routine di Caricamento dati di cali-

brazione é nelle righe 1000-1050. insieme

alla routine di inizializzazione, nella quale

vengono posti i valori delle variabili

XM%,.... che servono alla routine di ricer-

ca di massimo e di minimo. XS"„ che
indicano i bordi del disegno e servono sia

in fase di scaling. sia in fase di visualizza-

zione, e le altre variabili, P.greco. D$ ecc.

La routine con la lettura paddle. richia-

mata ogni volta che viene letto un punto
sulla tavoletta è in righe 1 170-1220, e la

routine con la formula trigonometrica é in

righe 1120-1160.

Le altre subroulìne che vengono richia-

mate ogni tanto dal programma sono la

-10.000

-IO ooo 00 +10 )00

+10 ooo

routine di attesa, 1 230-1250, che può essere

cambiata a piacimento e la routine di con-
tinuazione, righe 1260-1280, che viene ri-

chiamata ogni volta che il programma ha
uno stop e vuole un VIA per ripartire.

Infine le due routine di lettura e scrittura

di tutto il file sequenziale, righe 1 300- 1 340
e righe 1350-1400. Ricordiamo che il pro-

gramma serve solo per l’input dei dati e

quindi per la creazione deH’archivio. le

funzioni di visualizzazione servono solo

per il controllo visivo dei dati.

Descrìtte tutte le subroutine, non rima-

ne altro che descrivere il “corpo" del pro-

gramma. Questo gira linearmente senza

salti e/o condizioni se non il richiamo delle

subroutine descrìtte.

Del menu abbiamo già parlato, è nelle

righe 120-180. Se viene scelta l’opzione

"Nuovo archivio”, bisogna indicarne il no-

me (riga 230), altrimenti con l'opzione

‘‘Archivio già esistente” (righe 190-220),

viene caricato il vecchio archivio c settato

il contatore dei punii.

Occorre poi definire la Y per il "fuori

quadro", ovvero posizionato il puntatore

in alto a sinistra, il valore Y letto viene

considerato come limite oltre il quale il

punto letto è di fine spezzata. La riga 290 è

la riga su cui si ferma il programma in

attesa dei dati della tavoletta, questi ven-

gono letti quando viene premuto il pulsan-

te della tavoletta e quindi si verifica la

condizione PEEK (49251) > 127. Ad o^i
buon conto il valore trovato viene visualiz-

zato. TUlta la operazione di identificazione

"fuori quadro" è nelle righe 250-300.

La taratura, righe 320-440 invece consi-

ste nell'atirìbuire Io stesso valore a! punto
di riferimento Prif, che in pratica altri non
è che un punto comune alle due mappe e

che necessariamente nel collage deve coin-

cidere. Quindi per eseguire la taratura si

legge il valore, fornito dalla tavoletta, del

Prif nella seconda mappa e si digita da
tastiera il valore che invece deve assumere,

cioè il valore che aveva lo stesso punto
nella prima mappa. Vengono poi calcolate

le dilTerenze XD°o; YD°„ da attribuire ai

punti della seconda mappa per renderli

compatibili con quelli della prima.

È possibile anche immettere un fattore

di scala per permettere Timmissione di dati

provenienti da mappe a scala differente.

Questa operazione va fatta dopo la taratu-

ra del Prif in quanto comunque il Prif deve
avere lo stesso valore. È chiaro che se la

prima mappa è caricata a scala I e la secon-

da a scala 2. i punti letti sulla seconda scala

(o meglio i valori della differenza tra le

coordinate di tali punti e le coordinate de!

PriO sono moltiplicati per 2.

1 - NUOVO nKHivio
2 - ARCHIVIO QIR' ESISTENTE

MONE DELL-«fCHIVIO GIR ESISTENTE

I«LL' RRCHIVIO ESISTONO

IDENTIFICR2I0HE " FUORI OURDRO "

F OunORO V • 122

TCtRRTURH PUNTO I I RIFERIMENTO

IMMISSIONE PUNTI RRCHIVIO PIPPO

Figura 4 • Output su monitor. L'esscusione delprogram-
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A questo punto siamo pronti per ia fase

di caricamento vero e proprio (righe 460-

560). durante la quale sono visualizzali i

valori delle coordinate dei punti. La riga di

immissione della tavoletta é la 510.

Una volta immesso il punto il valore

della coordinata restituito dalla tavoletta

subisce due controlli. Il primo, in riga 520,

è il controllo "fine immissione" che si veri-

fica se il punto precedente P(l-I ) era "fine

spezzata" esc l'attuale é "fuori quadro". Il

secondo, in riga 530. è il "fine spezzata"
che genera il decremento di una unità del

contatore, l'incremento di 20000 di X'’;,(I).

fa apparire la scritta "fine spezzata" accan-
to alle coordinate del punto, e fa ritornare

il programma alla routine di immissione

Se il punto è uno qualsiasi, è ovvero
interno ad una spezzata, viene tradotto il

valore fornito dalla tavoletta nel valore

relativo al sistema di riferimento generale

(riga 550).

La fine immissione (righe 580-710). cui

si perviene solo al verificarsi della condi-

zione delia riga 520. comporla la visualiz-

zazione dei dati immessi. Ovviamente se il

valore di X®n(I) è maggiore di 10000. il

punto corrisponde ad un fine spezzata ed

appare un asterisco.

Contemporaneamente alla visualizza-

zione viene eseguito il calcolo dei valori

MAX e M IN, necessari alle successive ope-

razioni di scaling (righe 730-820),

Lo scaling. presente in numerosissimi

programmi grafici, consiste nel calcolo di

vari parametri (XM"„. XN"„. DX"o.
YM"„. YN"„. DY“„. SC) necessari per tra-

durre le coordinate dei punti del collage di

mappe nel loro riferimento, in coordinate

compatibili con l'output.

Tutti tali valori vengono a loro volta

visualizzati per un controllo. Infine c'è la

visualizzazione in forma grafica del conte-

nuto deH'archivio (righe 840-920). Vengo-
no individuali i segmenti successivi della

Sfiezzala. La condizione di "fine spezzata"

unità dei vettori e quindi non viene traccia-

to il segmento tra l'ultimo punto di un
poligono ed il primo punto del successivo.

Dopo la visualizzazione c'è il caricamento
del file sequenziale e la fine del program-
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un po' per volta
dì Corrado Gius

Seconda parte: tariabili, istruzioni, funzioni

Eccoci quindi al nostro secondo appunta-

mento col Basic. La volta scorsa abbiamo

solo introdotto rargomento. ricordando

brevemente la storia e le origini del Basic ed
esponendone le caratteristiche generali: da

questa volta invece cominceremo ad entrare

nei dettagli. Ricordiamo che questa serie di

articoli si svilupperà nell'arco di alcuni me.si

ma non .sarà un corso di Basic né tantomeno

iin'intrnduzione alla programmazione. La
potremmo del'tnire invece un non-corso, una

.serie di chiacchierate in/ormali il cui argo-

mento sarà di volta in volta un aspetto de!

Basic: un 'istruzione o un gruppo di i.siruzio-

ni. un certo tipo di campariainento. una ca-

raneristica peculiare. Il soggetto scelto ver-

rà descritto e discusso a diversi livelli di

dettaglio ma sempre in modo assai pratico.

I ’ogliumo che allafine di ognipuntata chi ci

ha .seguito sappia qualcosa di più, e .sappia

applicarlo ai suoi programmi. Proprio per

questo cercheremo di occuparci dei vari dia-

iei ti Ba.sic in circolazione I o almeno dei più

dil'liisil in moda che ognuno pos.sa ottenere

qualcosa dalla lettura degli articoli indipen-

dentemente dalla macchina di cui dispone.

Dopo questa necessaria premessa veniamo

agli argomenti di questo mese. Ci è .sembrato

opportuno iniziare parlando delle variabili e

degli strumenti per manipolarle, cioè opera-

zioni e l'unzioni. Vedremo anche brevemente

come il Basic permetta di co.siruire e.spre.ssio-

ni complesse combinando oppornmamentc
variabili, operazioni e funzioni.

Le variabili

Non possiamo parlare di operazioni e

funzioni senza sapere bene cosa siano le

variabili: e siccome questo concetto é alle

volte sfuggente conviene chiarirlo una vol-

ta per tutte. Sappiamo lutti che un compu-
ter è. fondamentalmente, un oggetto che

riceve dati dall'esterno, compie certe ope-

razioni su di essi ed invia aH'esterno i risul-

tati. Tralasciando per ora di specificare in

dettaglio cosa sia un dato, limitiamoci a

pensarlo come un qualcosa che il computer
può riconoscere c manipolare. Naiural-

meme il computer disporrà anche di un

sistema per immagazzinare ì dati, sia che

gli giungano dall'esterno sia che si tratti di

risultati delle sue elaborazioni; sappiamo
anche che questo sistema consiste nell'in-

viarc 1 dati, opportunamente rappresentati

da segnali elettrici, ad un dispositivo (la

memoria RAM) che mantiene questi .se-

gnali indefinitamenie. In modo estrema-

mente semplificato questo é ciò che avvie-

ne dal punto di vista fisico. Ma oltre a ciò

succedono altre cose dal punto di vista

logico: il computer, dopo aver immagazzi-

nato il dato, associa un nome alla parte di

memoria in cui esso risiede, cioè identifica

la posizione di quel dato in modo univoco.

A volte questa identificazione delle aree di

memoria avviene prima ancora che un da-

to venga fisicamente memorizzalo nell'a-

rea predisposta, e ciò equivale a suddivide-

re la memoria in tante zone, tante “scatoli-

ne". ognuna delle quali potrà contenere un
dato. I nomi che identificano le varie "sca-

toline" non sono assegnati automatica-

mente dal computer ma vengono libera-

mente scelti dal programmatore; ed anzi

quest'ultimo ha la libertà dì stabilire in

quale scatolina debba finire ogni dato che

fornisce al computer. Quesfultimo. dal

canto suo. può solo scegliere in quali zone

della memoria predisporre le varie scatoli-

ne. Notiamo che il programmatore può
iranquillamenie ignorare dove fisicamente

si trovino nella memoria le scatoline: quan-
do vorrà riferirsi ad una di esse per avere

accesso al dato che contiene lo potrà fare

semplicemente chiamandola per nome, lo

stesso che (proprio per questo .scopo) le

aveva assegnato aU'inizìo.

Bene, ognuna di queste scatoline si chia-

ma genericamente ''variabile". Il perché è

ovvio: il contenuto della scatolina non è

fisso ma può variare; il programmatore ha

la facoltà di modificare in ogni momento il

dato posto in una scalolina semplicemente

sostituendolo con un altro. Attenzione al

fatto che la scatolina continua sempre ad

esìstere e si chiama sempre nello stesso

modo: è solo il suo contenuto che cambia
in seguilo a questa operazione. Il sistema

assomiglia un po' al casellario postale di un

condominio, in cui ogni casella porta un
nome (quello della famiglia cui si riferisce)

ed ha un contenuto non noto a priori e

liberamente modificabile.

Nel caso del computer le variabili sono
delle caselle che il programmatore usa per

conservare i dati di cui ha necessità: il no-
me serve per distìnguere una casella dal-

l'altra e per avere informazioni sullo scopo
cui è destinata. È questo infatti il motivo
principale per cui si lascia al programma-
tore la scelta dei nomi; al computer infatti

riuscirebbe molto più semplice identificare

le variabili tramite la toro posizione in me-
moria. In questo modo invece il program-
matore può scegliere dei nomi significativi

per i dati in gioco: ad esempio VOL o SUP
in caso i dati siano rispettivamente un vo-

lume od una superficie, oppure NOME.
COGN, INDI. CAP per dati anagrafici.

Ogni Basic ha le sue convenzioni sulla lun-

ghezza e sul formato di questi nomi, e ne

abbiamo brevemente discusso la volta

scorsa. Generalmente sono accettati sei ca-

ratteri il che lascia una certa libertà alla

fantasia dell'operatore.

Nelle variabili si po.ssono memorizzare

numerio caratteri, cioè simboli. Queste due
quantità costituiscono ciò che finora abbia-

mo genericamente chiamato "dati". Tra

poco ci occuperemo delle modalità di inter-

vento sui vari tipi di dati: per ora vediamo i

rapporti Ira tipo di dato e variabile.

I tipi di variabile

Come abbiamo già accennato la volta

scorsa, in Basic esistono tre tipi di variabili,

ed ognuno è adatto ad un tipo di dato e ne

prende il nome. Abbiamo perciò variabili

dì tipo intero (inieger). reale (reai ) e stringa

(string). Una variabile di tipo intero, come
dice il nome, può ospitare solo numeri inte-

ri. cioè senza il punto decimale (ricordiamo

che il Basic segue l'uso anglosassone di
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Moine Tipo

PIPPO Reale
CTRX Intero
N0ME$ St r i nga

AREA! Reale i

n

singola precisione
VOLUME# Reale in doppia precisione

midelle variabili. Uenireleprimt

Operatore Ope raz i o ne Esempio

Sotntria A + B
- Differenza A - B
* Prodotto A * B

/ (Quoziente A / B

Elevamento a

potenza
A A B

\ Divisione inter a A \ B

MOD Modulo A MOD B

separare i decimali col punto anziché con
la virgola): il valore deve però essere com-
preso tra -32767 e -t- 32767. Una variabile

reale (detta anche "floating poini". cioè in

virgola mobile) è invece adatta alla memo-
rizzazione di numeri decimali e/o maggiori

di 32767. che vengono rappresentali in no-

tazione scicnlillca. La gamma permessa va

solitamente da -I E-t-38a -l E-38eda fi

E-38 a -1-1 E -I- 38. più lo zero; naturalmen-

te non possono essere memorizzate tutte le

cifre ma solo alcune, di solito in numero
compreso tra sette e nove. Una variabile di

tipo stringa permette di memorizzare dei

caratteri, cioè lettere deH'alfabeio. cifre,

simboli speciali; insomma tutto quello che
c'è sulla tastiera del computer (e anche
qualcos'altro). Una loro importante carat-

teristica è la lunghezza dinamica; il numero
di caratteri di cui è costituita una stringa

non è costante ma può variare in ogni mo-
mento, pur dovendo essere compreso tra 0
e (solitamente) 255. Naturalmente le strin-

ghe servono per memorizzare quantità non
numeriche come nomi o indirizzi, o per

rappresentare simboli speciali come i ca-

ratteri di controllo.

Se la difTerenza tra stringhe e variabili

numeriche può apparire ovvia, non altret-

tanto lo è quella tra variabili intere e reali.

E tipico dei programmatori alle prime armi

non apprezzare le caratteristiche di en-

trambe e quindi chiedersi il perché di quel-

la che appare un'inutile ripetizione. Bene,

vediamo di chiarire la questione. Le varia-

bili intere hanno tre grandi vantaggi su

quelle reali: sono assolutamente precise,

meno ingombranti e più veloci. Precise

perché in memoria ne vengono rappresen-

tate tutte le cifre (mentre ciò non accade

per le variabili reali). Meno ingombranti

perché la forma in cui vengono rappresen-

tate è più compatta di quella necessaria per

i valori reali, specialmente nel caso delle

matrici (di cui ci occuperemo in una prossi-

ma puntata). Infine l'esecuzione di opera-

zioni con variabili intere avviene in genere

più velocemente; ad esempio un POR con
indice intero viene percorso più rapida-

mente di uno con indicereale. Eccezione: il

Basic Applesoft che proibisce di usare va-

riabili intere come indice di un POR (anche

di questa istruzione parleremo in futuro).

Per assegnare una variabile ad un tipo

piuttosto che ad un'altro esistono apposite

convenzioni sul nome. Di solito le variabili

intere devono avere come ultimo carattere

del nome il simbolo di percento (/J. men-
tre il nome di una stringa deve terminare

coi simbolo di dollaro ($). Un nome che

non termini con un carattere speciale viene

considerato reale; il Microsoft Basic per-

mette però che le variabili reali terminino

col simbolo di punto esclamativo (!). Esiste

inoltre in certi Basic la possibilità di defini-

re esplicitamente il tipo di una variabile

mediante speciali istruzioni poste all'inizio

del programma; qualcosa come DEF INT
(definisci intero) o DEF STR (definisci

stringa) cui segue, a seconda delle versioni,

un elenco di variabili o un elenco di lettere.

Ne! primo caso si intendono assegnate a

quel tipo (ulte le variabili nominate, nel

secondo tutte le variabili il cui nome co-

minci con una delle lettere dell'elenco. La
convenzione col percento e il dollaro è però

universale e quindi funziona sempre. Inol-

tre permette di assegnare variabili con no-

mi uguali a tipi diversi senza ambiguità: ad

esemipio A%. A$ e A sono tre variabili

distinte, e possono tranquillamente essere

usate nel corso dello stesso programma
senza che il Basic faccia confusione.

Alcuni Basic, ad esempio il Microsoft,

prevedono un ulteriore tipo di variabile

detto in doppia precisione (doublé preci-

sioni. E identico sotto tutti gli aspetti al

tipo reale tranne il fatto che contiene un

numero doppio di cifre significative; per-

mette quindi di eseguire calcoli più accura-

ti. con lo scolto di una doppia occupazione

di memoria e di un certo rallentamento di

alcune operazioni. Per assegnare una va-

riabile al tipo doppia precisione si pone

come ultimo carattere del nome il simbolo

di cancelletto (<) o si ricorre all'istruzione

DEF DBL.
Le variabili, abbiamo detto, servono per

contenere le quantità da elaborare. Dob-
biamo ora vedere che tipo di elaborazioni

elementari siano permesse sui loro valori.

Il Basic prevede due distinte possibilità,

dette operazioni e funzioni. In analogia

con l'aritmetica, le operazioni consistono

nel combinare due variabili tramite un op-

portuno simbolo (detto operatore) per ot-

tenere un risultalo. Esempi di operazioni

sono la somma e la moltiplicazione. Le

funzioni invece, come in analisi, fornisco-

no un vaiorea partire da una o più variabi-

li. e devono essere chiamate per nome; un
esempio è il logaritmo. Il discorso è molto

importante e cercheremo quindi di appro-

fondirlo un attimo.

Gli operatori aritmetici

In Basic esistono tre tipi di operatori,

ognuno adatto ad un particolare contesto:

operatori aritmetici, di stringa e logici. I

primi consentono normali calcoli su quan-
tità numeriche, i secondi di operare con le

stringhe, gii ultimi di manipolare quantità

logiche (o booleane, cioè situazioni di veri-

tà 0 falsità). Per adesso tralasceremo gli

ultimi due tipi (a ognuno dei quali sarà

dedicala una puntata apposita) e parlere-

mo solo degli operatori aritmetici. Vedia-

mo in figura 2 l'elenco di quelli normal-

mente disponibili e di quelli meno comuni.

I primi sono somma, sottrazione, moltipli-

cazione. divisione ed elevamento a poten-

za. e su di essi non c'è nulla da dire. I
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secondi (disponibili ad esempio in Micro*

sofi Basic) rappresentano la divisione inte-

ra e il modulo, e possiamo parlarne breve-

mente. Per divisione intera si intende che
entrambi gli operandi sono interi, e il risul-

tato viene anch'esso troncato alla parte

intera; in altre parole 5/3 fa 1.6666 ma 5\3

fa I (senza decimali). Per modulo si inten-

de il resto che si ottiene dividendo il primo
operando per il secondo, entrambi interi:

ad esempio 5 MOD 3 fa 2 (anche qui senza

decimali). Tranne in questi ultimi due casi,

con gli operatori standard è solitamente

permesso che i due operandi siano di tipi

diversi (tranne il tipo stringa); l'interprete

si occupa di effettuare le dovute conversio-

ni di tipo prima di effettuare l'operazione.

Problemi particolari connessi agli ope-

ratori aritmetici non ce ne sono, ma possia-

mo comunque ricordare un paio di cose.

Per esempio che ogni Basic si accorge di un
tentativo di divisione per zero, ma quello

che succede poi varia da caso a caso: a

volte II programma si interrompe, in altri

casi viene solo emesso un messaggio dì

avvertimento e l'esecuzione continua con il

massimo valore rappresentabile al posto

del risultato. Più importante è sapere che

in nessun caso c permesso elevare a poten-

za un numero negativo: questo perché il

Basic calcola rclevamenlo a potenza me-
diante una formula logaritmica, ed esisto-

no solo i logaritmi dei numeri positivi. Un
suggerimento ancora, sempre sulle poten-

ze: dovendo calcolare un quadrato od un

cubo conviene non ricorrere all'Istruzione

di elevamento a potenza ma eseguire ripe-

tute moltiplicazioni della base per se stessa;

scrivere ad esempio A*A anziché A 2. Ciò
fa risparmiare mollo tempo e soprattutto

aumenta la precisione del risultato.

Le funzioni matematiche

Le funzioni sono dei sottoprogrammi in

linguaggio macchina preparati dal produt-
toredeU'interprete Basice richiamabili tra-

mite un nome simbolico con passaggio di

parametri. Il risultato è associato al loro

nome e può essere numerico o di tipo sirir-

ga. Si dividono in quattro tipi: funzioni

matematiche, di stringa, di conversione e

di sistema. Le prime comprendono ad
esempio alcune funzioni trascendenti di

uso frequente, le seconde sono relative alla

manipolazione delle stringhe, te terze per-

mettono di convertire i dati da un tipo

all'altro (anche numeri in stringhe e vice-

versa), le ultime infine svolgono diversi

compiti legati all’hardware, come la lettura

di un byte di memoria o dello stato di un
dispositivo. In questa puntata descrivere-

mo solo le funzioni matematiche, riman-
dando per le altre alle puntate relative.

In figura 3 vediamo dunque le funzioni

matematiche normalmente disponìbili; co-

me si vede sono parecchie. Le prime quat-
tro sono le usuali funzioni trigonometriche

seno, coseno, tangente c arcoiangenle; il

loro argomento deve di solito essere reale e

comunque deve rappresentare l'angolo in

radianti e non in gradi. Seguono le due
funzioni logaritmiche, cioè il logaritmo (in

base e) e il suo inverso, l'esponenziale. La
radice quadrata è fornita per comodità in

quanto potrebbe essere calcolala come
X 0.5 (elevamento alla un mezzo), ma di

solilo la funzione fornisce anche un'ap-

prossimazione migliore. La funzione INT
non é generalmente una conversione di ti-

po ma si limila a fornire come risultato

(reale) la parte intera dell'argomento. SGN
fornisce il segno dell'argomento (-1, 0. 1

per argomento rispettivamente negativo,

nullo, positivo), mentre ABS è l'usuale va-

lore assoluto. La funzione RND. infine,

serve per fornire un numero casuale, cioè

non noto a priori. Purtroppo la sua imple-

mentazione varia in modo... casuale, ap-

punto. da macchina a macchina. Certe vol-

te (Applesoft) vuole un argomento, altre

no. altre ancora (Microsoft) deve essere

preceduta da un'istruzione RANDOMI-
ZE che. a sua volta, vuole in certe versioni

un argomento e in altre no. L'unica certez-

za è che il risultato é di tipo reale e il valore

é compreso tra zero (compreso) e uno
(escluso).

Le espressioni; ras.segnazione

Combinando variabili, operatori e fun-

zioni si possono scrivere espressioni mate-

matiche in modo esattamente uguale a co-

me si scriverebbero sulla carta. Il Basic, fra

l'altro, conosce la gerarchia algebrica, cioè

sa in che ordine svolgere ì calcoli: prima gli’

elevamenti a potenza, poi le moltiplicazio-

ni e le divisioni e per ultime somme e sot-

trazioni. Per alterare quest'ordine il pro-

grammatore ha a disposizione le parentesi.

Il Basic sa che deve cominciare dalie paren-

tesi più interne per finire a quelle più ester-

ne. e naturalmente ncirambìto di ogni

gruppo di parentesi applica la gerarchia

(figura 4). Il risultato dì un'espressione

non può solitamente essere usato così com'

è ma va memorizzato a sua volta in una
variabile. Ciò si fa con l'operaaone detta

di assegnazione: si assegna ad una variabi-

le un cerio valore. In pratica si scrìve il

nome della variabile cui si deve assegnare il

valore seguilo da un segno di uguale ( = )

seguilo ancora dall’espressione da calcola-

re. Ciò per il Basic significa "prendi il valo-

reche c'é alla destra dell'uguale e memoriz-
zalo nella variabile nominata alla sinistra

dell'uguale". Il secondo membro può e.sse-

re un'espressione, come abbiamo visto, ma
anche una singola variabile, che é la più

semplice espressione possibile. In figura 5

vediamo alcuni esempi di assegnazioni. 1

primi Basic obbligavano ad iniziare ogni

istruzione di assegnazione con la parola

LET (cioè "sia", "poniamo"), ma ciò non
capila quasi più: eccezione lo ZX80. 81 che
lo vuole.

Sull'istruzione di assegnazione v'è solo

una cosa da dire, ed è abbastanza impor-

tante. Molto spesso capita di dover incre-

mentare una variabile: ad esempio si deve
sommare uno alla variabile I. L'unico mo-
do di farlo è scrivere l'istruzione I = I + 1 . e

ciò di solito lascia sbigottiti i principianti:

viene infatti da pensare che ci sia qualcosa

che non va. perché quest'espressione è ma-
tematicamente assurda. La questione è pe-

rò presto risolta: il significalo di I = I -f-

1

non è "I è uguale a I più uno" (che non è

vero), ma "prendi I. sommagli uno e metti

il risultato nuovamente in I".

Conclusione

Bene, in questa puntala abbiamo visto

un sacco di cose; sappiamo cos 'è una varia-

bile. quali operazioni e funzioni abbiamo a

disposizione e come possiamo usarle per
scrivere espressioni. Con questo abbiamo
anche esaurito il discorso sulle variabili

numeriche. La prossima volta parleremo
delle stringhe: cosa sono, come si manipo-
lano. cosa ci si può fare. Un argomento
molto vasto ed interessante, che ci porterà

via l'intera puntata. L'appuntamento è

quindi tra un mese, per parlare dì stringhe.

MC

L'espressione Viene valutata come

A * B + C * D ( A*B ) + ( C#D >

C + A / E - F C ( A/E ) - F
A * D A B - E ( A * (DAB) > - E

Figura e - Tre semplici espression
fra ie operazioni può essere mula

xr mostrare come U Basic conosca ed mierprell la gerarchia algebrica. La priori!

PTRV. = INT ( S(iR(A) + .5 ) - 1

SUP = ( BASE * ALTEZZA ) / S

X2 = ( -B -f SOR (B#B - A#A*C) ) / ( 2 * A ),

Figura ! - Alcwii tsmpi di irruzioni di tasegrtazioru. Lt tsprtssioni olla delira dell'uguale 'tengono raluiate ed il
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Il calcolo

dei coefficienti binomiali

Siunw alla seconda pununa di A/C allo-

nimi. Dvcisumcme è ancoru nappo presto

pt'rché le vostre lettere siano arrivale: anzi,

prohabiimente ancora non sono neanche
panile. Infaiii i tempi tecnici di lavorazione

della rivista prevedono che le rubriche deb-

bano es.sere consegnale in redazione prima
che il numero precedente esca in edicola.

Ecco ifuindi che ancora per questo mese do-

vremo fare a meno dei vostri contributi. Dal-

la pros.sima volta invece contiamo di poter

iniziare a presentare il materiale giunto in

redazione; per cui scriveteci e inviateci i

vostri algoritmi, e cbis.sà che non abbiate la

.sorpre.sa di rileggervi .su queste pagine.

Prima di discutere gli algoritmi di questo

me.se è bene ricordare brevemente la struttu-

ra e le /inalila di questa nuova rubrica, a
beneficio dei lettori nuovi... o distraiti. MC
algoritmi, come d’altronde .spiega il nome
stesso, è una rubrica che si m eupa di algorit-

mi e non di programmi. È un po ' incon.sueio.

certo, maémollo più generale di una rubrica

diprogrammi, in quanto questi sono vincola-

li ad un linguaggio e solitamente anche ad
una macchina, mentre un algoritmo può es-

.sere implementato in qualunque linguaggio

di qualunque macchina. Contiamo difare di

questa rubrica un punto di scambio di idee

fra programmatori in cui ognuno pos.sa tro-

vare spunti, suggerimenti, formule, procedi-

menti di calcolo esposti in modo generale;

nuclei di programmi, non programmi già

latti, su cui è ardua intervenire per adattarli

alle proprie esigenze che. si .sa. sono .sempre

differenti da quelle di colui che originaria-

mente ha .scritto il programma. La scelta

degli argomenti .sarà quanto mai varia, e

comunque .sempre influenzala dalle vostre

richieste eia opinioni: anche il materiale .sa-

rà di tutti i generi, ed anzi cercheremo di

occuparci un po' di lutto, dalla formuleiia

nuiiemutica agli algoritmi per la manipola-

zione di liste ed alberi. Ebenacceiio, ed anzi
sollecitalo, ogni tipo di inierrenio da parte

vostra (insulti esclusi... i. La .selezione del

materiale da pubblicare avverrà in base a
ovvi criteri di interesse, generalità, utilità,

presentazione e chiarezza. Oltre a contributi

originali, che .sono da preferirsi, .sono gradi-

le anche .segnalazioni di materiale inieres-

.sanie pubblicato su libri o altre riviste, ma in

questo caso va specificata la fonte. 1 com-
pensi per la pubblicazione sono allineati con

quelli delle altre rubriche, /incora per questi

primi mesi MC algoritmi andrà considerala

in fase sperimentale: saranno soprattutto le

vostre critiche e i vostri .suggerimenti che ci

permetteranno di dark una conflgurazione

chiara e definitiva, in linea con il resto della

E pa.ssiamo quindi airargomenio di que-

.sia mese. In questa secandii puntata ci occu-

peremo di questioni numeriche relative al

calcalo dei coefficienti binomiali. Ciò oltre

adavere comunque una certa utilità ci servi-

rà .soprailullo per illustrare come, nel ca.so

di algoritmi numerici, .sia particolarmente

importante .saper manipolare leformule ma-
tematiche per giungere ad espre.ssìoni che,

pur equivalenti dal punto di rista teorico,

.siano però preferibili da! punto di vista pra-

Cosa sono i coefficienti binomiali

Ricordiamo innanzitutto cosa sono i co-

efficienti binomiali- Supponiamo di avere

un certo numero di oggetti diversi, e di

voler studiare in quanti modi sia possibile

accoppiarli tra loro. Per chiarezza stabilia-

mo che gli oggetti a disposizione siano n. e

decidiamo di prenderli a gruppi di k per

volta. Se ci interessa l'ordine in cui i k

oggetti compaiono nel gruppetto si dice

che siamo interessati a cercare le disposi-

zioni di n oggetti a k a k: se invece il loro

ordine ci è indifferente allora ci interessano

le combinazioni di n oggetti a k a k. Questa
secondo caso è molto frequente, e siccome

é la base del nostro discorso converrà chia-

rirlo con qualche esempio. Supponiamo

a cura di Corrado Giustozzi

perciò di chiederci quante sono le possibili

mani di poker, ossia in quanti modi diversi

si possono estrarre cinque carte da un maz-
zo di cinquamadue carte diverse. Natural-

mente l'ordine di uscita delle carte non ha

alcuna importanza, il che significa che cì

stiamo chiedendo quante sono le combina-
zioni di 52 elementi a cinque a cinque.

Analogamente ci si potrebbe chiedere in

quanti modi è possibile fare terno al lotto,

e dò equivale a domandarsi quante sono le

combinazioni di 90 elementi a tre a tre.

Bene, il numero di combinazioni di n

oggetti presi a k a k sì chiama anche coeffi-

ciente binomiule; il perchè di questo nome
è legato a questioni relative allo sviluppo

delle potenze di un binomio, e sostanzial-

mente non ci interessa affatto. Ciò che in-

vece d interessa è vedere "come è fatto" un
coefficiente bìnomiale e come lo sì possa

calcolare.

LIn primo algoritmo

Guardiamo quindi la figura I . dove tro-

viamo il nostro bravo coelTìdenle bino-

mìale con la formula che lo definisce e

permette di calcolarlo. Due annotazioni: il

primo membro è appunto il simbolo che si

usa per indicare i coeffidemi binomiali (at-

tenzione. non è una frazione!), e si legge "n

sopra k"; il punto esclamativo che compa-
re a secondo membro è il sìmbolo di fatto-

riale che dovrebbe essere nolo a tutti. La
formula in sé è abbastanza semplice, e a

prima vista sembrerebbe immediato .sten-

dere un algoritmo per calcolarla: sì leggo-

no n e k. si calcolano ì tre fattoriali n!. k!. e

(n-k)l ed infine si fa la divisione. Basta

riflettere un attimo per accorgersi però che
questo metodo non é molto buono, li pro-
blema maggiore è dato dal fallo che basta

che n sia anche moderatamente grande
perché si generi un overflow durante il cal-

colo di n!: ciò implica tra l'altro il non
riuscire a terminare il calcolo anche se al

termine il risultalo fosse piccolo. Ad esem-
pio con questo metodo non si riuscirebbe a

calcolare il numero delle mani a poker in

quanto il fattoriale di 52 (circa 8 E 67)é un
numero troppo grosso per la maggior par-

te dei micro, e questo nonostante il fatto

che il risultato (2.598.960) è invece tale da
non creare problemi neanche ad una calco-

latrice tascabile. Un altro svantaggio del

calcolare i tre fattoriali separatamente è

raiiungamento del tempo di calcolo: infat-

ti il fattoriale di un numero deve ovvia-
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menie venir calcolalo mediante un loop

percorso tante volte quant'è il numero in

questione, ed è quindi Tacile convincersi

che i tre loop comporterebbero complessi-

vamente n + k iterazioni.

Le formule modificale

Abbiamo quindi due problemi che ci

suggeriscono di evitare il calcolo dei fatto-

riali: la possibilità di overdow e l'elevato

numero di iterazioni. Vediamo quindi di

modificare la formula di figura I in modo
da renderla più adatta ai nostri scopi. In

figura 2 sono riportati alcuni semplici pas-

saggi che. partendo dalla definizione origi-

naria di coefficiente binomiule (A), condu-
cono ad espressioni più utili. Seguiamone
brevemente lo svolgimento. 11 primo passo

consiste nel semplificare una parte dei ter-

mini del fattoriale di n con il fuitorìale di

(n-k). sicuramente contenuto nei primo.

L'espressione ottenuta ( B) può essere scrit-

ta più sinteticamente usando il simbolo di

"produiioria". un pi greco maiuscolo che
funziona in modo del lutto analogo al più

comune simbolo di sommatoria tranne
l'ovvio fatto che anziché indicare somme
indica prodotti. L'espressione C cosi otte-

nuta può poi essere scritta sotto un'unica

produttoria in base alta nota intercambia-

bilità fra prodotti e quozienti: ciò ci porta

all'espressione D. che volendo può essere

scritta come in E. Cosa abbiamo ottenuto?

Bene, basta guardare gli indici delle prò-

duttorie per accorgerci che ora basta impo-
stare un solo ciclo, il quale perdi più andrà
eseguito per sole k volte. Ricordiamo per

inciso che k é solitamente abbastanza pic-

colo. e comunque è sempre più piccolo di

n. Questo é quindi già un vantaggio, ed è

comune alte tre espressioni C. D. E. Vedia-

mo ora quale sia più conveniente dal punto
dì vista del contenimento delle dimensioni

dei fattori. Si intuisce subito che D ed E
vanno senz'altro bene in quanto prevedo-

no una sola quantità che pian piano cresce

fino a raggiungere il risultato. Anche C va

abbastanza bene, ma il valore a numerato-
re. per quanto generalmente molto minore
del fattoriale di n, può in certi casi crescere

troppo (il fattoriaie di k a denominatore,
invece, non dà nessun fastidio). Ricordia-

mo che anche se nella formula C compaio-
no due produitorie basta comunque un

loop solo per calcolare numeratore e deno-

minatore in quanto gli indici sono uguali.

Esaminiamo brevemente vantaggi e

svantaggi delle formule C ed E: la prima, è

inutile dirlo, comporla errori di arroton-

damento molto minori della seconda. In-

fatti in C si fanno solo prodotti fra interi e

poi alla fine si divìdono ì risultati, mentre

in E si fa prima la divisione (che viene coi

decimatile poi si moltiplica il risultato con

quello precedente, accumulando errori ad
ogni passaggio. D'altra parte C obbliga a

tenere due variabili separate fino alia fine e

corre comunque un certo rischio di over-

fiow, mentre È. che "converge" al risultalo

finale, non presenta nessuno di questi pro-

blemi. In entrambe, inoltre, la quantità n-k
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è costante e può essere calcolata una volta

per tutte prima delllngresso nei loop, ri-

sparmiando un'operazione. La scelta fra D
ed E. infine, è del tutto soggettiva, inquan-
to in pratica si equivalgono.

Conviene quindi utilizzare E (o D)
quando K è piccolo e/o si possono fare

calcoli con un numero di cifre significative

abbastanza elevato, altrimenti è meglio

sfruttare C correndo qualche rischio in

più. A mo' di esempio ecco un paio di

risultati ottenuti con un programma di

confronto scritto in Microsoft Basic (6 ci-

fre significative): C va in overflow nel cal-

colo dì 90 sopra 25 mentre E funziona

correttamente (e siccome il risultato ha 23

cifre Terrore commesso sulle ultime è deci-

samente trascurabile): nel caso di 17 sopra

8. C fornisce il risultato corretto che è

24310 mentre E dà un errore sulla terza

cifra decimale (pari a otto parli su cento

milioni) chiaramente trascurabile. Gene-
ralmente gii errori di E si risolvono arro-

tondando il risultalo alTintero più vicino.

Utilizzando invece variabili in doppia pre-

MC u/yor.(mt

cisione le cose migliorano ancora ed E ri-

sulta in ogni caso migliore di C.

Un altro passo

Bene, ci si potrebbe fermare qui. e invece

continuiamo. A questo punto non ci basta

aver trovalo un algoritmo ottimale, voglia-

mo anche ottimizzarne l'esecuzione. In

particolare vogliamo far sì che k non sia

mai troppo grande, in modo da contenere

il più possibile il numero di iterazioni e

quindi tempo di esecuzione e soprattutto

accumulo degli errori. Ci viene in aiuto

una proprietà elementare di simmetria dei

coefficienti binomiali. espressa dalla for-

mula di figura 3. A parole questa relazione

ci dice che. dati n e k, il valore del coeffi-

ciente binomiale non varia se a k si sostitui-

sce il suo simmetrico rispetto a n;2. e cioè

n-k. Sfruttando questo fallo ecco che riu-

sciamo a mantenere k sempre inferiore o

luttalpiù uguale a n/2; se infatti k Fosse

maggiore di tale valore basterebbe sosti-

tuirgli la quantità n-k che è senz'altro mi-

nore. Questo semplice accorgimento ci fa

risparmiare un gran numero di calcoli inu-

tili (anzi, dannosi): ad esempio il calcolo di

20 sopra !5 viene ricondotto a quello di 20

sopra 5, con ovvio guadagno di tempo c

precisione.

Conclusione

A questo punto abbiamo proprio finito;

i due algoritmi cosi messi a punto sono
riportali nei flow chari dì figure 4 e 5.

Entrambi si sviluppano graficamente su

due colonne, di cui quella a sinistra rappre-

senta la fase di inizìalizzazionc c quella a

destra il loop di calcolo. La loro implemen-
tazione è assai facile in qualunque linguag-

gio e non vale nemmeno la pena di parlar-

ne. Notiamo solo che la variabile I è l'indi-

ce del loop, e che. volendo usare questi

algoritmi come funzioni di libreria (cosa

permessa ad esempio dai Pascal c da alcuni

Basic) converrà aggiungere alTinizio op-

portuni controlli di validità su n e k. Ricor-

diamo infatti che devono essere entrambi
interi positivi e che k dev'essere non mag-
giore di n; volendo strafare si potrebbe

pure aggiungere qualche controllo per

identificare e risolvere determinali casi

particolari, come quello di n sopra zeroche

per convenzione vale 1. qualunque sia n.

Bene, abbiamo sviluppalo due algoritmi

abbastanza efìlcienli per il calcolo di coef-

ficienti binomiali. e questo è già qualcosa.

Volevamo però che questa puntata avesse

soprattutto un valore di esempio, e credia-

mo di esserci riusciti. In particolare ci sem-
bra di aver mostralo chiaramente che due
formule equivalenti dal punto di vista ma-
tematico possono non essere ugualmente
adatte ad essere programmate, c che con-
viene sempre sforzarsi di migliorare i pro-

pri algoritmi. Dalla prossima volta, come
accennato, contiamo di poter già pubblica-

re i vostri primi contributi. A... rileggerci

quindi il prossimo mese. IéK
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di Pierluigi Panunzi

hi questo numero ci occupiano di due pro-

grammi preiiamenie malemalici entrambi

realizzati da Andrea Cantadori di Parma: il

primo permette di effettuare moltiplicazioni

e divisioni tra polinomi, fornendo anche il

resto nel secondo caso.

Il secondo programma iinvce consente di

calcolare il prodotto tra numeri fino a 90

Moltiplicazione

e divisione di polinomi

di .Andrea Cantadori (Parma)

Permette di dividere e moltiplicare tra

loro due polinomi tali che la somma dei

loro gradi massimi sia al massimo 52. dan-

do anche il resto nei caso si tratti della

divisione.

Il listato é adatto alla TI-59. Tuttavia,

variando gli indirizzi alle memorie 59. 58,

53 che compaiono nel listalo stesso con

i corrispondenti 29. 28 23 (cioè metten-

do ad esempio RCL 28 al posto di RCL
58). si dovrebbe avere la compatibilità an-

che con le Tl-58. o almeno credo....

Ovvviamente in questo caso la somma
dei gradi massimi dei polinomi dovrà esse-

re inferiore a 23. Viceversa, qualora si di-

sponga di una 59. e si abbia bisogno di una
maggiore capacità di calcolo, si potrà ope-

rare una sostituzione degli indirizzi dì me-
moria 59. 58, .... 53 con ^ indirizzi 89, 88,

83, impostando benintenso la riparti-

zione di memoria corrispondente a 9 Op
17; in tal caso il limite massimo sale a 83.

Spero dì essermi spiegalo, perché ora

passerò a descrivere il programma in mag-
giori dettagli. Innanzitutto non credo che

l'algoritmo usato abbia bisogno di essere

interpretato, perché si tratta proprio del-

l'algoritmo "classico" che alle scuole me-
die abbiamo tutti imparato. Con un po' di

attenzione la comprensione del listato non
dovrebbe risultare difficile, onde non mi

dilungherò in noiose analisi dello stesso.

Dirò soltanto che il programma può essere

distinto in tre blocchi principali:

a) la sezione di input dati (A-B-C)

b) la sezione "moltiplicazione" (E)

c) la sezione "divisione" (D-D').

E veniamo all'uso: supposti dati i due
polinomi nella forma seguente:

ao-haiX-fa2X- + ... +a„x"
b„ +b I

X
-I- bix- -I- . .

. -I- b„,x'”

dovrà essere m^n nel caso in cui intendia-

mo dividere il primo polinomio per il se-

condo; se invece eseguiamo la moltiplica-

zione. ciò non ha importanza.

A questo punto:

a) impostare ti e premere A
b) impostare m e premere B
c) impostare gli “a" e i "b" in ordine di

potenza crescente; in altre parole, occorre

impostare nell'ordine i coefficienti:

ag. a| a„. b^. b[ b„,

facendo uso del tasto C (vedi oltre, nelt'e-

sempìo)

d) per dividere: si otterrà il coefficiente

del termine di grado (n-m) premendo D, e i

coefficienti successivi premendo R/S. Il di-

splay. lampeggiando una fila di 9. indiche-

rà il termine della divisione.

e) per il resto della divisione: premere D'
per ottenere il termine noto del polinomio

resto, che avrà grado minore di m, ovvia-

mente. Per i coefficienti successivi premere
D'.

N.B.: poiché non è stata inserita una
routine per indicare il termine dell'output

dei coefficienti del resto, occorrerà fermar-

si non appena si siano ottenuti i primi m

ProtfOlU 1*1111 di po

000 76 LBL 054 72 ST* 108 29 CP
001 li R 055 bb 55 109 43 RCL 91 R/S
002 85 + 056 01 1 no 56 56 164 25 CLR
003 ni 1 057 22 IMV 111 ^2 STO 165 42 STO
004 95 = 058 44 SUM 112 57 57 166 53 53
005 42 STO 059 55 55 113 01 1 l

006 59 59 060 22 INV 114 44 SUM 168 44 SUM
007 92 RTN 061 44 SUM 115 57 169 56
008 76 LBL 062 57 57 116 43 RCL 170 43 RCL
nO'9 12 B Ub3 43 RCL 117 59 59
010 85 + 064 54 54 US 85 + 172 75 -

011 01 1 065 77 GE 119 01 1 1
•7'3 43 RCL

012 95 = 066 00 00 120 S5 + 174 56 56
013 42 STO 067 74 74 121 43 RCL 75 -

014 58 53 OóS i 1 122 54 54 01 1

015 92 RTN 069 44 SUM 123 95 = 95 =

016 76 LBL 070 54 54 124 42 STO 17S 22 IHV
017 T3 C 071 61 GTD 125 55 179 77 GE
niR 69 OP 72 00 00 126 73 RC* 180 01 01
01 '9 20 20 073 45 45 127 57 57 181 85 85
020 72 ST* 074 25 CLR 128 65 X 182 61 GTO
021 00 00 075 42 STO 129 73 RC* 183 01 01
022 92 RTH 076 54 54 130 55 55 184 09 09
023 76 LBL 077 m 1 131 95 - 185 01 1

024 14 D 078 22 IHV 132 44 SUM 186 •p-3 IMV
025 43 RCL 079 44 SUM 133 53 53 187 44 SUM
026 58 080 59 53 134 01 1 188 56 56
027 32 XIT 081 43 RCL 135 22 IMV 189 44 SUM
028 43 RCL 082 58 58 136 44 SUM 190 54 54
029 59 59 033 32 XIT 137 57 57 191 43 RCL
030 42 STO 334 43 RCL 138 44 SUM 54 54
031 55 55 085 59 59 139 55 55 193 75 -

032 43 RCL 086 22 IMV 140 43 RCL 194 43 RCL
033 00 00 087 7 7 GE 141 57 57 195 58 58
034 42 STO 088 00 00 142 67 E 13 196 95 =

035 -57 57 89 93 93 143 01 01 197 77 GE
036 /* X RC* 090 61 GTO 144 61 61 198 00 00
037 59 59 091 00 00 145 43 RCL 199 93 93
038 55 092 ?5 25 146 58 58 200 61 GTD
039 73 RC« 093 -""1 CLR 147 85 + 201 01 01
040 57 57 094 42 STO 148 43 RCL 202 09 09
041 95 = 095 00 0 149 59 59 203 00 0
042 42 STO 096 35 1/X 150 75 - 204 00 n
043 56 56 097 91 R/S 151 43 RCL 205 00 0
044 91 R/S 098 76 LBL 152 55 55 206 0 0
045 73 RC* 099 19 D‘ 153 95 = 207 00 0
046 55 55 100 69 OP 154 22 IMV
047 75 - 101 20 20 155 77 GE
048 73 RC* 102 73 RC* 156 01 01 001 11 FI

049 57 57 103 00 00 157 61 6! 009 12 B
050 65 X 104 91 R/S 158 61 GTO 017 13 C
051 43 RCL 105 68 NDP 159 0! 01 024 14 D
052 56 56 106 76 LBL 160 26 26 099 19 D •

053 95 = 107 15 E 161 43 RCL 107 15 E
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termini: in caso contrario, il display mo-
strerà uno dopo l'allro tutti i contenuti dei

vari registri dati.

n per iiioltiplicure: premere E per otte-

nere li primo coefTiciente. ed R S per i suc-

cessivi; essi saranno in ordine di potenza

crescente, a partire dal termine noto. Ana-
logamente a prima, il display mostrerà

lampeggiando il termine deU'elaborazione.

ESEMPIO: si vuole svolgere la seguente

espressione:

( I +X -I- X’ +2X<-3X^) ( I + X+OXMX^)
4XMX2+6X-10

Dapprima valutiamo il numeratore:

procediamo come segue:

a) impostiamo S (il grado del primo po-

linomio) e premiamo A

b) impostiamo 3 (il grado del secondo
polinomio) e premiamo B

c) impostare uno alla volta, premendo
C. i seguenti coefficienti;

1. l. I. 1.2. -3. 1. 1.0. -3

d) premendo dapprima E e poi. succes-

sivamente. R S. si otterranno i seguenti

valori;

1. 2. 2. - 1. 0, -4. -6. -6. 9

e pertanto si deve concludere che il nume-
r.no^re

Premiamo poi 2nd CMs ed eseguiamo la

divisione, impostando i dati come in prece-

denza:

a) Impostare 8 e premere A
b) impostare 3 e premere B
c) impostare uno alla volta, usando il

tasto C. i seguenti coelììcienti;

I, 2. 2.-1, 0. -4. -6. -6. 9. -IO. 6. -5.4

d) premiamo D e successivamente R S.

Otlerremo i seguenti valori, approssiman-

do alla terza cifra decimale;

2-250. 1.312. -3.234. -1.387. 6.399. 1.743

e pertanto si deve concludere che il quo-
ziente è:

l.743-hb..399X-1.387X-+
-.3.234X'-t-1.3l2X-'-(-2.250X-'

e) per il resto, premendo ripetutamente

D' otteniamo, sempre approssimando alla

terza cifra decimale;

18.434. 55.534.-41,547

ed il resto pertanto é:

1 8.434 +55. 534X-4 1 .547X-

Da notare che ci siamo fermali corretta-

mente al terzo termine, cioè al termine di

numero ordinale pari al grado massimo del

polinomio divisore. Questo consente di ol-

L'ANGOLO DELLE TI

Anteprima ... mondiale:

“Synthetic Programming”
per TI-58, 58C e 59

Prova che ti riprova, tanta tenacia è stata premiata. Stiamo
parlando dell'ormai proverbiale tenacia di tal Stefano Lapor-

ta di Bologna il quale è oramai giunto ad una svolta decisiva

nella ricerca dei segreti delle calcolatrici Texas Instruments:

ha trovato il metodo di generare qualsiasi codice di funzione,

ben al di là delle possibilità finora note delle TI.

Dimenticavamo dì dire che i codici in questione sono esade-

cimali!!!

Già lo scorso numero avevamo dato un "assaggio" dell'ec-

cczionale scoperta, a quanto ci consta, in "assoluta anteprima

mondiale".

Data la novità deirargomento. quanto è riportato in questa

rubrìca non può essere liberamente riprodotto o divulgalo

senza il consenso della redazione e dovrà essere inoltre segna-

lata la provenienza delle informazioni...

Prima di passare la parola al nostro lettore, desideriamo

.sottolineare che tutte le notizie riportate sono applicabili

indistintamente ai tre modelli di calcolatrici. 58, 58C. 59. con
l'unica dilTerenza. salvo diversamente riportato, riguardante

la ripartizione iniziale della calcolatrice: 3 0p 17perleTl-58e

TI-58C. 9 0p 17 per le TI-59.

Ecco quanto ci scrive il nostro Laporta:

"Ho trovalo il modo di generare ben 60 NUOVI CODICI
ESADECIMALI sulle TI!!!

NeH'ultimo numero di MCho parlalo di come generare due
codici, il 12 ed il 32 (ossia Oc e 2c) mediante sequenze lunghis-

sime ed in punti particolari della memoria; ora ho superato

questi problemi ed ho realizzato una vera e propria 'Syrnhetic

Programming on TI-58. 58C. 59'.

Passo ora alla descrizione dettagliata di quanto ho scoperto".

t) Caratteristiche principali dei codici

È possibile generare tulli i codici esiidecimali aventi la prima

cifracompresatra0e9.adcsempio la. 7b,9f.ma none2. ub.ecc.

Quesli codici possono essere generali in qualunque passo della

memoria multiplo di 8, ma a causa di probabili problemi
hardware bisogna stare attenti a non spostarli con "Ins" o
"Del" altrimenti sì trasformano in codici normali.

(N.d.r. Inoltre, almeno secondo le nostre conoscenze attuali,

tali codici vengono considerali "normali", quando si registra il

programma su scheda, ovviamente per quanto riguarda la TI-

59).

2) Visualizza/ionc

Non essendo disponibili sul visualizzatore le lettere esadeci-

mali "a f (o no?!) i codici vengono visualizzati come somma
fra il valore decimale della cifra hex ed il valore della prima cifra

moltiplicala per 10. ovvero "3h" viene visto sul display come
30+11=41. "7e" come 70+14= 84. ecc.

Se il risultato é maggiore di I(X) (decimale), viene trascurato

l'"!" più significativo e cioè "‘Jr. che sarebbe 90 + 15=105.
viene visualizzalo come "05".

Ciò naturalmente provoca notevole ambiguità rendendone
difficile la corretta interpretazione; ma se il passo di programma
può essere trasformato in registro di memoria (oltre il passo 1 59

nella TI-59) con un'opportuna modifica della ripartizione, allora

richiamando tale registro di memoria si oiierrà "IE-99" o
"9E99". a conferma che il codice è sicuramente esadecimale.

Un'eccezione curiosa: il codice 9a viene visualizzato come (X).

3) Generazione

Descrivo la sequenza che genera qualunque codice hex ai passi

48. 72. 80. % e 120; è possibile generarli in altri passi ma la

sequenza è leggermente diversa, come vedremo.

Dopo aver predisposto la ripartizione come segnalalo, suppo-

niamo di voler mettere al passo NNN un ceno codice hex. Si

calcola allora come verrà visualizzato tale codice dalla TI e lo si

introduce al passo NNN; pvii si preme CLR Pgni 19 SBR 045

DmsLRNInsInsLRN RST = CLRdove" = CLR" può essere

trascurato nelle TI-59.

E un po' più corta delle precedenti, vero?

Faccio un esempio chiarificatore: voglio generare il codice

".3c" al passo 048.

"3c" verrà visualizzalo come 30+12=42. dunque imposto

il codice normale 42 (cioè STO) al pa.sso 048 con GTO 048

LRN STO BST LRN e poi imposto la sequenza» di generazione.

Vediamo cosa abbiamo creato: con GTO 048 LRN vedremo

un "42" che però non è più il nostro vecchio STO che avevamo
inirodouo-, Fantastico!

Chi non ne fosse convinto (con la TI58) prema I.RN (per

tornare in modo di calcolo) e pivi GTO SST I.RN: con siupure

(anche se oramai siamo entrati in un mondo che di normale ha

ben poco!) vedrà sul display 7992 28 e perdi più con SST si può
arrivare al passo 7999! Altro che STO!

Invece sulla TI-59 si avrà un "6" sul display ed entrando in

LRN si visualizzerà, in maniera alquanto fugace, il passo 18)2
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tenere come resto appunto un polinomio
di grado minore del divisore (ovviamente
potrebbe capitare che tale grado del resto

sia ancora inferiore, oppure che sia addirit-

tura zero, cioè che il resto si annulli, e

questo nel caso che dividendo e divisore

.siano perfettamente divisibili).

Supermoltìplicazìone

i// Andrea Caiiiadori I Piinmii

Questo programma consente di molti-

plicare fra di loro due numeri di a! massi-

mo 50 cifre con laTl-.^9edi 20 cifre con la

TI-5B. anche se tale limile é elevabile ri-

spetlivamcnie a 90 e 30 con una semplicis-

.sima modifica, che io non ho qui riportato

per maggiore semplicità (ma che dirò poi

in cosa consiste). Ecco ora una breve de-

scrizione dell'algoritmo usato, più dilTlcile

in realtà a spiegarsi che non ad adoperarsi:

supponiamo dati due numeri, ad es.:

^n-l

b|„ b^.] bn,.; — b|

dove ogni lettera indica una cifra. Come ci

si può rendere conto intuitivamente, con
una analisi appena riflettuta deiralgorìl-

mo della moltiplicazione aritmetica, molti-

plicare tra loro questi due numeri equivale

a moltiplicare tra di loro i seguenti due
polinomi:

(anX"-'-l-a„ iX"-’-!-.... -i-a|)

(bn,X">+'4-bjn.|X™-’-(-... -l-bi)

e questo è possibile, e con facilità direi

anche, con la routine E del programma
precedentemente sviluppato. Si otterrà in

generale un polinomio del tipo:

+ ‘ + -hC|

dove i coelTicienti c, non saranno però in

generale di una sola cifra. In altre parole, il

prodotto cosi sotto forma di polinomio è

di difficoltosa interpretazione, e pertanto

serve a ben poco. Ecco allora che scatta

l'aggiunta propria di questo programma,
che riguarda essenzialmente la dccodillca

dei dati. Essa è inserita dai passo di pro-

gramma (171 al 116.

Supponiamo a questo punto che ogni c,

abbia un certo numero di cifre, ed indichia-

mole con;

di{ di' di] ... di),

Ora. prendiamo Cj, che è il primo risulta-

to della routine E. e mostriamo .sul display

il suo dn: esso è i'ultima cifra del numero
cercalo. Togliendo da C| il suo dn, resta

evidentemente:

dl| dhdl,... dU_| 0

e questa quantità va sommata a C;. sul

contenente il codice 28: è fugace perché basta andare al passo I e

poi di nuovo al pas.so 2 per trovarlo vuoto...

Per di più il visualizzatore è ora posto in ’Tix 5".

Peggio ancora si ha con la slampame: portiamoci al passo

048. poniamo la printer in TRACE, premiamo GTO (che la

stampante riporterà fedelmente) e poi SST che ora la nastra fida

PC-IOOC tradurrà con un misterioso •V3N". Vi ricordale l'istru-

zione TRL delio scorso numero? E questo non è che l'inizio!

Si può vedere che la decina di passi successiva a 048 è piena di

passi piovuti da chissà dove: sono dei codici "residui" del lutto

normali che possono essere eliminali. Faccio notare che quando
si batte la sequenzai "meravigliosa" il contatore di programma si

deve trovare al passo in cui vogliamo il codice: dico questo per

chi non capisse l'utilità del BST usato nell'esempio.

4) Effetti dei codici

Dato che per la descrizione dei 1 00 codici “normali" il manua-
le della Texas impiega circa 3(X) pagine, per questi 60 codia

nuovi dovrei impiegarne 180...

Scherzi a parte, inserirò qui solo alcune considerazioni genera-

li.

Tutti i codici interagiscono con la chiamala delle etichette

dando luogo a strani malfunzionamenti; in generale ogni codice

ha due funzioni diverse: una è quella del codice stesso, l'altra è

data da GTO "codice" che talvolta richiama alcuni programmi
del modulo.

Os-servando il registro di memoria corrispondente (nel caso

del passo 048 ciò vale solo per la TI-58. n.d.r.). la cifra e.sadcci-

male corrisponde all'esponente del numero; i conoscitori della

TI sapranno che una cifra 8 o9 in questa posizione dà sul display

"9.99 E 99" lampeggiante, qualsiasi siano le altre cifre del nume-

Ora si ossena che in questa posizione:

le cifre a b danno -9.99 E 99 lampeggiante

le cifre c d danno I E 99 lampeggiante

le cifre e f danno -
I E 99 lampeggiante

È chiaro che i codici esudeeimali sono usati correntemente

dalla TI per segnalazione di Overflow e di Underflow.

Ho notato che alcuni codici hanno una funzione simile a

quella dei tasti più vicini, per es. ”2a" esegue un CLR. Fra i 60

codici vale la pena ricordare i codici "Oa. Ob 0f'( visti come 10.

1 1 1 5), che impostano il corrispondente valore nell'esponen-

I codici Id. 2d. 3d (23. 33. 43) cancellano vari pezzi di memo-
ria. Il codice 8e moltiplica per potenze di IO e arrotonda al

numero visualizzato.

ConGTO"3c"eGTO"7c" il program counler si porla oltre il

pas-so 7900 (Tl-58) oppure vengono creali dei passi "fugaci"

come visto prima (TI-59).

Con CLR GTO "7r vengono disabilitati i la.sli numerici (ma
non gli altri!).

Il codice "3b". tanto per fame una nuova, nsulia veramente
misterioso: esegue la funzione "seno", lenendo conto della nota-

zione angolare, ma INV ".Ih" calcola il valore di una funzione

misteriosa periodica di forma trapezoidale cui non corrisponde

alcuna funzione trigonometrica o logaritmica a me nota; proba-
bilmente INV "3b" chiama una routine utilizzata durante il

calcolo delle funzioni trigonometriche.

Vi sono inoltre codici a due byte, che operano per la maggior
parte come RCL XY e sono ad esempio 2e. 4c. 5f. 6f, 7e. 8c. 9d;

altri sono codici a tre o più byte, quali 4f. 5d. 6e. 7b. 8b. 8d. 8f.

Come si vede, ce n'é per tulli i gusti!

5) Meccanismo di generazione

Per i palili descrivo come funziona la mia sequenza generatn-

Tutto avviene quando si preme il tasto "Ins": ogni volta che
viene premuto, viene sommato un certo valore esadecimale al

codice presente in quel momento nella RAM (che non é quello

visualizzalo, in quanto sappiamo oramai che si (ratta della

ROM): tale valore esadecimale risulta dipendente dal passo in

questione.

Riprendendo l'esempio, al passo 048 r'Ins" aggiunge 4d:

premuto due volte, come nel caso della sequenza, aggiunge
4d+4d=9a al codice immesso al passo 048 e cioè 42: perciò

9a -1-42= 13c. che. trascurando diventa proprio vi-

sualizzato come "42".

Degli altri quattro passi da me citali, alcuni sommano 4d. altri

9d, ma il risultato (9a) è sempre lo stesso.

Ovviamente i codici hex possono es.sere generali in un qualun-

que passo (multiplo di 81). ma bisogna tener conto del diverso

valore che verrà sommato.
Tale valore potrà essere ricavalo ponendo nel passo in que-

stione il codice 00 ed eseguendo la sequenza "meravigliosa" con
un solo "Ins": quello che si ottiene nel passo è appunto l'adden-

do esadecimale.

Ad esempio il passo 01)8 aggiunge 9c. il pas.so 016 aggiunge 4b
ed il passo 1 52 aggiunge 9a".

Per ora. soprattutto per motivi di spazio, non aggiungiamo

Diciamo solo che ora tocca ai lelton scoprire la "semantica"

di ognuna di queste funzioni. A voi scoprire perché la stampante
tira fuori nomi quali “OSS". "TLR", "V2N". "XIN" ed altri

ancora.

Ovviamente molte carailerisliche le abbiamo già trovate, ma
non vogliamo togliervi il gusto di trovarle da soli.,..
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quale andrà poi eseguilo lo stesso ragiona-

mento che su C|. e cosi via finché non si é

giunti al termine della moltiplicazione.

Alla fine otterremo un output di cifre da
0a9 le quali, raggruppate e lette alla rove-

scia, daranno il numero cercato con tutte le

cifre significative...

Prima di ulteriori descrizioni e di un
esempio per chiarire un po' la cosa, sicco-

me sono stalo certamente un po' oscuro,
voglio specificare che se magari il pro-

gramma vi sembra un po' lento a girare

(anche se in effetti non lo è), e questo so-

prattutto rispetto ad altri programmi di

mia conoscenza la cui capacità massima è

però di 20 cifre, pensate un po' se doveste

fare una motìiplicazione del genere a ma-
no!

N.B.; precisiamo che il programma é

inutile, qualora si voglia calcolare ad es.

125x36... Ma mettete la soddisfazione!

Diamo ora un esempio, e poi ritornere-

mo suM'argomento; supponiamo di voler

calcolare:

9.3174659627542 x 1003545.675438867:

il primo numero ha 14 cifre, il secondo 16.

Bisogna allora:

a) impostare 14 e premere A
b) impostare 16 e premere B
c> impostare una per una. premendo C.

le cifre nel seguente ordine

2. 4. 5. 7. 2. 6. 9. 5. 6. 4. 7. 1 . 3. 9. 7. 6. 8. 8. 3.

4. 5. 6. 5. 4. 5. 3, 0. 0. 1

d) premendo D e successivamente R S
finché il display non indicherà il termine

dell'elaborazione, si ottiene;

4. 1.9. 4. 7. 4.0. 1.6. 7. 2. 3. 8. 6, 1.8. 0.7. 9.

2. 7. 6. 2. 0. 5. 0, 5. 3. 9

Pertanto il risultato cercato è. leggendo

le cifre alla rovescia e mettendo al posto

giusto la virgola:

9350502.6729708 1 683276104749 1 4.

e vi assicuro che questo risultalo é corretto,

avendo eseguito la moltiplicazione anche a

mano (con un po' più di tempo...) ed aven-

do oltenulo lo stesso risultato.

Pa.ssiamo ora a considerazioni ulteriori

sul programma. Esso è. come ho già avuto

occasione di ripetere, identico nella sostan-

za con la pane elichetlalu con E nel pro-

gramma precedente. Le uniche difTerenze

sono che:

!) nella sezione input i valori di ncdi m
non vengono incrementali di I ; questo per-

ché coi polinomi é più pratico operare col

grado massimo, che é in difetto di I rispet-

to al numero di addendi del polinomio

stesso, mentre coi numeri é più facile usare

il numero di cifre direttamente.

2) Invece di essere subito mostralo, il

contenuto del registro 53 viene uiierior-

menie elaborato con un semplice procedi-

mento (passi da 07] a 116) allo scopo di

mostrare una per una le cifre, eseguendo

nel contempo l'operazione di “riporto" cui

avevo già accennato aH'inizio.

A questo punto specifico che potevo an-

che inserire una routine per mostrare sul

display le cifre del risultalo a gruppi di 10.

aumentando la praticità d'uso per l'opera-

tore. Ho preferito tuttavia non farlo (an-

che se i lettori lo potranno fare da soli, con
un po' di pazienza c "buttando via” alme-

no un paio di registri ancora) per questo
motivo; aumentare la possibilità di calco-

lo. Noterete infatti che il programma occu-

pa 158 passi di programma; questo per-

mette di entrare nella ripartizione di me-
moria 159.99 (corrispondente a 10 Op 17)

per la TI-59. e in 1 59.39 (corrispondente a

4 Op 17) per la Tl-58, E allora, chi ave.sse

bisogno per un motivo o per faltro, di una
potenza di calcolo ancora superiore, può
operare una sostituzione sugli indirizzi alle

memorie 59, 58 51 con i seguenti:

— per le TI-59; 99, 98 91

— per le TI-58; 39, 38 31

con conseguente elevamento a 90 e a 30 dei

limiti delle cifre impostabili. .Ad esempio
nel caso di una Tl-59. dopo essere entrati

nella ripartizione di memoria suddetta, si

mette al posto di un RCL 59 un RCL 99. e

Vi ho spiegato in pratica come funziona

tutto; ed ora si potrebbe, chissà, estendere

l'algorìlmo usalo anche al caso della divi-

sione. facendo uso del programma prece-

dente; oppure si potrebbe, .sempre facendo
riferimento alla moltiplicazione, usare il

programma DATA PACKING del modu-
lo Math Utilities, tenendo presente che le

cifre sono sempre intere; se ci si riuscisse,

compattando i dati penso che si potrebbe
arrivare a capacità dell'ordine delle 200 e

oltre cifre, facendola in barba a calcolatori

molto più potenti e costosi.... MC

Sup«rm Itlpllculons

00 CI 76 LBL 043 53 53 036 42 STO 129 01 I

001 1

1

R 044 01 1 087 51 51 130 95 =

002 42 :3TD 045 22 INV 088 55 131 99 INV
003 b'4 59 046 44 9UM 089 01 1 132 77 GE
004 9? RTM 047 57 57 090 00 0 133 01 01
00 -‘=i 76 LBL 048 44 BUM 091 95 = 134 38 38
006 12 B 049 55 092 22 INV 135 61 GTO
oor 42 3TD 050 43 RCL 093 59 INT 136 00 00
008 58 58 051 57 57 094 65 137 19 19
008 92 RTN 052 67 EQ n‘3=; 01 1 138 ni 1

010 76 LBL 053 00 00 096 00 n 139 INV
011 53 C 054 71 71 097 95 = 140 44 SUM
012 69 QP 055 43 RCL 098 99 PRT 141 56 56
013 211 20 056 58 53 099 43 RCL 142 44 SUM
014 79 STx 05’ 85 100 53 53 143 54 54
015 ULi 00 058 RCL 101 55 - 144 43 RCL
016 92 RTN 059 59 59 102 01 1 145 54 54
017 76 LBL 060 75 103 00 146 7 =; -

018 14 U 061 43 RCL 104 85 + 147 43 RCL
ni9 43 RCL 062 55 55 105 53 < 148 58 58
020 56 063 95 3 106 43 RCL 149 95 =

021 42 STO 064 ?? INV 107 51 51 150 ^7 GE
022 57 57 065 ^7 GE 108 55 -i- 151 01 01
1123 0 ; 066 00 DO 109 01 1 152 56 56
024 44 SUM 067 71 71 1 10 00 0 153 61 Gin
n?.s =17 57 068 61 GTD 111 54 154 00 00
026 43 RCL 069 00 00 112 59 INT 155 19 19
027 59 59 070 9.f. 36 113 95 = 156 25 CLR
028 85 + 071 43 RCL 114 59 INT 157 35 l/I^f

029 01 072 53 53 115 42 STO 158 91 R/S
030 85 + 073 55 r- 116 57 52 159 00 0
031 43 RCL 074 01 117 75 CLR 160 00 0
032 54 54 075 00 0 118 42 STO 161 00 0
033 95 = 076 95 = 119 57 53 162 00 0
034 42 STO 077 99 INV 120 01 1

035 55 078 59 INT 121 44 suri
036 73 RC4 079 65 X 122 56 56
037 57 57 030 01 123 43 RCL 001 11 R

038 X OSI 00 n 124 59 59 006 12 B

03 «i '^3 RC# 082 85 + 125 75 - Oli 13 c

040 55 55 083 43 RCL 126 43 RCL 14
041 95 = 034 52 52 127 56 56
042 44 SUM 085 95 128 75
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cura di Paolo Galasselli

“BRTM”, un programma
per il calcolo dei bioritmi

di Alessandro Mensardi Milano

Vi invio questo programma per il calcolo

dei bioritmi (Jìsico, emozionale e intelletti-

vo ì di un qualsiasi giorno per una qualsiasi

persona: il programma evidenzia i giorni

critici dei cicli bioritmici. dà una valutazione

in percentuale del valore de! bioritmo e evi-

denzia la tendenza del bioritmo I in ascesa o

in discesa) nei giorni seguenti, il tutto con
una facilità d'uso estrema. Il programma
calcola i bioritmi (fìsico, emozionale e intel-

lettivo) nota la data di nascila e la data o le

date dei giorni in cui si vuole conoscere l'an-

damento dei bioritmi. Poiché l'andamento

dei bioritmi è di tipo sinusoidale, ovvero

oscilla tra un minimo ed un massimo, per

immediatezza di rappresentazione ho scelto

di valutarne il valore in percentuale,facendo
corrispondere lo "0°/f ai minimi della fun-

zione e il " I00%" ai massimi. Ho evitato di

usare segni + e- per indicare la positività o

la negatività della fase bioritmica perchè

rendevano di minor immediatezza (dal pun-

to di vista della leggibilità) gli output. In

caso di bioritmo ascendente, compare sul

visore il carattere "
f' subito dopo il valore

de! bioritmo, la sua assenza indicherà un
valore di bioritmo in diminuzione, /giorni in

cui l'andamento de! bioritmo taglia l'asse

delle ascisse vengono definiti "critici", tale

definizione compare sul visore, seguita da!

carattere " f net caso di bioritmo in ascesa.

Dopo l'esecuzione del programma un ulte-

riore "RjS" lo predispone per il calcolo dei

bioritmi di un altro giorno, re.stando memo-
rizzata la data di nascita. Le date devono

essere introdotte nella forma
MM.GGAAAA.
La prima parte delprogramma (fino alla

riga J20) è una versione modificata del pro-

gramma che calcola i giorni tra due ^te.
inserito nel libro di applicazionifornito con

la calcolatrice. Questa prima parte del pro-

gramma provvede, dopo aver inserito la data

codificata (MM.GGAAAA). a decodificar-

la e a farla comparire sul visore in forma

esplicita (per esempio '27 MAR 1962'). sia

per il controllo dell'esattezza dei dati intro-

dotti che per l'eventuale stampa.

Sipuò. avendo problemi di occupazione di

spazio di memoria, eliminare la conversione

delle date informa esplicita, sostituendo al-

l 'istruzione 58X< > IND 02
1
'istruzione 58

STO IND 02 e cancellando le righe dalla 59
alla 78 e dalla 84 alla 121 comprese. In tal

modo il programma può girare anche sulla

41 C priva di espansioni di memoria (even-

tualmente abbreviando anche gli output).

Alcune considerazioni:

I ì il passo 70 può essere sostituito dall'i-

struzione"CLA". si è preferito mettere uno
spazio (SPACE) nel registro ALPHA per

una migliore centratura della data:

2) ai passi 72 e 74 si "appende" uno spa-

zio per una migliore leggibilità, possono es-

sere omessi:

3) ancora per una migliore leggibilità, al

passo 166 si interpone uno spazio tra "h " e
" t": può essere omesso:

4) può essere omesso anche lo spazio do-

po il carattere al passo 171:
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5 ) se H valore in perceniuale del bioriimo

è minore di I
,
poiché la calcolatrice in questo

programma lavora in "FIX 0". se non si

sellasse il/lag 06 l'output sarebbe del tipo
" B. FISICO =0®„’’ cosa non logica perché

ne! giorno successivo il bioriimo non può che

aumentare, si setta perciò iiflag 06 per per-

centuali minori di I.per avere output de! tipo

"fi. FISICO = 0°„ ":

6) la "0“ al passo 200 è necessario per-

ché lavorando in FIX 0. percentuali minori

di I darebbero luogo a output in notazione

esponenziale.

Per calcolare i bioritmi si adottano le

seguenti formule:

B“„ = isenx-^I) 50 dove a è uguale a

^ _ G 560

Tf,

dove:

C = giorno del ciclo bioritmica di cui si

vuole calcolare il valore in percentuale

Tf, —periodo del ciclo bioritmico conside-

ralo f23. 2lfoJ3 giorni). Poiché l'andamen-

to di tale ciclo è siniLSoidale. le fasi per

0^oi<90 e per 270Sa^J(50 saranno

ascendenti e per 90^i<270 discendenti.

C'è chi considera questo argomenlo un
gioco e chi una cosa seria, é certo comun-
que che, dato il gran numero di programmi
per il calcolo dei bioritmi che giungono in

redazione, la cosa interessa un discreto nu-

mero di persone. Sembra insomma che
questo "oroscopo delTepoca dei compu-
ter", basato su teorie formulate da alcuni

ricercatori, abbia colpito la creatività di

molli lettori "errepiennisti".

Ho scelto il programma del sig. Man-
suardi perché, oltre a svolgere bene la sem-
plice funzione di calcolo richiesta, è “con-

dito" piacevolmente da una buona rappre-

sentazione dei risultati. Utile è la visualiz-

zazione della data impostata, sia perché ci

consente di controllare l'esattezza dell'in-

put. ma anche perché qualora venis.se im-

postato un mese non compreso tra I e 12,

la calcolatrice, non trovando la label cor-

rispondente. visualizzerà il messaggio

"NONEXISTENT” rifiutando automati-

camente l'input errato. Per contro, impo-

stando per il mese un numero pari a 13. 14,

IS o 00, può succedere qualche guaio per-

ché la 41 va a trovare tali etichette tra

quelle non comprese tra i passi 85 e 120

(addette alla scrittura del mese). Buona
l'idea dì utilizzare più volte le stesse eti-

chette nel corso del programma allo scopo

di usare solo label da LBL 00 a LBL 14

(che occupano meno memoria insieme ai

relativi GTO nn o XEQ nn); ciò ha richie-

sto però molta attenzione nella stesura del

programma, af^tnehé ogni label fosse la

prima ad avere quel numero dopo l’istru-

zione GTO 0 XEQ che la richiama.

Al programma originale proposto dal-

l’autore, ho aggiunto una routine LBL 15

(passi 202-2 10) che in unione ai passi 08. 1

1

e 12 consente di ottenere i bioritmi del

giorno seguente a quello già esaminalo,

semplicemente premendo RfS senza aver

impostato nulla, alla richiesta "DATA?".
[| programma funziona anche con la

stampante posta in modo “NORMAL”.
senza bisogno dì modifiche.

Chi desiderasse evitare la perdita di tem-

po dovuta allo scorrimento (scroiling) dei

messaggi dì output, può accorciare le scrit-

te dei passi 130. 138, 146 e 204 trasforman-

dole, per esempio, rispettivamente in "F-
S = ". ”EM=*", "1N= ” e "G. SEGUEN-
TE" ottenendo cosi anche un risparmio di

memoria. Non guasterebbe un CF 29 po-
sto all'inizio del programma, dopo il passo
01 LBL “BRTM”; in tal modo si evita la

visualizzazione dei punti decimali super-

flui. nel nostro caso tutti.

HnlK^arc KfS

Per l'uso del programma, premere XEQ
"BRTM". alla domanda "NATO IL?" im-

postare la data di nascita della persona

interessata nella forma MM.GGAAAA e

premere R/S, il visualizzatore mostrerà la

data in forma esplìcita, poi la domanda
"DATA?"; sempre nella forma MM.
GGAAAA, impostare la data per la quale

si vogliono calcolare ì bioritmi e premere
ancora R/S. il calcolatore dopo aver visua-

lizzato anche quest'uitima data in forma
esplicita, visualizzerà il bioritmo fisico:

premendo R/S si otterrà il bioritmo emo-
zionale e premendo ancora verrà visualiz-

zato il bioritmo intellettivo. A questo pun-

to, premendo di nuovo R/S la calcolatrice

tornerà a chiedere "DATA?", premendo
semplicemente R/S si calcoleranno i biori-

tmi del giomoseguente a quello considera-

to poc'anzi, altrimenti, impostando una
nuova data prima di premere R;S. verran-

no visualizzati i bioritmi relativi a quella

nuova data. Per calcolare! bioritmi relativi

ad un’altra persona, cominciare di nuovo
daccapo premendo XEQ "BRTM" (o. co-

me al solito, il tasto al quale la LBL
•'BRTM" è stata assegnata).

Hanoi
di Luca Ponte - Mereio di Tomba (UD}

Vorrei sottoporre alla vostra attenzione

questo programma per HP4IC che permet-

te la costruzione della torrp di Hanoi.
Questo gioco, inventato da M. Claus nel

1883. consiste nello spostare dei dischi se-

guendo delle regole.

La torre di Hanoi è costituita da una
tavoletta di legno in cui sono infisse tre aste

I vedi figurai.

Nella prima asta sono infilati dei dischi di

diametro crescente dall'alto ver.so il bas.so
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0i»lbl -HftNor

02 CLRG •

C'3 CF 05

04 CF 0t.

05 •«. DISCHI ?
86 PF.OUPT

0r S

0C- xn>-

0? y< )V

i0 STO 01

I! STO 02

12 E3

13 /

14 STO 00

I5»LBL 00

16 RCL 01

I? EHTERt

18 ENTEP<

IS 1

20 -

21 STO 01

22 10+)',

23 -

24 ST* 03

25 ISO 00

26 OTO 00

22 2

28 EHTEfft

20 EHTEP'

30 RCL 82

31 VtX

32 XC'Y

33 -

34 1 E3

35 /

36 STO 00

37 ClX

38 STO 01

39 STO 02

41 PCL 03

42 THT

«3 1

44 V=Y?

45 G70 03

46 RCL 02

7 INT

48 X*Y’

49 GTO 05

50 -CtR*

51 3

52 1

53 XE6 07

54 SF 65

55 RCL 01

56 X=07

57 GTO 02

58 RCL 82

59 X=0^

66 SF 06

61 xm S2 X*6’ 103 GTO 06 124 FR^

62 SF 86 83 SF 06 164 PCL 03 125 10

63*lPL 92 84 X>Y> 105 X=0’ 126 »

64 -eTC* 85 SF 06 106 SF 06 127 STO IK'j 04

65 FS7 86 86»LBL 84 107 X>Y’ 128 LflSTX

66 -cte* 87 -Ctfi- 188 SF 06 129 ST/ iHi 05

67 1 88 FS? 06 109*LBL 06 130 RCL Z

6? 2 89 -RK* 110 -fltEi- 131 IH7

69 ¥$% 06 90 3 m FS? 06 132 ST* INf 05

70 9! 1 112 -BTP- 133 FS’C 05

73 GTO 87 92 FS'TC 06 113 2 134 GTO 01

72*L8L 83 93 XOY 114 3 135 RTN

73 -ù+g- 94 GTO 87 U5 FS?t 06 136«LBL 88

7s 2 95»LSL 85 1!6 XOY 13? fiVlEX

75 3 96 -&TC- 117*LBL 07 138 PSE

76 XE6 87 97 i 118 XE8 08 139 PSE

7? SF 05 98 2 119 STO 04 140 ISG 80

78 RCL 03 93 XEQ 87 128 RDM 141 RTN

79 180 SF 05 121 STO 85 142 -FINE-

80 GTQ 84 101 RCL 82 122 RCL IND 04 143 PROMPT

81 RCL 0: 182 X=0'' 123 EfiTERt 144 EKD

t disco più piccolo in cima e disco più grande

infondo).

Il gioco consiste nel trasportare lutti i

dischi della prima asta in una delle altre

seguendo te due regole:

1 1 non si può spostare più di ì disco per
volta

2) non si può parcheggiare un dLico su

uno di diametro inferiore

Naturalmente si u.?o una delle aste libere

come parcheggio temporaneo e l'altra per
depositare i dischi.

Nel gioco originale il numero di dischi da
utilizzare era 8. ma è consigliabile evitare di

giocare con molli dischi perché il numero di

dischi condiziona il numero minimo di mo.sse

per la risoluzione.

Se giochiamo conN dischi il numero mini-

mo di mosse è (2 elevalo ad N)-l.

Da questa formuleiia si può notare che

già con 6 dischi le mosse siano 63. mentre
con 8 dischi diventano 255.

Il programma permette di usare fino a 9

dischi f5ll mosse): nel caso si imposti un
numero di dischi superiore il programma
provvede ad impostare il gioco con 9 dischi.

Questa limitazione è causala dalla rap-

presentazione adottata per le aste: la calco-

latrice le considera come dei registri di me-
moria (RI. R2. R3). e i dischi sono le cifre

contenute in questi tre registri.

Al disco più piccolo è associala la cifra I e

al più grande la 9.

L'algoritmo usato è mollo semplice e per-

mette la costruzione della torre con un nu-

mero minimo di mosse-

liprogrammafa in modo che ogni sposta-

mento alternato trasferisca il disco più pic-

colo da un'asta all'altra in senso rotatorio e

In pratica ogni mossa alternata sposta il

disco più piccolo dall 'asta A alla B, poi dalla

B alla C. e dalla C di nuovo alla A.

Dopo aver spostato il disco più piccolo la

mossa seguente è univocamente determina-

ta: infatti il programma cerca, fra le due
aste che non contengono il disco I, quella in

cui è infilato il disco di diametro inferiore e

lo sposta nell'altra.

Provando con 3 o 4 dischi è facile com-
prendere il meccanismo che è veramente

semplice.

La pila di dischi è rappresentata nei regi-

stri come un numero decimale: la cifra a
.sinistra della virgola rappresenta il disco di

diametro inferiore (è la cima della pila),

mentre la parte decimale tiene conto dei

dischi via via più grandi che sono infilali in

quell'asta.

Questa rappresentazione permette di ma-
nipolare confacilità i numeri (dischi) utiliz-

zando le istruzioni di azzeramento dellapar-

te intera o decimale di un numero I INT,

FRC). Per usare il progranima è sufficiente

impostare XEQTHANOI: il programma ri-

chiede il numero di disc hi con cui si vuole

giocare I N. DISCHI?): impostalo il nume-
ro si deve premere R/S e la esecuzione ha

Le mosse sono visualizzate nella forma

Per esempio se viene visualizzalo A f si-

gnifica che sta spostando il disco in cima ad
A nell'asta B.

La calcolatrice continua a visualizzare le

varie mossefino a che queste sono termina-

le: a questo punto il programma termina
visualizzando FINE.

Per ripetere il gioco si imposta di nuovo
XEQTHANOI e sipuò ripetere la costruzio-

Ollre al programma vi invio i migliori

auguri e, naturalmente, i complimenti per la

È il caso del calcolatore usato per dirìge-

re. II programma risolve solo nove casi

diversi, cui sono associate nove soluzioni

sempre uguali, quindi si tratta di un proce-

dimento dall’uso piuttosto limitato; è però
afTascinante lasciarsi guidare da “due etti

dì plastica e silicio” lungo una serie di ope-

razioni che conducono al giusto risultato.

É possibile variare a piacimento il nume-
ro di istruzioni “PSE" dopo il passo 137

“AVIEW” in modo da adattare alle pro-

prie esigenze il tempo di visualizzazione di

ciascuna mossa, prima di passare alla suc-

cessiva. L'uso della notazione esponenzia-

le per indicare numeri con diversi zeri dopo
le cifre significative, consente di risparmia-

re memoria di programma; per esempio
1000 può essere più brevemente impostato
come 1 E3 in una riga dì programma; l'au-

tore usa questa tecnica ai passi 12 e 34. Il

dato input viene controllato da un test che.

se il numero introdotto è maggiore dì 9.

sostituisce 9 al dato impostato (passi 07. 08

e 09); è possibile correggere anche gli input

minori di 1 , inserendo tra i passi 06 e 07 le

istruzioni;

x<0?
1

in tal modo il programma sostituirà I a

lutti i dati minori o uguali a zero; addirittu-

ra. subito dopo il passo 06 può essere inse-

rita una istruzione "INT” che serve a "ri-

pulire" il dato impostato da una eventuale

parte decimale; in tal modo non è possibile

che la macchina lavori su dati che possono
indurla in errore. liC
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cura di Fabio Marzocco

Da qualche anno a questa parte l'indu-

stria elettronica mondiale ha realizzato no-

tevoli sforzi indirizzali verso la progetta-

zione di elettrodomestici tuttofare, per al-

leviare nel migliore dei modi il peso delle

faccende domestiche. Con ì due program-
mi presentati questo mese, potremmo ri-

porre la nostra PC- 1211 nello stesso spazio

dedicato al tritatutto super-controllato, al-

la bilancia elettronica, al lavapavimenti

con do.saggio automatico, ed a tutti quegli

accessori-mostro che si sono insediati nelle

nostre case. Il settore domestico è un cam-
po di applicazione abbastanza insolito per

la 121 1. ma i lettori Paolo Rigoni e Rober-

to Cappelli hanno pensato bene di regalare

per le feste natalizie alle rispettive signore

un esemplare della piccola Sharp, forse per

farsi perdonare le ore perse a "giocare” sui

loro personal! Ed è cosi che sono nati i due
programmi-domestici presentati in queste

pagine: l'uno adatto ad analizzare le spese

quotidiane di gestione della casa e l'altro, a

carattere culinario, che potrà darci un aiu-

to nei rispondere alla fatidica domanda
"che si mangia oggi?".

Gestione spese casalinghe

mensili

Puah Rigoni • Tremo

Il programma di Paolo Rigoni è stato

realizzato in modo tale da permettere l'in-

troduzione delle .spese quotidiane al mo-
mento in cui vengono effettuate, senza do-

ver quindi ricorrere ad un foglietto d'ap-

punti da ricopiare sulla 1211 alla fine della

giornata. Il suo impiego è di una semplicità

notevole: premendo SHFT M si lancia il

comando per l'inizio di un nuovo mese,

con l'azzeramento di tutte le memorie. Il

computer richiede a questo punto il nome
del mese (massimo 7 caratteri) ed il numero
del giorno durante il quale è stata elTettua-

ta la spesa che si vuole computare, dopodi-

ché si introdurranno tutte le spese relative

allo stesso giorno. Se durante la giornata si

veridcasse la necessità di aggiungere ulte-

riori spese, sarà sufficiente premere
SHFT = . La mattina successiva sarà suffi-

ciente dare il comando SHFT G per predi-

sporre il computer su di una nuova giorna-

ta di spese. Se durante le operazioni di

digitazione si verificasse un errore, questo

può essere corretto premendo SHFT C: in

tal caso il computer richiederà il giorno in

cui é stato commesso l'errore, effettuerà la

ricerca di tale giorno e stamperà il totale di

spese che vi erano state registrate, richie-

dendo successivamente il nuovo totale cor-

retto. Se al termine della ricerca, il giorno

impostato non dovesse essere presente giù

in memoria, il PC- 121 1 lo .segnalerà con la

stampa di un apposito messaggio. Alla fine

del mese, impostando SHFT F. si avrà la

.stampa dei totali e dei grafici, questa sarà

effettuata ovviamente sulla stampante e

riporterà in primo luogo i totali quotidiani,

quindi il totale mensile. Il relativo grafico

verrà stampato sotto forma di un isto-

gramma a barre, in cui ogni barra avrà il

valore di 5000 lire.

Purtroppo, data l'esiguità della memo-
ria. non è stato possibile ampliare il pro-

gramma con ulteriori routine accessorie.

Le variabili usate sono elencate qui di se-

A contiene il numero corrisponden-

te alla data, ridotto opportuna-

mente all'unità, per la stampa del-

l'istogramma

B memorizza gli input delle spese

parziali giornaliere e contiene il

numero di riferimento per le su-

broutine di stampa istogramma.

C numero di riferimento per le sub-

routine di stampa istogramma.

D contiene il numero di giorni me-
morizzali ed interviene in alcuni

cicli for/next di ricerca.

ES memorizza la stringa corrispon-

dente al nome del mese.

A(6) — A(67) con indice pari, conten-

gono le spese quotidiane,

con indice dispari, la data

de! giorno.

A(70) utilizzata in alcuni cidi for.'nexl

A(71) contiene il totale del mese

Recipe

di Roberto Cappelli - Pieve Ligure (GEi

Il programma consente, nota la disponi-

bilità di alcuni ingredienti scelti fra un elen-

co base di trenta, di selezionare le ricelle

eseguibili con tali ingredienti. L'impiego
può essere interessante soprailullo per

quelle ricette che non vengono comune-
mente impiegale in cucina e per cui si rende

difficile l'individuazione mnemonica: spes-

so si hanno in casa certe combinazioni di

10! "M'CLEf* :C=
^tth,PUT "MES
E "iE$

1J:"0-C=C*1:D=D
»1!1MPUT "Gl
0‘W "ift.C'i

IF H<C)«1
BEEP HC=C-l
:r)=D'llG0TCi

20i"“"tNPUT "LIS

.riTft 01 L.?"
!ti!A(C>=i!r>X> '

*r:«5To ;o
nìJBFEP li PAUSE

•f-[NE":Et4D

e 'ìesippiht
" L.

63IPRINT "

iE"A’C*l> 'Tr
;ì-=h<C>! ;f a
>.C-''9LET A=l

45:P‘fHT U
5CITE-IPPIHT

GlOftNHl.IE
RE":PRINT "

MESE "iE$
50JPPIHT "GIORH

! LIRE'sAl
:
=0

lCO:;ilf'UT "GUIPH
C’ !AiC=5s

A<70'^=1
TU B:C=CtJ!
IF AtOCTi
GOTO 150

ci!UE,-~ nero.'!

PFINT "KOll E
IN MEH

OPtA-lEHj
i50i>:«c»i!pft;tiT

"^£SE 'lESS
PFINT "GUJRN
I, “!flipp:'4T

•'TU’'. LIRE "i

i555;iiFi.rr -corre

PPtNT "•CORP
._. SfiiC-

500iP' INT
.

- iPETLR-l
9CSlP‘rHT Ai— 'iRETUf'-

-iRETiJRU
gOTiPPlKT Al

"IRETIIRN
905ISPP1KT Al

"•

—

BlPPtNT A

RFTI.'PU

721 IF ÈH4LET E

751GCÌSIJE 900*

•rO’!C»C-l5
'ITr; 500

. 801 "C 'PAUSE "CO
RREZIDIE'

95iP>4i.«E -riESE-

SOOlFflNT A!

FEITLRN
901SPPINT Al

REP-RU
9021PRIUT Al '-

1 FETURN
903IPPINT Aì"-

"IPETURN
9041 PFINT A!

9I41FPINT A! ’

USCITE
GL^RHALIERT
PIE'^E FEBBR

GÌ'C«“i: -—LIRE

1.

250ÙÙ,.

2.

10000.,
3. 1500'2:!.

5.

7000'''..

6.

1500Q.,

7.

— lOOOu

9.

15000

10.

7000..

12.

35000.

13.

1240(10.
16. 300.1".

19. 50001!.

11.

3200!!.
24. 43200.
26 .
—'*"b53i20.

TDTOi.i: ^EBBR.
L-.é..'!- : .0.

awlirtgbr .

Figura : - EM-mpiu il’applkazÌM
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T Sharp PC-i:il

10:PhI.ISE "TROVfi

RICETTE"
20: POR A=6TC 36
3O!H-h^=O!N0!T

50:fl« J7)=i5iai8
ISIS

S2rfl‘?S> = 152626

54:h<59)=1SI(317
’.T1~

56:h<40)=142i21

«^4^=41 liàl
923
fli42)=lli419
2?2J

62;fl'4!)=l3l7l7
irtT

64ì^.44>=5C)4U1

66:«*^4S)=ll!317
1717
;fl>46)=l4l722

70i;ir47>*=l3-i?ir

r2:H'4S> = 17-'‘’27

74:H'.49)=814.J42

76:i4t:?0)=504:42
122

?Sìlfl'?n=2l0171
717

80:H'-.52)=210:172

82:À^!53)=817212

84:flr54)=lll424

ai:i4'?5)=U . pIV

88:rt'5t,)=9l4172

JSE "l

INTI I

inilLI"
51.0: H=-^

520: IhPUT ftCH

'

525: JF rt(fi)=0

OC'TO 550
53D: 4-v-

1

535:11070 520

CODIFICA INGREDIENTI

ingredienti anche insoliti: questo program-

ma ci aiuta a ricordare cosa potremmo fare

a pranzo con ciò che abbiamo in casa.

La struttura generale del programma é

illustrala nel llowchart di figura 4. Ogni
ingrediente è codificato con un numero da

1 a 30 (fig, 5), mentre ogni ricetta viene

individuata da un numero di dieci cifre di

cui le prime due rappresentano il primo

ingrediente necessario, le seconde due il

secondo e così via fino al quinto. Nel caso

in cui occorressero meno di 5 ingredienti.

CODIFICA RICETTE

Formaggi vari

Bianchi d'uovo
Salsa Madera
Panna

uaae al cioccolato

Sfogliala al proaciullo

CrSpe al gorgonzola

Gnocchem verdi

GnoccheRI al gorgonzola

niBOtto alle erba

Spaghetll alla rustica

t421212121
411161923
1114192323
1317171717
304111422
1115171717
1417222222
1317171717
1727272727
614242424
304142122
210171717
210172125
817212327
1114242424
1114171717
914172527

5601 D‘=ó

565: IF tì<D>=:-

iKiTO 600
SrOtDrrDr-l

575: ìF D<=ftG:ìTa

580:0ÒT0 840
600:B=4i:E.i-B‘pE8
605:C=INT rB Eb>
6IO: D=é
620: !F |5<D)='

GOTO 650

695:0CT0 840
700:e=I>C*E4
710:C=tNT fB. tOO

720: P=6
730: A<D>=:

OlTCS 750
740:3-:-!
742: IF ri<=AGi;iT0

630: : =r-i

6S5: IF D<=AG.JT0
620

640: GOTO 940
650:B-6-C'‘'E6
660:C=INT r4'.'

6?0:3=-
680: IF flCD)"*:

GtlTO 700
690:0“3-rl
692: !F D<=AG0Ta 900:EHP

’30

745: GOTO 840
750:B=B-C»100
760:9=6
770: IF H(D)=B

GOTO 800
7B0:3=Il'-l
785: IF D<=AGTr£I

'70
790: GOTO 940
300:FFfHT "0'

CETTtì".E-36
340:3EcP 1

350:E=E'-1
86O: iF E<57GOT0

555

RI

l'ultimo va ripetuto fino a coprire la quinta
coppia di cifre; le ricette cosi codificate

vengono introdotte nel programma "una
tantum".

Occorre invece introdurre volta per vol-

ta gli ingredienti disponibili in cucina onde
procedere alla ricerca delle ricette realizza-

bili con detti ingredienti. Il programma,
esaminando la codifica della prima ricetta,

separa le prime due cifre che rappresenta-

no il primo ingrediente, e le confronta con
quelle degli ingredienti disponibili. In caso

di identità passa all'ingrediente successivo,

altrimenti suona il beep (segnala che una
ricetta è stata eliminata) e passa ad esami-
narne un'altra. La ricetta per cui sono di-

sponibili tutti gli ingredienti è quindi fatti-

bile. e viene stampata con il numero pro-

gressivo con cui é stata introdotta nel pro-

gramma. Il tempo occorrente per ogni ve-

rifica completa di ricetta é intorno ai 15

secondi, per cui conviene impiegare la

stampante per eliminare la sorveglianza

continua durante l'elaborazione.

Le variabili sono cosi utilizzate;

A( I ) A(5) variabili di serviz.io (ABC
D E)

A(6) A(36) ingredienti

A(37) ricette

Il caso presentato contiene 20 ricette, ma
il numero può essere allargato fino a oltre

80.

Vediamo brevemente alcuni commenti
al programma;
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Grafica ... più
A disiunzii di soli due numeri di MC.

ritorniamo su! tema di grafica ad alla riso-

luzione sul VIC-20 per due molivi. Il primo
riguarda le diverse telefonale ricevute da
utenti Vie che. nel tentativo di battere il

programma apparso sul n. 14 a pag. 93.

dopo aver digitalo POKE 44.36 oileneva-

no il blocco lutale dei sistema. Tale incon-

veniente. che peraltro non si manifesta

sempre, può essere risolto in due modi: o
battere normalmente il programma, regi-

strarlo su nastro e rileggerlo dopo aver

digitalo POKE 44.36. oppure digitare PO-
KE 44.36 e POKE 46.36 prima di batterlo

per spostare sia il limite inferiore della me-
moria. sia Tindirizzo di inizio delle variabi-

li numeriche. In quesi'ullimo caso non è

necessario alcun trasferimento tempora-
neo su nastro e si può dare il RUN subito.

Purtroppo il tutto funziona solo se si ado-
pera l'espansione di memoria della AM
England (in contenitore rosso, distribuita

dalla G.B.C.). Non sappiamo il perché, ma
inserendo quella originale Commodore,
dopo aver spostalo ì lìmiti, alla richiesta

RUN il sistema risponde Sintax Error. Il

secondo motivo, e da ciò il titolo deU'arti-

colo. riguarda la possibilità di creare un

ambiente di grafica con definizione mag-
giore di quella della Super Expander. 1

pixel sono ben 30720 contro i 25600 della

scheda grafica. Il metodo adoperato é un

po' complesso in quanto la mappa video e

Pplni 224 carati.

16x6

nappa video

rastaTit|gl| carati.

dì Andrea de Prisco

della scheda
massima finestra rettangolare di grafica ad

alta risoluzione implementabile sul VIC-

20. Naturalmente chiunque sia in grado di

dimostrare il contrario ben venga: non di-

spiacerà a nessuno avere ancora molti pi-

xel in più. Il listato 1 descrive tale imple-

mentazione. per ploitarc i vari punti dopo
aver assegnato a X e a Y le coordinale

basta richiamare la subrouiine a partire

dalla linea 60. Anche in questo caso si do-

vrà dapprima inizializzare la pagina grafi-

ca per mezzo delle linee 10-50.

MATH PACK
Come applicazione di "super grafica" è

stato preparalo un programma matemati-

co che permette lo studio di funzioni conti-

nue del tipoy = f(x); funzioni reali di varia-

bile reale. È stata scelta una finestra HGR
di 168x 176 pixel per un totale di 29568

punti singolarmente indirizzabili che. pur

essendo leggermente meno definita della

precedente, ha il vantaggio di essere un po'

più larga che alta. Ciò facilita il traccia-

stupite se con funzioni pariicolarmenie

'assurde" qualche zero non venga trovato

o un massimo sia scambiato per un mini-

mo. Diciamo che per le normali applica-

zioni studentesche va tutto liscio come l'o-

lio. Ritornando al menù, con l'opzione i é

possibile input-are la funzione da studiare.

Deve obbligaioriamenic essere funzione

della variabile X c quindi per y-sinx si do-
vrà rispondere S1N{X). L'opzione 2 per-

mette di impostare l'intervallo di cui é ri-

chiesto il grafico. Questa operazione è ob-
bligatoria. e va ripetuta se si cambia fun-

zione. L'opzione 3 serve appunto per trac-

ciare il grafico di f Si può scegliere se far

disegnare o meno gli assi cartesiani (am-
messo che la funzione l'intersechi) c se si

vuole, si può sovrapporre il grafico alla

l'unzione precedentemente tracciata.

Per far si che la funzione occupi in aliez-

0 12 24 36 48 60 72 64 96 108 120 132 144 156 166 180^92 204 216 244

1 13 25 37 49 61 73 35 97 109 121 133 145 157 169 101 193 205 217 245

2 14 26 38 SO 62 74 86 98 110 122 134 146 158 170 182 194 206 218 246

3 15 27 39 51 63 75 87 99 111 123 135 147 159 171 183 195 207 219 247

4 16 28 40 52 64 76 88 100 112 124 136 148 160 172 184 196 208 220 248

5 17 29 41 53 65 77 89 101 113 125 137 149 161 173 185 197 209 221 249

6 18 30 42 54 66 78 90 102 114 126 138 150 162 174 186 198 210 222 250

7 19 31 43 SS 67 79 91 103 115 127 139 151 163 175 187 199 211 223 251

8 20 32 44 56 68 80 92 104 116 128 140 152 164 176 188 200 212 240 252

9 21 33 45 57 69 81 93 105 117 129 141 153 165 177 189 201 213 241 253

10 22 34 46 58 70 82 94 106 118 130 142 154 166 178 190 202 214 242 254

11 23 35 47 59 71 83 95 107 119 131 143 155 167 179 191 203 215i243 255

Disir huzi ruiJe vero «ris am/iahili s Ihn appo «atro- si noli il "salta fra il carallere 223 t il varaiitrt 240.

la mappa dei caratteri sono fuse assieme. A
partire dall'indirizzo 4096 inizia la mappa
dei caratteri Ram e fino a 7679 sono map-
pati I primi 224 caratteri 16x8. Dall'indi-

rizzo 7936 a 8191 i caratteri da 240 a 255.

sempre 16 x 8, secondo il codice di scher-

mo (diverso da codice ascii). Abbiamo per
l'appunto saltalo un pez/odi mappa carat-

teri dove costruiremo la nostra mappa vi-

deo. Chiaramente anche quest'uliima

noslampaii in file verticali i caratteri daOa
223 e da 240 a 255. Avremo a disposizione

una "griglia" 192 x 160 che rappresenta la

mento di funzioni trigonometriche che ten-

dono appunto ad essere "lunghe" più che
"alte". Digitando RUN. subito dopo l'ini-

zializzazionedella pagina grafica, appare il

menù. È possibile tracciare il grafico di una
funzione: ricercare i punti di intersezione

con l'asse X (i cosiddetti zeri): calcolare

massimi e minimi relativi di una l'unzione;

il valore di y. y' e y" in un determinato
punto; approssimare l'integrale definito in

un intervallo col metodo delle suddivisio-

ni. Tutte le tecniche impiegate per lo studio

non hanno chiaramente la pretesa di sosti-

tuire il metodo analitico-manuale; non \i

za tutti i 172 pixel disponibili, vengono
dapprima calcolali i punti di massimo e

minimo assoluto e poi. con semplici appli-

cazioni lineari, ogni y é plotlata proporzio-

nalmente nel punto giusto dello schermo.

Se é richiesto che la funzione sia sovrappo-
sta alla precedente, come coefficienti di

dilatazione o contrazione del campo sono
adoperali quelli relativi alla funzione pri-

ma tracciata per non falsare la scala. L'op-

zione 4 riguarda l'integrazione della fun-

zione in memoria, nel .senso di area sottesa

alla curva e non (purtroppo!!!!) di primiti-

va di f Per calcolare l'area, oltre ulfinter-
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schiacciato il tasto 5. è possibile input-are

un qualsiasi punto dell'asse x doveè defini-

ta f c conoscere il valore della funzione,

della derivata prima e della derivata secon-

da in quel punto. Per tornare al menu can-

cellare il videoconSHlFT + CLR HOME
e battere [RETURN]. Con l'opzione 6 c 7

vengono ricercati massimi minimi e gli zeri

della funzione. In tutti i casi bisogna indi-

care l'intervallo in cui va elTettuata la ricer-

ca. Terminata la fase, dopo l'apparizione

della stringa "STOP!", con la pressione di

qualsiasi tasto si ritorna al menu. Ciò vale

anche quando si vuole tornare da modo
grafico a modo testo. L'opzione 8 esegue

esattamente il contrario; da menu sì passa

al grafico precedentemente tracciato. Per

sveltire al massimo queste operazioni, co-

me quella di ripulire all'islante i quasi 3700

byte della pagina grafica, sono stale ag-

giunte diverse routine in linguaggio mac-
china. come si può notare dalla presenza di

DATA e di comandi di SYS. Per quel che

riguarda la precisione di calcolo e'é da dire

che l'aritmetica del VIC non è eccezionale:

al fine di evitare lunghe file di decimali

incorretti, ogni risultalo è approssimato

alla quarta cifra dopo la virgola. La fun-

zione FNAR(X) provvede per l'appunto a



a cura di Leo Sorge

Miniarchivio per lo ZX81
di Dionisio Castello

Lo ZX-Hl. nato con al più I6K di memoria
utente, è stalo archiiellalo in modo da poter di-

mensionare vettori Jìno proprio a Ì6K. Questa

specifica è attualmente una limitazione, stanti le

maggiori estensioni delle HAM collegabili. D 'al-

tro canto il dialetto BASIC di questa macchina

effettua una verifica su tulli i caratteri di ogni

stringa ( che può anche esser molto lunga i .
opzio-

ne che ci consente una ricerca facile — se non

sempre breve ed univoca— su molli dati alfanu-

merici. Per accedere in linea a più di I6K dobbia-

mo effettuare da programma un dimensionamen-
to unico di tutta la memoria disponibile in un

unico vettore: ciò fallo, possiamo realizzare un
archivio. È questa l'idea dt base da cui è parlilo

Dionisio Castello, di Terracina ILT).
U programmo consta di circa 70 linee, che sa-

rebbero potute esser meno se l'autore non avesse

deciso di privilegiare la leggibilità del listato e la

diagnostica: la scelta ci sembra sicuramente la

migliore possibile, in quanto il prezzo, una cin-

quantina di byte, non è affano critico rispetto alla

restante area di lavoro. Ad una breve .subrouline

dì inizializzazione. che nell 'esecuzione va saltata

tramile un RUN IO al posto del solito RUN. fa

seguito il menu. Questo prevede quattro opzioni:

cancellazione di lutti idoli /codice 0 1 .
caricamen-

to dati II/, ricerca l2) e registrazione automati-

ca i3l. La linea 16 corregge errori di codice,

mentre la 20 simula lo statement ON ... GOTO:
alle quattro opzioni fanno riscontro alirellanle

routine che partono con il numero di rigìi definito

dalla funzione i codice +h‘50.
Senza allungar troppo la manfrina poniamo

l'accento solo sulle linee 112 114 e sulla fase di

ricerca 1 156/190/ . L 'istruzione LET V$iP.P-ùI
TO P+ LEfJ XS/ = XS destina alla stringa in

ingres.vo XS un numero di byte pari alla lunghezza

della stringa stessa tal max 255) mentre il byte

i ornspondente all'elemento ys ! V.P / contiene la

lunghezza della .Uringa successiva. Questo siste-

ma di immagazzinamento doli, che ricorda una

lisia. evita gli sprechi che deriverebbero da una

scelta fissa per il numero di caratteri di ogni

stringa o record.

Dalla linea 154 parte la fase dì ricerca, che è

ovviameiile effettuata in modo veloce tramite l'i-

struzione F.4ST- il fulcro del sistema usalo, meno
leggibile di quello delle precedenti routine, è con-

tenuto nella decisione in linea nO.ovesistahilisce

se si è verificata / 'uguaglianza tra la stringa in

memoria e quella da noi indicata.

La corri.vpondenza tra le nostre ricerche e quel-

le effettuale da! programma non è però totale:

infatti la linea 170. in caso di risposta affermativa

all'IF. manda direttamente alla stampa, senza

verificare se la parola che va ad essere stampala

sìa uguale a quella da noi data o se più semplice-

mente comenga la nostra chiave. L'apparente

incongruenza può essere evitata ponendo un ulte-

riore controllo .sulla prima tenera delle due .strin-

ghe S$ ed XS.

L. S.

Un programma di Database non può. all' at-

tuale livello di sviluppo del software, avere la

pretesa di essere totalmente originale e tanto

meno "rivolu7jonario" (non a caso MC ha già

dedicalo aU'argomenlo numerosi articoli), ma

quello qui presentalo può trovare la sua ragion

d'essere nel proporsi specificamente per il Sin-

clair ZXKI. Nel bene enei male questa macchina
ha infatti alcune caratteristiche che non po.ssono

essere ignorale in un programma di tipo gestio-

nale. Ad esempio, i veliori ad una dimensione

possono avere una lunghezza massima dì Ì6K e

questa è certamente una limitazione — mentre,

airopposio, la funzione "slice"cheé propria del

dialetto Basic dello ZXK I si presta ollimamcnic

all'analisi delle stringhe. Da questi e altri punti

sono discesi i criteri informatori del programma
che in breve si espongono.

1) Concisione del programma. Un programma
troppo "rivolto ah'uienie" corre il rischio di

sottrarre molto spazio ai dati e. viceversa, uno
troppo spartano nei messaggi può divenire in-

comprensibile. Questo programma é lungo qua-

si esattamente un khyie il che non sembra multo
ma. anche senza fronzoli, chiarisce ogni alterna-

tiva degli input e, al termine di ogni fase, si

auloposiziona sul menu. Con I "trucchi" che

lutti I sinclairisti conoscono si potrebbe poi ri-

sparmiare im'alira cinquantina di byte, ma in

questa fase non è stato fatto, per evitare ehe il

listalo risultasse de! lutto misterioso.

2) Dimen.sionumenio vettori. Come già dello, lo

ZX8I accetta stringhe unidimensionali max. di

lòK e ciò. con le espansioni di .^2 e 48K ormai
disponibili, è certo un limite; ilprogramma, inve-

ce. carica aulomaiieamenie i dati in una inairire a

due dimensioni l3.L/. Con una memoria di 4«k.

ad esempio. L può avere un valore anche supc-

riore a ! 5.000. per un totale massimo di circa

47.000 byte che vengono utilizzati in linea senza

che l'utente debba iniervemire (anche nella fase

di ricercu dati il programma provvede automati-

camente). Il valore S della prima dimensione è

quello da me ritenuto ottimale, ma nulla vieta

che sia cambialo.

.^) Immissione dati. I doli possono essere di lun-

ghezza vuriahilc. /ino a un mu.ssinio di 255 byte,

senza che questo comporli alcuno .spreco di me-
moria: ogni dato è infattipreceduto da un byte ehe

ne memorizza la lioighezza. Non è necessario

immettere I dati tutti in un'unica volta: il carica-

mento può essere liberamente alternato alla ri-

cerca. ovvero si possono registrare i dati già

immessi e in una seduta successiva aggiungerne

altri senza che i primi vadano persi.

4)

Ricerca dati. L'utente propone una parola-

chiave di ricerca e relaboraiore lista lutti i dati

che contengono quella parola, indipendente-

mente dalla lunghezza del dato, dalla lunghezza

della parola c. cosa piuttosto utile, indipendente-

mente dalla pasizione della parola all 'inicrno del

dato. Quesi'uliima possibilità é ottenuta in un
pacchetto molto conciso di istruzioni (linee 160-

176) e sarebbe di ben più difficile realizzazione

senza la già citata funzione ".slice" che è propria

dello ZXflI. La parola-chiave può essere formu-
la anche da una sola lettera o da più parole in

sequenza. Naturalmente, per valori molto alti di

L la ricerca é piuttosto lunga e può durare anche
parecchi minuti; tuttavia la scansione avviene

solo perla parte di vettore effellivamenle carica-

la di dati e ciò quasi sempre riduce di molto
raliesa. Terminala la ricerca, il programma .si

ferma e dopo la pressione di "C" torna al menu,
ma se l'utente è interessalo a stampare i dati

apparsi sul video è sulTicicnlc premere prima

"Z": è un'opzione stampa che lo stop e il copy
(un'altra istruzione propria dello ZX8I) per-

mettono di realizzare con facilità irrisoria.

5) Registrazione programma. Il programma ha

il Save uuiomaiico e. una volta ricaricalo in

macchina, si auloposiziona sul menu: ciò oltre

ad essere di ovvia comodità, evita che rutenie

possa dare il RUN che, come è noto, farebbe

perdere i dati eventualmente immaga7.zinati.

6) Completamenti. Un programma di questo ti-

po. anche se del lutto autonomo e funzionante,

può avere vari sviluppi. Ad esempio, si può
pensare al modo di correggere eventuali dati

immessi erroneamente, oppure al loro riordino

alfabetico, anche se nessuna delle due operazio-

ni é du ritenersi facile, proprio per la tecnica

usata neirimmagazzinumento dei dati. MC

66 MCmicrocompuler 16



HP86.Con tutte queste soluzioni
non c’è più spazio per i problemi

Il nuovo HP 86:

un personal avnputer

che ci offre una

gamma di soluzioni in

grado di espandersi

con le tue esigenze.

A un prezzo

accessibile.

Soluzioni grafiche.

Dai diagrammi di

vendita agli

organigrammi, crei

tutto ciò che ti serve

per emorrc nel modo
più efricacc ciò che
devi dire. E tutto in

pochi minuti.

Grafici circolari, istogrammi, lineari,

diapositive di testi e trasparenti per

lavagne luminose. A colori!

Soluzioni di calcolo e analisi.

Pensa al tempo che passi a

compilare fogli di lavoro ripetitivi

Con il Sofnvare Visuale’^ Plus,

basta impostare una variabile: a! resto

pensa l’HP 86. Istantaneamente.

Anche per le

previsiom a lungo

termine, che prima

richiedevano l’uso

di un grosso e

costoso computer.

E poi, puoi tra-

sformare i risultati

in un grafico.

Soluzioni per lettere, memo,
rapporti.

Potrai finalmente impostare

rapporti senza bisogno di carta,

finche non trovi la fonna
migliore: scrivi e correggi

rapidamente sul video.

Personalizzi lettere

per la inailin^-lisc,

e infine puoi

usare una
stampante HP
per fare di

Soluzioni per la

gestione delle

informazioni.

Con l’HP 86 puoi

creare il tuo archivio chenti, dalla

mailing-list alle schede personali o alle

registrazioni contabili.

Una ricerca ed un aggiornamento

di dati come questi erano
nonnalmcntc passibili solo con
i grandi computer.

£ soluzioni hardware.
La possibilità di espansione di

un computer dipende in gran

parte dal softiuarc, natur:nmcnte

rhardivare deve essere all’altezza

della situazione.

Ecco perchè l’HP 86

è progettato modularmente.
Tu compri soltanto le parti che ti

interessano, e quando ne avrai bisogno

potrai comodamente aggiungere le

periferiche HP. certo cu avere un
omogeneo sistema integrato.

Quindi, se hai problemi, telefona

alla Hewlett-Packard Italiana

(02-90369468) c chiedi l’indirizzo del

rivenditore HP più vicino;

ti mostrerà la serie 80 c l’HP 86.

Quando sono HEWLETT
mi!HM PACKARDi risultati che contano



CROSS reference
in linguaggio macchina per CBM 3032

di Pierluigi Panunzi

il programma che prescniiamo in quesin nu-

mero esegue una funzione pariicolarmentc utile

in molle applicazioni: il "cross rercrence” di un
programma redatto in BASIC.

Per chi non sapesse di cosa si Iralla. il cross

reference non è altroché una la bella contenente,

per ogni variabile ulilizzaila dal programma BA-
SIC, i numeri delle lince in cui c presente (ale

variabile: t’uliluà si appreoa quando si desidera

efTelluare una modifica ad un programma, per

non duplicare involontariamente variabili giù

usatc.csopratlullopcr.... raccupczzarcisi un po'

di più quando analizziamo un programma scrit-

to da altri oppure da noi stessi, ma "tempo
addietro", per cui non ricordiamo quasi nulla.

Come per i! programma “Shell-Mcizcr Sort"

pubblicato sullo scorso numero, anche in questo

caso valgono le solite considerazioni: esisteran-

no senza dubbio versioni scritte in BASIC (un

esempio, per l'Apple II. si trova nel n. 14 di

MC). ma sono senz'altro mollo più lente, e si>-

prailuuo. essendo "programmi in BASIC" a

loro volta, devono essere agganciale alta line del

progrummu da analizzate, con tulle te scomodi-

tà del caso, dal momento che non lutti i personal

computer (c tra essi il CBM 8032) sono dolali

della funzione di "merge" tra programmi.

A favore del programma presentato va l'allis-

sima vctocilà.di esecuzione: per pìccoli pro-

grammi BASIC il risultato si ha ìstanlaneamen-

le, mentre per i programmi più grandi in nostro

possesso non si sono mai superali i irc-quaitro

secondi! Consideralo che le linee di programma
erano ben più di irecenlo (non le abbiamo con-

tate....) e che ic variubili erano... chi lo sa?;.... il

nsuliaio c notevole!

li metodo usato per la creazione della "tabella

dei riferimenti" è concettualmcnie semplice: si

effettua l'analisi dei testo de! programma in BA-
SIC alla ricerca di tulle le variabili, non appena
se nc trova una. la si deve memorizzare da qual-

che parte. come paresi deve appuntare il nume-
ro della linea che ospita (ale variabile: bisogna

però accertarsi se tale variabile era già stata

' chiamala'' precedentemente oppure se nella

slessu linea si hanno più richiami alla stessa

variabile.

il primo pen.sicrodi un "programmalorc" po-

trebbe cs.scrc: mi costruisco una matrice di

tante righe e lame eolonnc. ad ogni riga associo

una variabile e lulte le lince in cui compare....

Però basta pensarci un animo per rendersi

conto che non c possibile dimensionare (ale mu-
tnee; inl'alli non e nolo a pnon il numero elTelli-

vo di variabili presenti in un programma (po-

tremmo al limite farne una stima ad occhio, se

ne siamo capaci), ma poi quante volle verrà

chiamata una variabile? Cento volle, duecento

volle? Non vale cedo la pena mettersi a contare

le variabili e te linee quando poi tale compilo

verrà eseguilo dui programma.

Questo nei programmi lunghi, ovviamente....

Ecco che allora ci viene alia mente una strut-

tura di dall, dalle caratteristiche notevoli: una

lista multipla (vedi figura I).

Perfetto: gli clementi della lista principale sa-

ranno le variabili incontrale via via nel pro-

gramma. culicgaie da opportuni puntuiori. in

modo, tra l'altro, di averle sempre ordinale alfa-

beticamenle: gli clementi delle sotloliste luna

per ogni elemento della lista) saranno a questo

punto I numcn di linea.

Qual é la "capacità" di una siffatta struttura?

È presto detto: lìnché c'è spazio in memoria (tu

cosiddetta "lista libera") sì potranno aggi ungere

elementi alla lista c alle sotto-liste.

Scendiamo un po' più in dettaglio: dei .32K di

RAM presenti nel CBM 8032. il primo "k" è

Inutilizzabile in quanto riservato al sistema ope-
rativo (mu noi nc useremo alcune celle per ì

puntatori e per altri scopi, come vedremo più in

dettaglio), mentre gli ultimi 2k sono occupali in

parte dal nostro programma in assembler (che

in realtà è più codo di Ik). Restano perciò 29k

una parte più o meno grossa sarà ixxupaia dal

programma in BASIC da analiz.zare mentre lui-

lu la parte rimanente resta a dispsisizione della

lista multipla.

Facendo nferimemo alla lìguru 2. vediamo
che ogni elemento della lista principale è lungo 8

byte e viceversa ogni elemcmo della souo-Iisla

nc occupa 4.

Degli 8 byte, quattro sono riservali ul nome
della variabile e quattro servono per i due pun-

tatori: uno all'elemento successivo e l'altro alla

I quattro byte per il nome della variabile den-
vano dalla massima lunghezza possibile, senza

tener conto però della codifica ''interna'' usala

dal Sistema Operativo; tutu i possibili ca.si di

nomi di variabili sono i seguenti:

a a( aa aa( aS aS( aaS aa$( a°, a%( aa°„ aa°„(

dove la "(" si riferisce ad un vettore o ad una
matrice.

Invece 1 4 byte per gli elementi delle sotto-liste

sono cosi divisi: una coppia per il valore, in

esadedmale. del numero di linea e l'ultra coppia
per il puntatore all'elemento successivo della

sotto-lista.

Inoltre vengono prese in considerazione le

"funzioni definite nel programma" e cioè le

"fnX(Y)". le quali richiedono una linea in cui

vengono definite, tramile lo slulcmenl "def

fnX".
Pnma di proseguire, una considerazione: ven-

gono irailati alla stessa stregua i vettori e le

matrici, almeno pcrquanlo riguarda il nome che

li identifica.

Questo, lungi dall'essere un errore "premedi-

talo". ricalca un po' la filosofia adottata dal

Sistema Operativo, il quale sa distinguere, c co-
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Cto.w Rrlmnce

Routine di sistema operativo del CBM 8032

— Stampa del messaggio “oui of memory error"

Si ottiene chiamando ta routine avente indirizzo Sb3cd con Jmp Sb3cd
Si ha il ritorno automatico al modo di comando contraddistinto dal prompi “ready".
— Stampa del carattere ASCII contenuto nell'accumulatore.

Supponendo di avere in accumulatore il carattere da stampare, si imposta
jsr $066

Tale routine stampa li carattere nella posizione puntata dal cursore attuale ed inoltre consente

l'invio di tutti i caratteri speciali di editing, quali ad esempio “home”, “clr". "era begin". 'Tvs".

"esc". ecc„ nonché i controlli del cursore.
— Stampa automatica di caratteri di controllo

Le chiamale alla routine

jsr Sd534. jsr $d53l. jsr SdS2e

permettono la stampa rispettivamente di: "RETURN" (e cioè fa saltare a linea nuova analoga-

mente ad una "prini" isolala in un programma BASIC), uno spazio e due spazi.

— Conversione esadccimale - ASCII e stampa
Dato un numero esadccimale a 16 bit. e perciò in due byte (LO c HI), si pone il byte LO nel

registro x ed il byte HI nell'accumulatore. Si ottiene la stampa del corrispondente valore espresso

in decimale con la chiamata
jsr $cre3

Dal momento che si tratta di una routine di stampa, valgono anche in questo caso le stesse

considerazioni precedenti ed in particolare il valore decimale viene stampato a partire dalla

posizione corrente del cursore.

difica in maniera dirferenic. le variabili semplici

(floaling-poinl. intere o siringhe) dagli "array".

intendendo con tale nome le matrici a qualsiasi

dimensione: questi ultimi infatti presentano una
parentesi subito dopo il nome.

Si badi bene però che la distinzione ira vettori

c matrici a più dimensioni si ha solo in "run-

Nc! nostro caso il programma, già alquanto

"pesante", si sarebbe ulteriormente appesaniilo

con una routine capace di analizzare se dopo la

parentesi aperta sono presenti delle virgole; il

numero di lati virgole più uno darebbe il nume-
ro di dimensioni, informazione questa che an-

drebbe aggiunta nell'elemento della lista princi-

pale. Abbiamo parlalo al condizionale in quan-
to il tutto non è cosi semplice, come può sembra-
re a prima vista: in realtà il "contatore di virgo-

le" dovrebbe tener conto anche di situazioni del

tipo

.... a(b.a(6,d))....

cioè con indirizzamenii relativi di elementi di

matrici; inoltre tale "contatore" dovrebbe pure
tener conto delle variabili che mano a mano
trova nella scansione c peggio è se. come in

questo caso, incontra altre matrici. In definitiva

tale contatore dovrebbe essere un vero e proprio

analizzatore lessicale, il che è certo troppo per il

nostro programma...

Comunque lettori coraggiosi potranno sen-

z'altro affrontare questa estensione.

li programma

Abbiamo già visto che il programma in as-

sembler è posto negli ultimi 2k della memoria
RAM: in particolare è posto a partire dall’indi-

rizzo S78(kl e termina alla locazJonc S7a70. pe-

raltro con alcuni vuoti aU’inicmo. Inoltre non è

rilocabile direttamente in quanto presenta alcu-

ne chiamate a subrouiine ed alcuni salti assoluti:

se proprio fosse necessario spostarlo in memo-
ria, bisogna cambiare “certosinamente" (o me-
glio con un buon assemblatore) tali riferimenii

assoluti.'

Osservando il now-chart di figura 3. vediamo
indicali i blocchi fondamentali nei quali è suddi-

viso l'algoritmo: alcuni di questi, e cioè quelli

relativi alla gestione delle liste, contengono na-

scosti net loro interno lutti quei problemi e quel-

le tematiche ben noti agli Informatici e sui quali

si sono scritte intere biblioteche. I! blocco conte-

nente la frase 'inserisci l'eiemento nella lista, in

ordine alfabetico", tanto per fare un esempio,

racchiude in sé il problema della scansione di

una lista, del confronto di elementi e dcH'inseri-

menlo di un elemento, operazione quest'uliima

che richiede la presenza di una "lista libera".

Niente paura, il tutto è realizzabile in maniera
molto semplice.

Ma andiamo con ordine. Il primo blocco si

riferisce uU'inizializzazione; in particolare viene

spostato l’indirizzo di "top of memory". in mo-
do tale da proteggere il programma da "invasio-

ni" da parte di stringhe, che come noto vengono
memorizzate a ritroso a partire dall'indirizzo

$7flT. In questo modo viene pure posto un limite

alla zona di memoria utilizzabile dui program-
ma come lista libera.

Quindi vengono inizializzali i puntatori prin-

cipali: quello alla lista libera, quello al primo
elemento, quello aH'ullimo elemento (sempre
della lista principale) c quello al testo BASIC,
usato dalla routine di scansione.

Infine vengono creali due elementi delia lista,

il "primo" e ('"ultimo", contenenti, nella parte

"informazione”, rispettivamente i valori

OO OO OO OO ed ff ff ff (T

In questo modo, quando si effctlua la scansio-

ne dei testo BASIC, ogni variabile trovata verrà
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confrontata sempre con due elementi consecuti-

vi della lista, ottenendo cosi ogni volta l'ordina-

mvnto allaheiico degli clernenti.

Successivamente si hit la scansione vera e pro-

pria del lesto BASIC alla ricerca di tutte le varia-

bili presemi, se si incontrano istru/iom del tipo

"data" o “rem”, che possono contenere al loro

interno lettere varie, erroncantente interpa'lu bi-

li come variabili, allora si erTeitua la scansione

"cicca" l'ino alla 11 ne della linea di programma in

Analogiimenle se si incontrano delle virgolet-

te (in questo casoda considerare "aperte"), deve

essere trascuralo lutto quello che si trova fino

alle successive virgolette (da considerare ora co-

me "chiuse"): c questo il caso di dcfìni/ione di

stringhe (ad es. aS=- "esempio") oppure di stam-

pa (ad cs. pnni "il risultato è” x).

Se invece si incontra una variabile oppure la

funzione "fn" (di codice csadccitnule Sa5|. si ha

la mcmon7.za/ione del nume c deirevemuuie

parentcsiincl caso della già ci(a(a "rn“c nel caso

degli array) nel buffer, rappresentato da quattro

locazioni di memoria a partire da $027a. in par-

ticolare se la variabile c intera o di tipo stnnga.

in lale bulTer verrà anche t\irreilamente memo-
nzzjtto il earallcrc o "S” al posto giusto

Trovala dunque una variabile, si entra nella

pane di programma riguardante appunto la ge-

stione della lista multipla.

Si scandisce la lista, elemento per elemento,

per cercare se la variabile era già stata memoriz-
zala' il lutto però lenendo conto delTordinc al-

fabetico.

Se la variabile già c'era, si andarà ora a scan-

dire la solKvlisla per vedere se il numero della

linea BA.SIC' atluaic (prcsenle nelle locazioni

S36.37) era già stalo memon/zalo.
In caso alTermalivo si pro.seguc oltre nella

scansione del testo BASIC, allnmenu si "acco-

derà" il numero di linea corrente, senza preoccu-

parci di ordinarlo rispetto agli altri numeri già

presenti, in quiinlo ... già ordinato, grazie al

Sistema Operativo il quale di per se ordina le

linee di un programma BASIC.
Se invece la variabile non era già stala inserita

nella lista principale, perché evidentemente non
era ancora stala chiamata nel programma BA-
SIC. il nostro programma provvederà. se anco-

ra c'è spazio in memoria e cioè se c'é ancora lista

libera, ad inserire relemenlo nuovo correggen-

do opportunamente il puntatore deirelemenlo

della lista che ora lo precederà: viceversa l'ele-

mcnlo "nuovo" dovrà ora essere cvillegalo ull'e-

lemento successivo della lista.

Ancora una volta ciò che e alquanto nebuloso
se spiegalo a parole, risulta invece agevole e

veloce nella reulizzui/jone effeiliva.

Nel caso alquanto remoto in CUI non vi sia piu

spazio in memoria (con programmi enormi che

ulili7.zano tantissime variabili) alUmi si avra il

salto ad una routine del Sistema Operativo che
provvede a stampare il messaggio "oui of me-
niory crror" per poi nlomare al "Command
mode" segnalalo dal prompl "ready".

Parlando di routine di Sistema, rimandiamo

alla rineslru di pagina 69 nella quale sono ripro-

poste tulle quelle usale dal nostro programma.
Terminiamo questa descn/ionc segnalando

l'utilizza/ione di parecchie locazioni in pagina

zero, per la precisione quelle tra Sft)eSI7. lraS66

c S69, il bulTer già citalo, nonché le lot-azjom

S2a.2b (il puntatore air"inizio della zona riser-

vala alle variabili", nel nostro caso Irasformato

in "inizio della lista libera") e S36.37 usale dal

S.O. per memorizzare il numero di linea corren-

te del programma BASIC. Inutile dire che que-

ste variabili in pagina zero sono state scelte a

ragion veduta e non certo a caso, in funzione del

loro aso o meno da parte del S.O.. almeno per le

foulineeirellivamcnte operanti nel nostro caso

L’uso

Dopo aver ini rodono il programma ed averlo

memorìzzoilo ad esempio nel file denominato
"erossrefcroncc". seguendo la prassi nota a tutti

I possessori del CBM 8032, preferibilmente spe-

gniamo e riaccendiamo il computer.

Dopo aver udito il consueto "cinguettio di

approvazione" ( = lutto é O.K.!). possiamo ca-

ricare il programma con
dioad "crossrcfcrence"

fallo ciò impostiamo "new": no: non siamo am-
maniti!. Il "new”, ricordiamo, opera solo sui

programmi redatti in BASIC, cancellandoli: net

nostro caso si ottiene una "furba" correzione di

alcuni importanti puntatori, che ci permeile di

poter caricare il programma BASIC con il con-

dtoad "programma BASIC”
Infatti se ci fossimo dimenticali del "new" di

CUI sopra, il computer ci avrebbe segnalato un
altrimenti in.vpiogahilc "out of memory crror"

A questo punto impostiamo
-sys30720

il quale fa partire Tela bora/ione: in menehe non
SI dica si avrà il nsullulo. rappresentalo dal

nume della variabile in inverso, seguito dai nu-

meri delle linee contenenti un rifcrinienlo a tale

variabile.

Nel caso delle funzioni del tipo ' IhX" (ad

esempio con "fnxy(a)") si avrà, prima del iiotne

"xy(". un apparente "blank". in inverso, in real-

tà si tratta del carattere grallco corrispondente

al valore csadccimale SaS (l'abbiamo già incon-

tralo prima) c cioè una riga verticale posta (utia

a sinistra. In inverso apparirà come un rcitungo-

lino bianco, dove però manta la pnma colonna
di puntini a sinistra

Se vogliamo rivedere la tabella dall'inizio,

perché ci è sfuggita una delle prime variabili,

tanto vale far rieluborare i! programma (dal

momcnio che è veUx;issimn) con il comando
"sys30720"-

Ricordiamo a questo punto ehc un output

lungo sullo schermo causa uno scommenio ver-

so l'atto di quanto scritto in precedenza, lale

scommenio avviene alla massima veUicila con-

sentita, dipendente dal numero di earallen effet-

tivamente stampati riga per riga. Se vogliamo

rallentare questa corsa dobbiamo tener premu-
to il tasto posto in allo a sinistra sulla

Se vogliamo fermare l'output dobbiamo inve-

ce premere il tasto indne per far riprendere

l'oulpui basta "sfiorare" il tasto "y", proprio

due tasti a sinistra di in tal modo possiamo
allernalivamcnle far partire o arresta re l'outpui

secondo i nostri desideri. MC
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itrucchi del CP/M
a cura di Claudio Rosazzu

Ancora sul $$$. SUB

Nella maggioranza dei casi i programmi
applicativi vengono scritti con linguaggi di

tipo evoluto, siano essi interpreti o compi-

In tal modo l'utente riesce a comporre

procedure logiche molto complesse in tem-

pi relativamente brevi e con minimo di-

spendio di energia. Considerato, però, che

la flessibilità operativa .spesso si paga con
una decadenza dette prestazioni in termini

di velocità, si comprende il perché certe

applicazioni vengono realizzale diretta-

mente in linguaggio macchina.

È il caso, per esempio, dei programmi di

sortdoveil requisito Fondamentale è essen-

zialmente la velocità.

Usando un calcolatore con sistema ope-

rativo CP M il mercato software mette a

dispo.sizionc deirutenle vari tipi di pro-

grammi di ordinamento di file su disco che

hanno più o meno lutti lo stesso difetto:

rinterfacciamento software con il linguag-

gio evoluto. Fanno eccezione quei pro-

grammi di sorl realizzali espressamente

per quel particolare tipo di linguaggio (ve-

di l'MSORT Microsoft per il compilatore

COBOL).
Prendiamo ad esempio il SUPER-

SORT della Mieropro.

Probabilmente è uno dei migliori pro-

grammi di questo tipo attualmente dispo-

nibili e viene contemporaneamente fornito

in una versione direttamente eseguibile che

richiede la digitazione dei parametri di or-

dinamento da tasleira ed in una versione

sotto forma di subroutine che dovrebbe

consentire il collegamento con linguaggi

evoluti ed il passaggio diretto dei parame-
tri fra il programma applicativo e il pro-

gramma di ordinamento.
In e(Tetli il collegamento del Super-Sort

sotto forma di subroutine con alcuni lin-

guaggi evoluti, soprattutlo compilatori, é

possibile anche se non é decisamente sem-

plice capirne il funzionamento al primo
approccio. Esistono, però, casi in cui l'in-

terfacciamento software richiede un lavo-

ro estremamente pesante che in alcuni casi

non assicura neanche una discreta afTida-

bilità: è il caso degli interpreti che hanno
quasi sempre grosse dilìicollà ad interfac-

ciarsi con programmi assembler. L'uso in-

vece del Super-Sort sotto forma dì pro-

gramma eseguibile è e.slremamenle sempli-

ce e richiede la digitazione dei parametri

coinvolti neH'ordinamento dì un file quali

il nome del file da ordinare, il nome del (Ile

ordinato, la.'le chiavi di ordinamento etc.

Come fare per lanciare il programma di

sorl senza digitare i parametri in quanto
calcolali e passali da un programma scrìtto

in interprete Basic?

Ricorriamo ancora una volta al SSS.

SUB generandolo in ambiente Basic. La
.subroutine descritta in questa pagina none
altro che il programma SUBMIT. COM
.scrìtto in Basic.

Ammettiamo che dall'interno di un pro-

gramma Basic desideriamo uscire per ef-

fettuare un sort di un file e quindi rientrare

nel Basic eseguendo il menu principale del-

la procedura.

Dovremmo creare un SSS-SUB che sia la

codifica dei seguenti comandi CP.'M:

SORT <lista di parametri>
MBASIC MENU

Per generare tale SSS.SUB tramite la su-

brouline riportata è sufficiente comporre
una strìnga per ogni riga di comando chia-

mandola Z2S e passarla alla subroutine

entrando in 15000; dopo aver passato l'ul-

tima stringa occorre passare una Z2S di

valore "F" per forzare la chiusura del file

SSS. SUB.
Occorre, però, tenere presente che i co-

mandi vanno passali nell'ordine inverso a

come dovranno poi essere eseguili da parte

del CP/M.
Il programma per generare i comandi di

cui sopra sarà pertanto il seguente:

IO Z2S = "MBASIC MENU": GOSUB
15000

20Z2$ = “SORT < lista di parametri >
GOSUB 15000

30 Z2$ = "F": GOSUB 15000

40 SYSTEM
L'islruz.ione SYSTEM consente di ab-

bandonare il Basic tornando al CP/M che

partirà ad eseguire i comandi contenuti nel

SSS.SUB appena creato. Nel caso che su

quel disco sì sia implementala la procedura

dì auloload descritta il mese scorso, la pri-

ma stringa da passare, che poi sarebbe l'ul-

timo comando da eseguire, dovrà essere

sostituita con
SUBMIT X
in modo da rigenerare l'auloload che sfrut-

ta anch'esso il SSS.SUB. Le stringhe di

comando non possono essere più lunghe dì

123 caratteri ed in particolare l'ultima

strìnga, cioè il primo comando, non più di

122 altrìmemi la subroutine abortisce in

uno STOP.
La subroutine è scritta in MBASIC Mi-

crosofl. ma può essere facilmente riscritta

per qualsiasi linguaggio sia esso interprete

o compilalo o può essere usala in lutti quei

casi in cui sì desideri richiamare uno o più

programmi .COM in sequenza daU'interno

di un programma applicativo per poi tor-

nare al programma applicativo stesso. L'u-

nica limitazione é data dal fatto che il pro-

gramma applicativo può passare dei para-

metri al programma .COM tramite la

stringa dì comando, ma il programma
.COM non può viceversa passare parame-
tri al programma applicativo. u€

15000 IF Z5*="I" OR Z5!6=»“E" THEN 15004
15001 Z5*="I"
1500S zz=iaa
15003 OPEN ‘’G"

,
»3 SUB"

15004 rr LEN(Z£2*1>ZZ THEN STOP
15003 IF Z2*="F" THEN 15010
13006 Za»“CHR*(LEN(Z2*)

>

15007 Z4S---Za*-(Z2*+CHR* (0) + "*"-FSPACE»lZZ-LEN(Za») )

15000 PRINT *3,Z4S
15009 IF Z5»-'»''E'' THEN 15011 ELSE RETURN
15010 Z5®“"E" ;ZZ“=iaa : RETURN
15011 CL05E 3
13018 RETURN
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E' nato il

PERSONAL COMPUTER
che cambia

il modo di vedere
i personal.

'PRONTO, CELDISn TRATTO DA ANNI I PERSONAL, MA ORA TUTTI!
IvOCLIONO IL PERSONAL DELLA DIGITAL! COME POSSO FARE PER
diventare subito RIVENDITORE AUTORIZZATO DIGITAL!

Semplice.

Telefonaci:

(02) 612.00.41

CEIDIS

CEIDIS
bri

CHdìi tuHana
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GUIDACOMPUTER

L’ultima parola nella programmazione.

INFQPASS-THEMSrONE'
The Last One determina

la fine dei programmi scritti in

linguaggio BASIC perché è un
codificatore logico che sostitui-

sce l’intervento di routine del

programmatore.
Praticamente The Last

One è un floppy disk che con-

tiene un softNvare capace, par-

tendo da una analisi dettaghata

del problema, di produrre un
programma operativo e svolge-

re tutte le attività di un pro-

grammatore lasciando a questi

la sola impostazione creativa

del lavoro.

Da qui i vantaggi di posse-

dere The Last One: incremento
di autonomia per chi deve nor-

malmente ricorrere a program-
matori esterni e ottimizzazione

delle risorse per aziende dotate

di produzione interna di soft-

ware. Per tutti, comunque, un
notevole risparmio di tempo e

denaro. The Last One è utiliz-

zabile su: Apple, Tandy, PET,
Sharp, Osbome, Sirius-Victor,

Trìumph-Adler, Ohio Scienti-

fic, CP/M.
E’ distribuito in Italia da

Infopass in confezioni mono-
disco con istruzioni ed esempi
di utilizzo.

6S1628

Veneto SAVINO ELETTRONICA CMl/432876

Liguria DATA 80 0131/44371 14JIO/5435IO

Toscana MCS 055/571380-573901

Lazio BIT COMPUTERS 06/5126700-5138023-

6374122

Sicilia SIDEA 095/312452

Distributore esclusivo per l’Italia:

Infopass s.r.l. - 20123 Milano - Piazza S. Maria Beltrade, 8

Tel.02/803130-879616
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DOVE ACQUISTARE IL MEGLIO:

SI.PR.EL. S.r.l. INFORMATICA
PALERMO, via Senradlfalco n. 145 - Telef. 091/577344
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Mu romarkel puhhlU a ugni mese, graluilanwnle

.
gli annum i ilei lettori che vogUonn vendere, comprare u scambiare materiale levalo. Se vuoi iisulruire

elii/uesioservi:iii. devi sola compilare il tagliando in fondo alla rivista ed inviarcelo. Affrettati. eia tua inserzione saràpubblicata su!prossimo numero.

Puoi .spedire il tagliando incollandolo .su cartolinapostale, ma H eonsigliamo di metterlo in una busta e .spedirlo per ESPRESSO. Ricordali di indicare il

tuo recapito e di scrivere in maniera chiaramente leggibile!

Vendo

Vendo board da 32K per Vie 20 della Bcclines:

espande il sistema al massimo delle sue possi-

,
biiilà agitiungcndo ull» schermo il formulo di

I

40 colonne x 25 righe duplicando io slot im-
,

I piegalo. Eleganlcecomodoconienitorc. Prez-

zo eccezionale L. 450.000. Propedo Gianpao-
lo - lei. 04.12 906078 Cinlroipo (Udine).

Vendo C BM-.10.12 -l- nopp\ 4040 -t- sumpan-
li‘ Epson -\IX80K/T + music box -I- tantissimi

I

accessori e mollissimi programmi (ing. civile.

I

gestionali, coni sempi., linguali vari, word

I

prò III. matcmutici. ecc.) e lunlissimi giochi a
!

I L. 5.500.000 (valore totale esclusi i progr. L. I

. 6.700.IMK) tulio 7 mesi di vita), Per elenco del-
]

I tagliato di lutto il mal. scrivere a: Sergio Sona-
;

• gere - Via Kenned> .15 - .11038 S. Daniele Fr. i

I (UD).
'

I Vendo 7.X81 -l- espansione Sinclair da 16K -s

cavi -I- ulimenlalore + manuali in ilaliano ed

inglese giochi baekgammon e scacchi, il

lullodel Settembre 1982: imballi originali a L.

400.IH)0 lei. 02 60628 1 ore ulT. Marco Carcas-

sola.

Vendo eccezionale programma gioco Bacara

per Vie 20 su cusscllu L. I5.0IX). Giampaolo
Cervone - Via Vincenzo Riolo 10 - 901.19 Pa-

lermo - Tel. 091 58IK)6I.

Vendo scacchiera elettronica Ches.s Champion
Pocket Che» con 8 livelli di dilTicoltà e mini

organo elettronico Casio VL Tonc VL-I. en-

trambi nuovissimi e con imballo originale a L.

250.00(1. Per informazioni scrivere a Luca Tra-

balzini - Via dei Termini 1 1
- 51100 Siena.

Vendo IIP4IC + moduli ext. funzioni

82IKIIA -t- Quad Ram82l7()A -i- Card render

82I04A -I- pacco ballerie ncaricabili 82I20A
e alimcnlalorc -t- schede magneliche. manuali

e imballi originali, tulio L. 90U.0IX) Irallabili.

Vendo inoltre ire Rum 82 106A L, 9().(8)0. Ul-

derico Areidiaco • Via Piero Foseari 116 -

18)139 Roma - tei. 06. 8127684.

Vendo ZX81. 12K Ram, Bus 5 schede, segna-

lazione scheda inserita, completo di eonnetio-

n. aiim. 9V 5A. manuale inglese e ilaliano,

programmi, cavetti, perfelto. qualsiasi prova.

L. 350.000. Vannacei Vittorio - Via B. Mareel-

li> 41 - 50144 FI. Tel. 055 357538 ore serali.

\’endo computer TI/994.A con garanzia 6 mesi

fc solid state ''calceiio'' + manuale italiano

luilo L. 500.188) causa insperato passaggio a

sistema supcriore. Scacco Antonio • Via Gia-

mo Silano 18-00174 Roma - Tel. 06 7614293.

Vendo sideugames .Alari con tulli gli accessori

base -I- 2 casselle "space invaders" e "com-

bal" lullo in pcrfellc condizioni a sole L.

I 280.(88). Turlurro Vintx-nzo - Lungo Dora
Voghera 120 A • Torino • Tel. Oli 897544,

Vendo ZX8I 4- alimcmalore -I- 16K Ram +
manuale inglese c italiano, il tulio in garanzia

acquistato il 14.10, 82 inoltre un Rexldisc con

programma e una cassetta con oltre 15 pro-

grammi. il tutto per L. 400.(8)0. Vianello An-
gelo-Via S. Croce 2158 - Venezia - Tel. 041.

25723.

Vendo drive con controller per flupp) disk 5
1/4” per sistema Apple, nuovo (ricevuto come
premio) a L. I tXHJ.OOO. Tel. 02 230.152.

A causa passaggio a sistema supcriore deside-

ro vendere il mio ZX8I -i- alimcmalore -l-

cspansionc I6K -+- manuali -l- vari program-

mi di giochi e di uUlità + 10 riviste che tratta-

no lo ZX8I a L. 3(81.000. Antonio Le Rose -

Via Molassana 28 7 - Tel. 864595 ore serali,

Vendo Texas TI 59 completa di manuali •'Ela-

borazione dall personale" c "Biblioteca di ba-

se". modulo SSS-bibliolcca di base, caricabal-

icric. garanzia uriginaie Texas, schede magne-
liehe vergini. Il lullo a L. 250,(88). Telefonare

ore pasti allo 010/ .135945. Petrosino Gianluca
- Via S.G. Collolengo 13 9 - Genova.

V'endo Sharp PC 1500 -v- stamparne ploUer -t-

K K memoria i penne, caria, ricancauire

batterie, manuali, valigetta, (ulto pcrrclto

vendo L. 999.IK8) solo per contanti personali)

tei. ore pasti. Camillo Trevisan - Via A. Tas-

sello 16 - 3504.1 Monselice - Tel. 0429 721 15.

Perniicfo N.E. 7.80 drive BasfS” 1/4 + inter-

faccia Floppy disk con relativa piullinu -i-

alimcnlalorc -i N.E. Dos -l- ampia documen-
tazione, tutto a L. 600.(88) solo se veramente

interessali. Possibilmente zona Roma e din-

lorni. Tei, ore serali Roberto 06 2776324.

VendoTI 99/4.A -t- interfaccia per registratore

+ modulo "pcrional record" praticamente

nuovo (garanzia). Il lutto a L. 500.0(8) (valore

800.(8)0). Telefonare 0363, 44804 chiedere di

Giancarlo.

Solo in Puglia, al miglioro olTerente, vendo
supcrscienlifica .Sharp 5100, prezzo base L.

1 10.0(8). Solo senvere; Secll Vilanlonio. Via

Ancona e o scuola Talete - 741(81 Taranto,

Vendo Spectrum 48K Sinclair, completo di

alimcntaturc. manuale, cassetta giochi,

didattica. Sinclair: casscllu e libro "The Data
Base" della Microi Specirum. bibliograOa c

programmi; cassetta programmi Vucalc Sin-

clair. Prezzo L. 650.000 tei, 02 8379575 ore

19.30, 21. .30 - C'anziam (Milano).

Vendo TI-59, usala pochissimo (pralieamenle

c nuova) completa di manuali ed imballo ori-

ginale. Per L. 200.000 è un affare! Alfredo

Lazzari - Via Flaminia 5 - CR - Tel, 0372

431907 dopo le 19.

Vendo ZX8I. 32K Ram, alim. 5 A con trasf

loruidale. Bus per 5 schede autoalimenlaio e

indicazione scheda inscriia, manuale, cavetti,

perfetto, qualsiasi prova L. 500. 0(X) irallabili.

Tel. 641622 ore serali. Calvani Mauro - V.

delfAmenna 68 - 50011 AmelUi(Fl).

Vendo TRS-80 imid. I I6K liv. 2 originale

americano nuovo, con tasiicrino numerico,

completo di monitor e registratore, schemi

clellrici c manuale basic in italiano nonché di

alcuni programmi: alimentazione a 220V L.

1.150.000 Doli. Domenico Mainella - Via Ca-
talano 2 - 86095 Frosolone (ls| - Tel. 0874
89424.

Vendo ZX 81 + espansione I6K -i- cassette di
|

software: giochi, business & household. defen-

dcr -1- guida al Sinclair ZX8
1
per L. 370.000.

Conlallare Andrea Culifano, lei. 055 59244.

Vendo Pel 2001 con monitor 9” alta definizjo-

ne e registratore C2N il lutto in pcrfciie condi-

zioni e corredato di olire 30 programmi tra

uiiiiiics e giochi anche sonori e in cassctia:

vera «Kcasione L. 620.000. Telefonare 088.1

64050.

Vendo per passaggio a sistema superiore Sin-

clair ZX80 corredalo di interfaccia funzione

slow per programmi di movimento, nuova

Rom 8K. cavi, manuali, modifica per inverse

video con deviatore, alimentalorc e molli pro-

grammi. Il tutto a L. 250.0(8) vendo anche

I6K Ram (espansione di memoria) a L.

125.000. Materiale garantito, funzionante.

Via 225ma (Momeverdc) 6 - 6.11(8) Ascoli Pi-

ceno - Tel. 0736. 51412.

Vendo Sinclair ZX8I con nuova espansione di

memoria da 64K completo di manuale in ita-

liano c alimentatore a L. 550.(88). Il materiale

ha 3 mesi di vita ed c fornito di imballo origi-

nale. Telefonare ore pasti e serali Enrico Gia-

ninelli - Via C. Colombo 52- 1(8)24 Monealie-

ri(TO)-Tcl. 6407139.

Vendo memoria 8K Ram ( LX386) per compu-

ter N.E.. scheda completa. Telefonare ore

pranzo Raimondo tei. 535660 (Roma).

Vendo Vic-20 più I6K Ram più unità cassette

più 5 manuali, occasione imballi originali L.

ATTENZIONE
Queste pagine sono riservate ai pìccoli an-

nunci dei lettori. Preghiamo quindi di non
inviarci inserzioni a carattere commerciale

^ speculativa che saremmo cosircliì a ce-

stinare.
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750.()n0quulum)uc pro\a. Alberto 1145 3K9(M

Verona.

Vendo 1 exas Insirunients TI 58C nuova por-

fella completa L. I4().()()(l. Mauro Ufi

609t)267.

Vendo o cambio programmi di giochi per A-

corn-Atom. Paolo Crosara • V Pcllellier 40 -

57IWI Livorno - Tel. U5Xfi .3.3366 (ore paviii.

Vendo Sinclair ZX8I acquistalo novembre 82

completo espansione 32K. alimentatore, ma-
nuale isiru/ioni inglese c italiano, cavi collega-

mento TV c registratore. Telefonare 055
2650.34 (solo mattina feriali I.

Vendo .Sharp M/.80K con esp. a 48Kb
Basic -1- superbasic - (c.st editor + assembler

Pascal -I- contabilità generale su disco -i-

prog. scacchi f 60 prog. vari + proar. finan-

za + vari applicami, il tulio a L. MIlO.OOO

per passaggio a sistema superiore. Luviseito

Alberto - Schio Tel. 0445 24936. vie. Boccat-

Vendo Casio l•\-7l)2P L 200.tHH) 4- mini

stampante elettrica L. 100.000 -i- interfaccia

per registratore L. 50.0(X). 2mcsidi vita. Tutto

il blocco per sole L. .'25.000. Canonico Fabri-

no- Via Fondo - 6517 .Arbedo (Svizzera Tici-

Vendo TI-59 come nuova, usata pochissimo
completa di manuali, schede vergini c alimen-

tatore a L 200.(M)0. Massimo Ncviani - Via

Pergolesi 99 - Modena - Tel. (159 3670.38.

Vendo IBM 370/125 compiwlo da CPU. con-
solle con un lioppv 8". terminale video, stam-
pante 3203 2600 lince al minuto: completo di

cavi di collegamento. Si vende anche a prezzi

separali. Telefonare ore 20 21 tei. 0183
467.38. Cìino Tropiano - V.lc Malteolli 6 -

IK0I3 Diano .Marina (imperiai

Vendo Hewlett Packard HP--HCV -i- stam-

pante termica S2I43A tutto in garanzia a L.

700.000. Marconi Saveno - V.lc Meniana 92 •

Parma - Tel. 0521 38789.

Computer N.E. vendo inlcrf. video LX 388
1 10,(881. inicrf cass. S0.(X)U - tu-st. esad. 80.000

con interfaccia - monitor 1
2” verde con mobile

econir. ium. econlr. L. IKO.OtK). Gli interessa-

ti possono conlullare Nicola Piemoniese Via

del Palaz/accio 49 - 50141 Firenze. Tel. 055
450690.

Vende stampante Centronics mud. 730/2 in

ottimo stalo, d'uso completa di interfaccia pa-

rallela. accessori c manuale L. 750.000. Bal-

landi Claudio - P O. Box 277-40100 Bologna.
Tei, 051 .350857 (sera 18 20).

Eccczioniilc’ Vendo 7.X8I -I- I6K Ram -I-

stampantc con aliracntulofeecuvi. persole I..

450.000. Tutto come nuovo. Per accordi:

Massimo Bucchi - P.za Giovanni XXlll 9 -

Vendo preferibilmente zona Bologna ZX8I
nuovissimo (20 giorni di vita) -i- esp. 16K a L.

4(8). (8K). Regalo 5 cassette originali Rebit di

cui una con 7 programmi (valore L. lOO.OOO).

Stefano Calealerra - Via Marconi 34 2 Bolo-

gna Tel 051 521063.

Vendo stampante per IIP 41C/CV. perfellu, 1

mese di vita, a prezzo davvero interessante.

Telefonare ad Amedeo 02 2130331 ore serali.

Vendo causa passaggio a sistema più gr-inde.

Vie 20 con espansione 3K grafica 8K Ram
-r I6K Ram ^ 1020 cabinet di espansione

prezzook. Michele Mule- Via A. Cappellini is

4.39 F - 98100 Messina - Tei. 41208.

Vendo I seguenti numeri di Nuova Flellronica.

dal n. 29 al n. 36 compr e dal n. 44 al n. 76

compr . in perfette condizioni tranne uno un

po' sgualcito. Il lutto a sole L. 50.000. Vincen-

zo Mole - Via Stazione di Pilccdo 2 - 510.30

Piteccio(PT)- Tel, 057.3 42243.

Vendo (cambio) programmi vari Vie 2Usucus-
sellii .Alien Amok Cit> Bomber Moncv Mo-
ncv Grand Prix Scacchi Bioritmi, ecc. Massi-

mo - Via Isidoro I3i Carace 47 - (M) 1 76 Roma -

Tel. 274138.

Esporlo programmatore C.N.R. e allievo Ac-

cademia d'urte vendo per Dai P.C. cassette

con mie opere di computer art (astratto e figu-

rativo). Scrivere permformazioni e prezzi alle-

gando L. I 000 ad Alberto Pollastri - Via Di
Pralale 28B - 56KX) Pisa.

Vendo programmi gesliunali. educativi e di

medicina per Vie 20 fotocopie hbn e nvistc

ilalianoesteresuVic Pel Apple TRS 80 IBM
PC. disponibile listalo completo inviando L.

1 ,000 per spese. Francesco del Vecchio, Via

Amoruso 34 - 70124 Bari • Tei. 0X0 510322.

Vendo favolosi programmi mediti rifimussimi

per ZX81 e ZX80/8K su due casseiie TDK 90

minuti ciascuna garantite piene zeppe su am-
bo i lati, Una L. 18.(8K). duo !.. 34.(88) Incre-

dibile! Una marea di programmi 4 e I6K a

menv' di 5(8) L l'iina! Omaggio per ogni cas-

setta 30 lisiaii IK Cassetta 60 minuti L.

1.3.500 -1- 201islaliomaggio. Scriverepermag-
giori informazioni. Bruno Del Medico - Via

"forino 72 - 04016 Sabaudia (LTl.

Vendo per MZ80B .Sharp Kani grafica L
190.(881. Espansione Ram ,32Kh a L. 1(8>.000

ln(crfaccia ploller o Ccmronic a L. 160.(88)

Telefonare a Basilio Cangialosi Via Fantina 7

- 1(8)36 Settimo (TO) - Tel. 01 1 80071 14.

Per Vie 20 vendo breve programma per aumen-
tare la capacità di schermii da .506 a 8.32 carat-

teri. Inviare L. 5.(88) in contami a Massimo
Schianchi - Via G. Miranda 3-80131 Napoli.

Vendo Texa.i fi 59 + PC KMÌA -I- SSS
Malh/utility -i- SSS RPN Simulator -i- packa-
ge applicativi Texas, lutto pcrl'etlamenle fun-

zionante. Prez.zo base L. 400.(8)0. Telefonare a

Riccardo Arval 01 1 354(1.30 ore pasii.

Vendo peagrammi perZX80/8l ICK. Prezzi da

L. 5.0». L. 10.000 (scacchi, asteroidi, formu-
la uno e a lire). Per richicdereclcnco inviare ire

francobolli lire 4(81 a Perno indusiriuìe - Bac-

cilicri Paolo - Via Barabana. 3 - 40010 Sala

Bolognese (BOI.

Vendo programmi ingegnerìa civile per compu-
ter IIP-jS5. 9X45 o altri, relativi a progetti veri-

lìche sezioni C.A. (tensioni ammi.ssibili Stati

limilcl - strutture piane o spaziali (analisi stati-

ca. dinamica) analisi sismica spaziale ecc.

Ingg. .Andruzjii - Chinassi - Roma. tei.

06 63761 13 - 06 5031654.

Per il Dai 48 k vendo fantastici programmi
garaniiii medili, con colore e suono: Savefichl

(invasori) su eassella L. 14.(88), Reverse su

cassella L. 14.(88). Dicci programmi su casscl-

tu (invasori, Midvsay. ecc.) L 20.(88). Con-
trassegno L. 1.7(8) in più. Dispongo anche
centinaia programmi per Sinclair a prezzo

bassissimo. Per informa/iom allegare franco-

bolli. Avena Vincenza - Via Garibaldi - 04016

Sabaudia ILT).

Per pas.saggio a sistema supcriore vendo < BM
80.32 completo CNCN2 nuovo (due mesi di

vita) a L. 2.IKK).IMH), oppure permuto congua-

gliando con Olivetti M2I) senza slampanie o

altro sistema inlegralu. Grundig super pia)

computer 4488) nuovo a lire KHUMK). (Tscillo-

scopio Tektronix .541 con cassetto doppia

traccia 30 MHz L. 500.000. Pavan Gianni -

Via Ansa. 13 - 30172 Mestre (VE) - Tel. 041
911.367.

Vendo copie di programmi .Atari i Hangman -

Kingdom - Graphil) su cassella a L. 6.000

corredale di istruzioni in inglese. .Andrea Ve-

rona - Via Mascheroni, 12 - Milano - Tel.

02,495814.

Affarone! Vendo per passaggio a sistema su-

penore IIP-41 CV. lettore di schede -i- 150

schede, stampante termica, ROM Malh - Fi-

nancial, balicna ncancahile manuali ccc. im-

balli; software vario. 5 mesi di vita. L.

1 7(8),000 iradahili se contano. Telefonare

dalle 15 in poi - Mas.simo Tel. 02 464094

Vendo Commodore, \'ic 20 ottimo stato L
4X0,000 trattabili Area Roma o Bologna. Ven-
do anche, assieme o separati, accessori Vie 20

e libri, riviste italiano - inglese su Vie 20. mi-
croprocessore 6502 ecc. Tel. ore ufTicio 06
54864732. altre ore 06 514(1606

Vendo TI-59 perfetta con mollissimi pro-

grammi iratli dalFamericano Chemical Engi-

neering dal 1978 fino ad oggi. Prezzo L.

2(81.000. Alberto Marano - Via Ravenna. 5 -

Pislicci Scalo (MT|. Tei. 08.35 462223 ore

Vendo .Sinclair ZX-81 I6K Ram più circa 20
programmi originali tradolti. piu cavelli, ma-
nuale inglese - ilaliano, acquistalo a giugno. .i

L. 350.(88) irallabili. Td. ore pasti a Riccardo
AnalOÌI 3540.30.

Vendo Sinclair ZX-81, con espansione I6K
Ram. provvisto di alimentatore, inverse vi-

deo. manuale Basic Vendo umili mente al cal-

colatore. una cassetta con 611 programmi tra i

quali scacchi Highlsimulalion space invaders.

lìrannosauro. (da soli valgono piu di 70.1881) il

lutto cceczionalmcnlc a !.. .3(81.(881. Cosano
Cosimo, Via Marussig, 31 14 - Genova Quin-
to - Tel. 332957,

Vendo videopack ii 7000 della Philips piu 5

cassette; laser vvar, hliick jack, golf, llippcr c

una programmabile, lutto a L. 2IH).(88) Peter

Wragg - Tel. 06 9.382486 durante i pasti

Vendo Sinclair ZX-80 più alimentatore piu

manuale più suoneria più intcrfaceia arligiii-

nale il lutto perfettamente fun/ioniinie a 1.

220.0(8). Cerco invilire il Vie 21) prefcribilmcn-

le zona Venezia. Trevisan Claudio - Via Cale-

selle S^P. n. 1 1 - 3(8)30 Onago ( VE) - Tei. 041
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office Automation Xerox

Il nuovo personal computer
che non teme il futuro.

(ìftìce Automation \ipiiifica avere a disposizione tutta una

serie di appareeduature e sistemi die, integrati o non tra di loro,

pemiettono una gestione sempre più produttiva di dati, testi,

parole airintemo di ogni azienda.

Tra i sistemi, il nuovo personal computer Xerox 820 li

r.ippresema un ultenore passti .ivjiiti verso la compier,!

antomazione ildl'uttiao moderno, a soluzione delle esigenze non

solo di oggi ma andic di ilom.mi. Xerox 820 11, dotato oltre die

di unit.i a dischi flessibili da 52.V o da 8” anche di una imità a

disco rigido, con hack-up .i floppy disk da 12 milioni di caratteri,

tomisce un'ampia scelta di capacit.ì d'archiviazione variabile da

18-4.000 fino .1 U200.000 car.ittcri. l’er consentire un dialogo con

l'operatore, semplice ed immediato, i mcss.iggi su schermo possono

essere fatti l.uiipcggure oppure fatti apparire con incciisic.i

luminosa differenzt.ua o .uicor.i con scritte nere su fondo bianco.

Inoltre, erron ddl'siperatore o situazioni particolari tli progninima

possono ventre evidenziato da un segnale acnsneo modulabile.

Elevate anche le cap.icità gr.ifiche che consentono di visualiz-

zare c st.imparc diagrammi cartesiani, istogrammi, diagrammi

a spicchi, ccc. In tjualsiasi istante c poi psissibilc stampare guanto

appare visualizzato sullo schermo con la semplice pressione

di un tasto. Xerox 82fl 11 ha anche la possibilità di utilizzare ben .^3

t.isti di funzione. Xerox 820 li, acc.itito a progr.immi Ji word
processing con messaggi giiida-ciperatorc m italiano c a “lavagne

elettroniche',' ha inoltre a disposizione una ricca gamma di

programmi di utilità nonché un'ampia serie di programmi
preconfezionati, rejierihili presso società ili stiftware mialifìeatc

d.illa stessa U.iiik Xerox, per soddisfare le esigenze specifiche: dalla

contabilità alli gestione di mag.izziiio. degli .illnTglii. degli studi

protessiniiah, dei laboratori di .in.ihsi cliniche, dei cantieri edili,

ccc. Accanto a Xerox 820 li c’è Xerox 820 il p.Tsoiial computer

d'.irchivi.izionc meno elevate. Per ulteriori informazioai
telefonate ai Centri Commerciali Rank Xerox.

Centri Commerciali Rank Xerox. Sede: Milano ® 02/2883-271

lliri ©OHO/2274'W

1 ielì!.i: ©oVii r,f,771IK

ijtaiii., ©(Iin..l1li2fi.l

MiLiiio

N.i|s,h

ii2,'Vll3f.«l

OsS.'-tH3244

OHI/ Ì642U
02 2KH33W)
oX| fiH47«H

l’.iJoe.. ©114') '6371)011

Ineste ®o4ll/763H4l RANK XFRnX



Vendo Computer Commodore Vie 20 pcricl-

lamcnie l'unzioname + super espander da

super grafica ad alla risoluzione + cartuccia

giochi allunaggio su Giove. Modulatore vi-

deo. Alimentatore. Manuali. Giochi su casset-

ta. Per cambio sistema. Il lutto a L. 58(1.000.

Telefonare allo 051 .W09X a Bologna.

Vendo Cummndorc CBM Basic 4°. 8 Kbyles.

altrczzalissimo per vidcogiix-hi. con tasto re-

set. amplificatore incorporalo 4 watt. Rom
ToolkiI, attacco Joystick, Joystick, registrato-

re a cassette con strumento indicatore, ma-

nuali in Italiano, vasta collezione videogiochi,

lire 990.000. L'apparecchio è in perfette condi-

zioni ed c disponibile per visione e prova asso-

lutamente senza impegno in qualsiasi momen-
to. Berluzvio Stelvio - Via .Aurclia. 8(1 19 -

17047- Vado Ligure (SV) -Tel. 019 882317.

Vendo registrature per VlC 20 in perfette con-

dizioni a L. 8().00<). Cambio vendo program-
mi per Vie 20- Mellone Maunzio - Via Sahbio-

naru 9 - 36061 Bussano del Grappa (VI) - Tel.

0424 20015.

Lspansione 32K per Z\81 corredala di conte-

nitore metallico e connettore per inserzione

diretta su computer, garantita, vendo a L.

I(S0.()(X). Siincini Divo - Via Monte Suello, 3 -

. 20133 Milano - Tel. 02 727665.

Vendo HP-4IC completo pile e alimentatore

corrente, lettore schede, stampante. 3 moduli
memorie e relativo contenitore, custodia, ma-
nuali istruzioni per4IC. manuale stampante e

lettore, guida programmazione, tutto in italia-

no. L. 1.20().<KK). Possibilità prezzo speciale

per schede vergini, contenitori programmi e

libri HP. Rotoli carta termica e copie rivista

club IIP, Telefonare ore ufllcio Dr. Aleni -

Tel. 02 6073971

Vendo MP9H25 -(- Rom Plolicr-Gen. 1-0

Rom Advanced programming - slrmg +
stampante HP 9871 A a margherita volendo
completo di programmi ing. civile (telai, fon-

dazioni. analisi sismica, muri di sostegno, one-

ri di costruzione, ece.) Tel. 0776 831453 ore

pomeridiane.

Gestione Casa per 3'ic 2(1 -
1 6K - Floppy disk

L- 60.000 su disco. 10 voci di spesa, verifica

365 giorni su .365. confronto spese e entrate

per giorni i> periodi, totali annui. Il program-

ma si autogestisce, possibilità di fare delle co-

pie anche per i dati mensili. Spedizione in

contrassegno mezzo posta indirizzare presso:

Fiori Ettore - Via Fra Bartolomeo. 4 - 20146

Milano -Tel. 02 471521.

Per Sharp M7.-80 K vendo programmi Basic su

cassetta inediti, con bellissimi giochi di anima-

zione in tempo reale, come quelli delle sale

gioco. Vendo inoltre implementazioni del Ba-

sic SP-5025. con il comando Cursor per posi-

zionare il cursore m un qualsiasi punto dello

schermo, la completa comparazione delle

stringhe. Renumber ed Appcnd. sistema per

porre la frequcnzji del suono per creare fanta-

stici effcili sonori ed indirizzi di Poke di enor-

me utilità ed altro. Prezzi vantaggiosi. Per

Sharp MZ-80 K vendo a prezzi straeciaiissirai

programmi inediti in Basic SP-5025 su casset-

ta. con 20 fantastici giochi di animazione in

tempo reale, tra cui anche giochi spaziali, simi-

li a quelli delle sale gioco. Cassetta contenente

lutti i 20 giochi di animazione solo L. 60.000.

Ciovannelli Claudio - V. Ripamonti. 194 -

20141 Milano - Tel, 02 536926.

Vendo miglior offerente in blocco o singolar-

mente: TI59. PCI 00. moduli SSS math. cslal..

carta termica, schede magnetiche, libri di ap-

plicazione SOA originali Texas. Tutto in im-

balli originali o con garanzia. Dr. Giorgio

Rossetti - Via Pelacani. 2 - 43100 Parma.

Vendo Sinclair ZX8I ( IIC di Rami -i- alimen-

tatore + cavetti per regisiraioreeielevisore -i-

manuali in italiano e inglese. Usato solo p<Khi

mesi il tutto a L. ISO.tXX). Giovagnoli Luigi -

Via di Mezzo. 19 - Villa Vcrucchio (Forlì) -

Tel. 0541 678638.

Vendo due TI 57 a L. 47,0(X); condizioni per-

fette. ancora m garanzia. Solo su richiesta ese-

guo modifica per il raddoppio della velocità di

esecuzione dei programmi. Vendo inoltre cal-

colalrìce non programmabile Trcnnsonic 710 a

L- 30.0(X); condizioni perfette, tulle le funzioni

scientifiche -i- memorie. Rivolgersi ii Paolo

Deirio - Via Della Chiusa. 101 13 - 160.39

Sestri Levante (GEI - Tel. 0185 401314.

Causa passaggio a sistema superiore vendo

Sinclair ZX8I 4- espansione I6K Ram -t- ali-

mentatore -(- cassette Slartrek. scacchi, labi-

rinto 3D. 6 giochi N I -N2 -i- manuale in ingle-

se c in italiano -i- amplificatore di registrazio-

ne + cavi + adattatore televisivo -i- altri

programmi a L. 400.0(X). Telefonare ore cena

a Diego Tel- 06 8239.34.

Vendo TI -‘W (8 mesti perfetta a L. 100.(8)0;

vendo anche Sinclair 7.X8I -|- l6KRamcom-
plclo di manuali, alimcntaiore eie. Daniele

Tampellini - Via Bacci 15. B - 51016 Monleca-

tini T. (PT) • ore serali Tel. 0572 770043.

Vendo microcompuier didattico MMI> 1 pcr-

feitatnente funzionante corredalo di espansio-

ne per memoria da 8K (64 indirizzabilil visua-

lizzatori a display di Bus Dati, indirizzi di

memoria e di circuito Single Slep per avanza-

mento passo passo a sole L. 280.IHK). Carnialo

Livio - Via 1“ Maggio. 24 - Zero Banco (TVl -

Tel, 0422 • 97750 ore 20 23.

Causa cambio sistema vendo PC-I(M)C per 1

1

58/59. corredo originale, un annodi vita, usa-

la poco ancora in garanzia a L. 250.0(81. Ful-

vio Rinaldi. • Via B. Da Porlo. 1 1
- Legnago

(VR) - Tel. 11442 24431 ore pasti.

Vendo o cambio programmi per \pple II. ge-

stionali. giochi ecc. Crugliucci Adriano - Via

Massari, 1(8) A - Torino.

Vendo HP-4ICV con lettore di schede più 90

schede con nini i programmi dei pack di mate-

matica e statistica più roulines and tips. piu

SynielhicProgramminga L. SIH).()(8>. Contat-

tare Andrea Califano Tel. 055 59244.

Vendo stampante Seikosha GPX -811 più pac-

co carta più Light Pen con Software su disk o
cassette. Utilissima per giochi. Due program-
mi Software a scelta tra i mici il tutto a L.

6,50.000 trattabili. P.S. Seikosha inlorfucciabi-

Iccon Applell e IH. Per ulteriori informazioni

||applG computer ][e///,
FINALMENTE IL PIÙ COMPLETO SERVIZIO A NAPOLI

é Sistemi completi a consegna immeijiata.

M Periferiche eij accessori.

* Floppy Disk, moduli continui, nastri.

Programmi standard e personalizzati.

é Assistenza tecnica e manutenzione.

Corsi di programmazione e di addestramento a tutti i livelli.

# Letteratura tecnica italiana e straniera.

HinTERRATIOnAL
compuTEnssRL

NAPOLI -VIALE ELENA.17 -TEL. (081) 66.76.60-769.77.19
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QUANDO UN MICRO ASSICURACON FIGURAZIONI CON MINIFLOPPYO
HARD DISK. CON MEMORIA ESTERNA(D! 5, 10, 15 0 20 MB PER DRIVE)
0 MEMORIA INTERNA (DI 64 O 256 KB), CON 8 0 16 BIT E COPROCES-
SORE ARITMETICO.

QUANDO GARANTISCE UNA REALE ESPANDIBILITA', LA COMPATIBILI-
TA’ 3740 E LA POSSIBILITÀ’ DI ESSERE COLLEGATO IN TELECOMUNI-
CAZIONE CON ALTRI SISTEMI,

QUANDO HA I SISTEMI OPERATIVI CP/M E UCSD-PASCAL, I LINGUAGGI
BASIC, PASCAL E COBOL ANSI 74.

QUANDO PUÒ' CONTARE SU PROGRAMMI APPLICATIVI PRONTI E COL-
LAUDATI, SU UNA ASSISTENZA SISTEMISTICA COMPLETA E SU UNA
GRANDE POSSIBILITÀ’ DI OPTIONAL.

QUANDO PUÒ' DIMOSTRARE DI AVERE UN RAPPORTO COSTO/PRE-
STAZIONI PARTICOLARMENTE FAVOREVOLE (LA CONFIGURAZIONE
COMPLETA GESTIONALE— HARDWARE E SISTEMA OPERATIVO— CO
STA ALL UTENTE FINALE SOLO 5,700.000 LIRE).

QUANDO DI UN MICROCOMPUTER SI PUÒ DIRE TUTTO QUESTO NON
È NECESSARIO AGGIU NGERE ALTRO.

1 RIVENDITORI DI MICRO CHE
LA SANNO LUNGA, HANNO
CAPITO CHE L’ITT 3030 PUÒ’
CAMBIARE IL LORO FUTURO

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO

CONDOR INFORMATICS ITAUA

via Arancini 8. 20145 Milano

tel/t02) 4987549/4987713/434562

/ Chiunque desideri avere inf

Moni su un'eventuale conci

Jhe paria vendita deil'ITT 303
M cohesemente teiefonare o
£ tuire questo tagliando

' Y chiediamo di prend(

iContatto con noi

I

indirizzo

città

Società
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PREZZI

WORDSTAR
OATASTAR

'REZZI IVA FSCI IPIA

DARK FORESI
MINOIAUR
L.EUMINGS
EPOCH
COPTS4ROBERS
BEERRUN

ElVWARS
SPACE EQOS
AUTOBAHN
GORGON
SNEAKERS
KABUL SPV
CYClOO

SOFTWARE D AUTORE E CREAZIONE
DI PROGRAMMI PER OGNI ESIGENZA

SU RICHIESTA QUALSIASI ACCESSORIO
.INTERFACCE SCHEDE MEMORIE j E
PROGRAMMA PER APPLE IBM PC ATAflI

TRS 80 S’tOO CP MCOMPATIBILE

PRODUZIONE DI INTERFACCIAMENTI
PARTICOLARI PER APPLE

ASSISTENZA TECNICA

SISTEMI
PRONTA

CONSEGNA

RIVENDITORE AUTORIZZATO

3pkz computer

^ Mountain Computer

SENSIBLE SOFTWARE
DISTRIBUTORE AUTORIZZATO

I SIRIUS SOFTWARE. INC.
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Vendo per Microc«tn|MHer N.E. /.-H<l. \G4
Basic KK su scheda. F.prom midenle; .\GT

miimtor residenle in BOOO per espandere la

memona sino a 4XK, AG9gencraioredi carai-

leri, maiuscole minuscole semigrafico 6 (ini-

croschedu da Inserire suirinlerfaccia udeo
12 -< 16). Per ulteriori inl'orma/iom, chiari-

menu e prezzi scrivere o telefonare a Gianni

AIbrilo - Viale G. Cesare. 24 - Tel. 11.15

224282 - 24UH) Bergamo.

Vendo 1199 4A completo di uliincnlalorc.

nuovo (.1 mesi) più inierfacciu per due registra-

tori più cartuccia Space Invadcrs piu cassclia

programmi tutto a L. 350.000. Solo Roma
città, tei. ad Adnano 06 4.190,148.

Vendo \'ic 20 causa doppio regalo, L 52(1.0(10.

Taiocchi Alessandro - Via Principe Eugenio.

.111 - 20155 Milano Tel. 02 1188669.

Per passaggio a sistema superiore vendo .Ami-

co 20(81 48K piu doppio Drive Basf più mlcr-

luccia stampante. Vera occasione L
2.5(81.1810, vendo anche senza Drive. Tel. ore

pasti 0512 12785 Gasparini Euro - Corso
CiiovcLva 27 441(81 I crrara-

Vendo causa passaggio sistema superiore mi-

cro elaboratore Chess Challenger mod. CC7
1 idelitv cleclronits. completo di alimentatore

9V istruzioni italo inglesi, eoe., (ulto in perfet-

te condizioni nella confezione originale per L
150. IKX): perielio jver un regalo! I-ranco P
Zearo- Via Dante Alighieri. 14-11011 Gemo-
na del l-nuli (UDi - Tel. 04.12 981435

.Software ZX-flI vendo programma per fallu-

coli I- .10.(88) in cassetta Tel. (159 681921

Ivano Pongiluppi - Via Roosevelt. 61-41012
Carpi (Moi. •

Vendo molli programmi di tulli i generi per

l'esas Inslrumenls IT S7. Tl 58. TI 59 a prezzi

mollo conicnuli. Richiedere elenco a Samo
Sanzin - Via Orzimi 45 - 14170 Cìonzia • Tel.

0481 8.1426,

Vendo .Sinclair 7-X8I compralo due mesi fa -•

espansione 16K Ram -i- casscue scacchi, slar-

trek. labirinto 1D - 6 giochi in inglese N I. N2
- manuale in inglese e in italiano -i- amplifi-

calorc di registrazione i alimentatore -

adatlalorc televisivo + alln programmi a L
400.(88) (listino L 618.5IH». Telefonare ore-

cena a Diego (16 821934

Vendo videogaitie Alari, console -i- cassette

‘combal" a !.. 2(KI.(K8). A parte le cassette.

Space Inv.. Surround, Soccer - a L. .IIUHHI

l'unu; Asleroids L. 45.188) Tratto solo nel

Veneto Marco Silvesln • Tel. 0444 550238
lore 18,(81-21.00)

Vendo caleulairice IT-58C più modulo di ma-
tematica in huonc condizioni (custodia imh<>l-

(ila) piu lislali di alcuni programmi dei duc
moduli a L. 140,0(81. Carlo Del Porno- Via De
Ruggiero. 71 - 20142 Milano - tei. 8265115

dopo le ore 20.181.

Vendo programma per la diagnosi medica su

.Apple II. Consente a lutti gli effelli la liiagnosi

computerizzala senza alcuna iimilazioiic' Per

mformaziom: Pietro Biidicin - C.P. 758 -

341(81 Trieste.

Vendo TT 59 4- PC K8K' compieta di aevesso-

n d'uso t moduli ingegneria, malh e giochi

oltre al modulo base -r n. 4 manuali + 1

pacco di schede vergini + 4coniemton schede

-r n. 2 rotoli carta termica + programmi

esclusivi. Il tutto a L 160,(881 Telefonare ,i

Carlo 06 7829859.

Vendo Vie 20 + registratore C2N -i- super-

espansione (3K -F grafica) -PlK -i- 8K -(-

supercabinel con 6 slot (por 6 cariridgesl - 2

O.AMES -f- programmers s- potente word
processor '•Hcswritcr" su Rom. Il lutto (del

valorcdi L. I 7lMl.(8K))aL I .1(81,000 iraiiahi-

li. Barbcris Paolo - Via Inviipcnden/a. 37 -

Ceparann (SPI I9U20 - lei 0187 911620

Vendo Sharp PC-121 1 -r mamiali usalo po-

chissimo, convenicniissimo a L 2(81(88) Mi>-

scu Valentino - Via Cassia 1216 Roma - Tele-

fonare allo 06 1765.194 ore pasli

Vendo videogames Alari con 7 cas.sctle coni-

hai. asleroids. space invadcrs. video Olimpics.

Pelc'sSocn:r.\ideochess. vidcocheckets lutto

perfettamente funzionante L 5X0.(881 (listino

L. 822.(881 - l6'-„) Pahio tei 041 .16111

dopo ore 18, l'ahio ing. Giovanni - S. Polo

2311 - 10125 Venezia

Vendo computer N.E. .12K Ram, scheda CPI
interfacce registrai, video. 1 (i siampanie. la-

stìcra esadecimalc. completo lasliera esiidcvi-

male. tastiera Owcrly 59 lasii, video foslori

verdi 12". registratore Nordmende MC 1060

ADC. collegato c completo di protezione, con
consoleeprogrammi vari L. I 5(81 (K8I. M.irco

Alligieri - Via F. Baracca, 5 - (8)041 Cmmpino
• lei. 06 61 14181 ore pasti

Vendo causa passaggio sistema superiore

stampante ZX8I -l-esp.l6K !.. 250.(881 Rega-

lo 4 niRìli di caria termica e cassctla scacchi e

defender Ciiiinni 116 7116519 i Rom.il

VcndoSinclair/XXI I6K RAM come nuo-
vo -i- icsii in inglese ed in italiano s- Scassclle

di soflwarconginalemadein G.B. -s registra-

tore a cusscilc compaiibilc. il luiui ii l.

1S(l,l8KMoin(l.f8lO senza il rcgisiraiorc). Tele-

fonare ore pasti a Marco f'orsi 055 52051

Vendo ZX8I + atimrnlainre -i- stampante +
64 K RAM s- valigclla iimhallaloi a L.

6911.000 causa di'ppionc regalo. Tel. 9790647

(MI) - Davide.

Vendo Vie 2(1 -l- 1K Ili-Res - Larlridgc "JcHv

monsters" e -'Machinc code monitor" - Vie

Revealed -r programmazione del 65112 - ap-

plicazioni del 6502 -i- manuale italiano •

riviste con programmi in inglese — Vie Com-
pming -i- cassellc con più di 118) programmi.
Fei Leomirdo - Via A Fava. 6-20125 Milano
- tei 02 6894142

Per cambio sisiema cedo ConimiHlore C RM
2(811 I con piaslra 3032 e Basic I.Ol esteso a

.12 K + floppy 4040 + stamparne 1022 e rega-

lo diversi programmi su floppy. Il ludo a svile

L. 4.5(81.18X1- Tclef. dalle 21 in poi l•c^^aril

Nicola 08X1 2.54.12 - Via Taranlo 25 - 70in|

And ria.

Vendo programma Rioparl per IIP4I CV/C in

grado di calcolare bionimo. giorno di nascila
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c rapporto Uei bionlini di due persone: con
d(x:umemii7jone e schede prorepsirate L.

I5.IKX) - Weiss Elmar - Via Kennedy 248 -

.19055 Laives (BZ) - lei. (M7| 954070 ore

Vendo per pussagpo a sistema superiore Pel

.12K Ram e Basic 4 con su Rom: Toolkil.

Mieroassembler, Picchip. drive 2011 nuovissi-

mo. Programma Matrix 2.0 che estende il Ba-

sic con gli siatcmenis mal. Numerosi dischi

con Lisp. Pascal, nuovi Assembler edesira-

mon. Numerose cassette con giochi; libro Pel

Revoalcd e ntimcrose rmsle. L. 2.500.000.

Vulcano I-ranco, Milano - Tel. 02 18026.

Vendo computer 7.X81 I6K Ram, sei mesi di

vita, causa passaggio a sistema superiore per

L. 350.000 con 5 cassette di giochi favolosi

comprese nel pre/yo Tel. 049 754124 - Via

Bonalede 24 - Padova.

Vendo in blocco al miglior ofTcrente oltre 120

programmi per IIP-41Ccd oltre 50 programmi
per HP-67 con 120 schede magnetiche e relati-

ve cusiodie. Massimo Massa - Via M. Musco
XI - 18)147 Roma - Tel 5405587 (ore 21).

Vendo .Superbrain M2. 2 dischi 1 .6 megabyle
schermo antirifìcsso umbra alTidabilìssimo.

Regalo CPM MBasie con compilatore Word-
star. grafici a barre bioritmi e vane utilità,

salore L. H.’IHI.IMX) -s Iva. cedo a 5.500,(88)

Iva comp. Luciano Bergamino - Via Dal Ver-

me J7-,1-I(il66 Genova - Tel. 315725,

Vendo fliipp) disk drive landiin TMIOII - I

interfaccia vide» 1.X3XK, monilora fosfori ver-

di con contenitore per tastiera. Roberto Pave-

si - V ie Giulio Cesare. 219 - 28118) Novara -

lei. 0.121 454744.

Vendo per /.X8I I6K novità per l'Italia, intro-

vabile nei ncgo/i spcciali/7iili il Klight .Simula-

tiun. di eece/uinale grulleu e anima/iune. in

più Space Alien. Bomber cd altri m linguaggio

macchina, il tulio a L 8.188)- Cesano Cesimo-
Via Marussie 31 14 Gl-. -lei 010 332957.

Vendo .Sharp VI/80K video, registratore in-

corporiiii. memoria 2i)K byte espandibili

48Kbvle. acuuislalo ottobre '82. nuovissimo

L 1. 150.(88). Tintori Enrico - Tel. 06

5203163 - Via ('aduli G. Liberazione. 139 •

(8)128 Roma.

Vendo per ZX8I I6K favolosi programmi in

linguaggio macchina, di ecee/ionale grafica;

spaee invaders, bomber, flipper, slum cars.

Ol hello. muMc maker (veramente favoloso); il

tutto in easselio a sole 1 6.000. Ferdinando

De I-ilippis • ( .so Torino, 14 - lei. 010
‘Ì93748 (ienova.

Kim-I. piastra madre vendo vera occasione,

mixer stereo 6 canali .Amiron. 6522 via 3 inte-

grati ccee/ionali, sinng syniesyzcr 3 ottave

violini, violoncelli; cereo oumpilalore Basic

per Sharp MZ80K Ezio Pagliarino - V. Mo-
riondo. .19 - 1501 1 Acqui Terme (AL) - lei.

0144 56(8)6.

Vendo IIP41CV -f lettore di schede batte-

rie ricaricabili -t- eonvcriilore alimentatore -e

I20schede - ".Synlheiic Program" -t- "Cal-

culator Tips & Roulines". Telefonare allo

0331 782269 - Massimo Ferretti - Via Slcl-

vio. 4 • 21013 Gallarale (VA).

Vendo Vendo Vie 2(1 + unilà casselle C2N
ollìmu stato L. 650.UO0. Solo zona Viterbo o
Perugia. Alessandro Cecchetli - Via S. Loren-
zo. 43 - Viterbo. Tel. 0761 '30809 (ore serali).

Vendo ZX8I con garanzia -I- I6K Ram -i-

primer + modifica sonoro -l- manuali + ac-

cessori d'uso a L. 550.0(8). Pondrano Claudio
-C.so Magenta. 5- 1310(1 Vefeelli-Tel.OI6l

67597.

Vendo stampante PC lOOC Texas Instruments

come nuova, appena al suo secondo rotolo di

curia. Perfclta come uscita di fabbrica, ideale

per possessivn di TI 58, TI 58C. TI 59. L.

300.(8)0; nuova costa L. 51.1.000 compresa
IVA. Indirizzare a; Carrone Vincenzo - Via G.
Pascoli. 67 - 86118) Campobasso - lei. 91995.

Vendo HP97 in perfette condizioni, completo
di tutti gli accessori in dotazione, al 60",. del

prezzo di listino. Disponibili numerosi pro-

grammi e pacchi applicativi, Telefonare ore
pasti a Renato Rossi - Roma - Via Poggio
Molano 26 - tei 06 8386.193.

Vendo CMB 4032. floppy singolo 2031, stam-
pante Soikosha (ìPKOM registratore 2N -i-

disehi con programmi c cassette. Il lutto con
due mesi di vita e in garanzia. PrezzoUi listino

L 4,125, (XHI i- IVA, vendo L.3.5(H).(88) trat-

tabili -I- IVA Perclti Nicola - Via Slelvio, 45-

23017Morbcgno-lc!.0342 601401 Sondrio.

Vendo guerre stellari per ZX8I/I6K, supcrgliv

co galattico. Progr. su cassetta a L. 5.(881.

Bellolto Luciano - Vie. S. Pietro. 1(1 - |(M).14

Chivas,so- Tel. 9111219.

Dispongo di vari giochi di aniina/ionee ulìlily e

desidererei venia- in eontallo di altri ulenii

.Apple II por vendila scambio di software -

Francesco Pe/zino - Via C. Marcello. 25 -

Milano • Tel. 02 365.365.

Vendo personal computer Video Genie 300.1

I6K Ram utente, usa il linguaggio Basic esteso

LcveI 11 del TRS 80. Registratore incorporato;

manuale Basic in italiano. Libro con .32 pro-

grammi c cassette con video giochi Tutto L.

650.(88). Grippa Frmenegildo- Via- Milano 7 c
- 220S0 Lomagna (CO). Tel. casa (139 58.145

oppure 02 741 190

Vendo consolle -ATARI -v 1 1 cassette + varie

manopole. Qualsiasi prova L. 6(X).000- Tel. 06

8454727 ore pasti.

Compro

I ompro da ehi mi offre il miglior rapporto
condizioni prezzo, i seguenti elementi. .Apple

II Huroplus48K opp. I.emun II - Disk driver

5" con Interfaccia Apple - stampante Centro-
nics 737 opp. 719 lipp. Kpsun \1X80K/T con

interfaccia - modulatore l'HF: usati. Inviare

proposte a Rospi Giuseppe - C.so IV Novem-
bre 18. 12KX) Cuneo.

Compro manuali in italiano di word star Basic

80 microsoft. cec. Indirizjiarcofl'ertca Orsucci

Roberto • Via Pieve 96 - Camatorc 55041

(Lucca) o lei. allo 0584 68222 ore serali c ai

Compro pocket computer Casio FX 702-P
nuovo, o praticamente nuovo, a buon prezzo:

evenlualmenic compro anche scpanitamcmc
unilà pcrireriche. Massimo De Marinis - Na-
vacthio (Pisa) - lei. 050775446.

Compro stampante PC IIX).A Texas Inslru-

menls solose a prc/yo modico. Provezza Mau-
ro - Via Ozanam 15 Milano - Tel. 02 226248
ore pasti.

Compro programmi per Vie 2(1 in particolar

modo Word Processor gesuone magazzino,

mailing lisi. Renato Libassi - Via F. Marconi 6

- (8)168 Roma - Tel. 6279112 ore pasti.

Compro M7.80 se vera occasione; anche mo-
dello 2IIK Ram. Telef. Filo 06 36882788 fc-

Compro pagando bene programmi per Alari

400 sia di utility che di game. Andrea Verona -

lei. 02 495X14 Milano - Via Mascheroni 12.

l-drlunato piisses.s(ire di Osburne I cerca nuovi

programmi (anche solo lislalij: in particolare

cerco L. 371 e gestionali Scrivere a Claudio

Rebesthini via Maggiore 257. 161111) Roanii

(Vicenzal.

Cereo programmi per Apple II sotto forma di

listati o già su di.sco. Inviare listini ecaraiieri-

sliehc o mdinzzo per contali». Rvenluali

scambi, ing. Beppe Gallina - Via Roma 16 A -

1(8)21 Chicri ITO).

Compro o cambio software IIP 4I/(T\' per

ingcgnena civile c mecca nieu (ruote dentate).

Culaia Angelo - Tel. 01 1 515724 ore pasti.

Cambio

Scambio programmi per Apple II. Scrivere a

Giuseppe Milisich - V ie F.. Caidara 13 3 -

20122 Milano.

Cambio compro vendo programmi per .Apple

II- Claudio Cilarcllu - Via Parroco Federici 41

- 80045 Pompei (NA) - tei. 081 8632946.

Cambio programmi di qualsiasi tipo per ( om-
modore 34)32 o 4032. Dispongo di numerosissi-

mi programmi (ingegneria eiv gestionali,

materna) ici, utility) c tantissimi giochi. Scrive-

re a Sergio Sonagorc- Vìa Kennedy 35- ,1.1038

S. Damele Fr-(UD).

Cambio macchina fotografiva Canon .AF-I

(corpo) eompleia di borsa, motore por AEl (2

fologrummi al secondo) il tutto praticamente

nuovo, con stampante per MP4IC. Claudio
Motta - Via D.F. Mazz-oechi 17 - 29015 Castel

San Giovanni (PC) • tei. ore pasti

1)52.1 844945

Cambio prtigrammi-giiiehi e ulilil) per .Apple

II. scrivere a Gilbcilo Loealclli - Via Ai Poggi

58 C - 22053 Lello - lei. 0341 4964)91 ore
pasti.

Desidero conlallare possessori Apple II per
scambio programmi: programmi riguardami

la progetlii/ioiie termotecnica; sono già m
possesso di van sistemi. .Scrivere o telefonare

Dal Bo' p.i. Ivo - via Volturno .15 -Conegliano
(TV) 31015 -Tel- 04.18 61862. mC
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Micromeeling-vorner uspitu. ogni mese, gli annunci dei lellori che rogliono mellersi in coniano fra di loro. Compila il lugliando in lomlo alla riri.sla e

inviacelo puhhiicheremo il luorecapilo i.se vuoi anche lelefnnica. cosigli altripiiirannomeiiersipiù rapidumemc in coniano con le i e le altre milizie che

indicherai sul lugliando ! tipo di macchina, centri di inieres.\c eccetera/.

Micromceling-curner è uno spazio Ubero, a lua disposizione. Hai fondalo un club, vuoi fondarlo? .Uicromeeling-corner può aiulurli.

P.S.: Il nosiro.servizio è complelameniegraiuiio. Ti chiediamo, solo, in camhio. di compitare iì tagliando m maniera ben leggihilv'. H modopm rapido per

rinvio è mellere il lugliando in una busta e inviarcela per ESPRESSO, ma se vuoi puoi incollare il lagliioido su uno carlolina posiate.

Posseggo uno Sharp PC .1201. Cerco povscsso-

ri sicsso sisicma per scambio esperienze cd

infomia/ioni solìware hard'Aare. Scrivere a

Vilo Calabrese - Via N. Sauro. .16 - 7202J

McsiignclBRl o lelel'onarc in ufficio (ore 8.00

- KvlH)) 0831 2251 e chiedere inierno .W25

(base CSAF)

Chiedo informa/ioni circa rcvcniualo esislcn-

la di Club per ulenli .Apple 11 in particoiar

tn«d(< nella ciltà di Milano Ringrazio lìn da

ora per chi '.'orrà lelelonarc o scrivere: France-

sco Pe/j-ino - Via Console Marcello - lei. 02
.165.165.

Ragu//i (max anni 201 pniprieOri di 7.X 8(FSI

e/ii Pel cercansi per forn are club. Posso inse-

gnare ad usare i compui." sopra elencali Per

inrorma/ioni scrivere a: Bighignoli Michele -

Via Palermo 40 14 - 14100 Bolzano.

Sono in possesso di un Apple II Plus 64K e

desidererei contallarc memi dello stesso per

scambio prograimni. Chi fosse inlercssuio può
telefonare allo 045 595280 o scrivere ad An-
drea Benoni - Vie. Cieco Agnello 3 - .17100

Contatterei posscs.sori del Texas TI 99/4A per

fondazione Club zona Roma. Telefonare o scrì-

vere a Schiavone Torino - Via Calpurnio Piso-

ne. 96 - 00175 Roma - lei. 06 748657.5.

Corco posses.sflrì Pct/CBVf per scambio pro-

grammi o costituzione di club in Friuli. Chiap-

pi Andrea - Via DitKicziano. 41 - 3.1010 Fclcl-

to Umberto (UD) - lei. 0432 681479.

Cerco pos.se.s.s<iri di Apple 11 per scambio pro-

grammi onginuli e non. possibilmenie in zonu
Torino. Telefonare o scrivere a Sergio. C'.so S.

Maurizio I
- Tonno - lei. 01 1 878955.

Cerco per scambio programmi c idee possessori

.Apple II e III In zona Bologna e limitrofe.

Scrivere c telefonare ore 19 21 ad Andrea
Mennini - Via F, Manfredi. 212 - 40138 Bolo-

gna -tei. 051 340921.

Desidererei coniailurc nella mia zona utenti di

Alum per scambio software, idee (anche hard-

ware) ed esperienze. Paolo Crosara - V. Pcllcl-

(ier40- 57100 Livorno - lei. 0586 .1.1366 u>re

pasto.

Scambi» programmi e idre per A ie -t- drive -i-

supere.spander + monitor assembler. Gio-
vanni Ferrerò - Via Virgilio 4 - 43 UHI Parma -

lei. 494458.

Avviso tulli I pas.scssori di /X80/8I che sono
disposto a fare scambi di software, di nuove
idee e di nuovi programmi da inventare, assie-

me. sia programmi didattici sia programmi di

poco. Giuseppe Monieleonc - Via Monzoro.
20 • Comaredo (MI).

Per Vie 20 I6K con cassella CZS cerco consi-

gli e o notizie su programmi udaKabiti alla

gestione di piccola azienda agricola. Cerco

possessori Vie in zona per costituire un clubo
contatto con clubesisienle per associarmi- In-

dirizzare a Rossi Ruggero- Castello delle For-

me. 311 - 06050 Perugia - lei. 075 8705105.

Sono appassinnaln di grafica sullVAppie II

Chiunijuc sia a conoscenza di pceks. psikes

and cails è pregato di farmelo sapere. Cerco
anche pokes per la proiezione dei dischi Clau-
dio Cilarella - Via Parroco I-edenco 4 1

- 80045
Pompei (NA) • lei, 081 8632946.

Studente universilanu desidera scambiare

idee, irucchi. programmi, esperienze di pro-

grammazione con posses.sori di .Alum Tel.

05y 341434 Baldisserri Luca - Via Giardini

7.36 -41 ITO Modena (MO),

Kscgun adatlamenli di programmi geslionali e

grafici ira Me 2(1. Pct. .Apple. Cerco possessori

Vie 20 Sharp PC 15(8) per cosliluzione club

per scambio programmi e infonnu/iom lecm-

che. Francesco Del Vecchio - V Amoraso 34 -

7III24 Bari - lei. 080 510322.

Sinclair club cosiiluiio da utenti ZX per scam-
bio idee, programmi e esperienze hardware.

L'adesione dà diriiio a ncevere un bollettino

irimestralc c a facilitazioni vane. Quota an-

nuale L. 18.000, Sinclair Club - Via Molino
Vecchio IO F -4(8)26 Imola (BO).

Chi è interessato a formare un club Apple tele-

foni o scriva a Sallarclli Luciano - Via Cancro.
9 - 24010 Pomeranica lB(i) - lei. (1.35 248.377

Ho 1 1 anni, mi hanno regalalo un HomeCom- i

puier TEX.AS ri-99/4.A e qualche cassclla-

giuco. Sono interessata a scambi, informuzio-
|

ni e acquisto di programmi. Scrivere a. Simo-
na Gallina. Via G Micl.3- ITO23Chicrì(TO)

SETTIMANALE DI ANNUNCI GRATUITI
OLTRE 100 PAGINE CON 48 RUBRICHE

PIÙ DI 18.000 ANNUNCI 300.000 LETTCRI

I TUTTI I venerdì IN EDICOLA I
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Desidero che venga pubblicato il seguente annuncio:
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I I Desidero che venga pubblicato II seguente annuncio:

, ,

I I

I 1

1 I

I I

Ricordate di indicai
I 1

Ricordale^ J

r 7.Z
, Xf*MCAOCOH*fHÌÌS/L

RICHIESTA ARRETRATI
Inviatemi le seguenti copie di MCmìcrocomputer al prezzo di L. 4.000 ciascuna

Totale copie Importo

L’importo totale è allegato in francobolli in assegno

Cognome e Nome
Indirizzo

CA.P. . . Città Provincia .

CAMPAGNA
ABBONAMENTI

Nuovo abbonamento rinnovo
a 12 numeri di MCmìcrocomputer
Decorrenza dal N

L 27.000 (Ital^
L. 52.000 (ESTERO: Europa e Paesi del bacino mediterraneo)

L. 73.000 (ESTERO: Americhe. Giappone, Asia ctc.; sped. Via Aerea)

Scelgo la seguente forma di pagamento;
allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l.

ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a; Technimedia s.i

\^a Vatsolda. 135 • 00141 Roma
ho Inviato la somma a mezzo vaglia postale Intestalo a; Technimedia sj.l. - i

Valsotda, 135 • 00141 Roma
attendo il vostro avviso di pagamento (solo In caso di abbonamento)
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1 Spedire in busta o su cartolina postale a:

I Technimedia s.r.l.

I
MCmicrocomputer

* MICROMEETING
I Via Valsolda, 135

I

00141 Roma
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Completa la lua raccolta

di MCmicrocomputer
con 4.000 lire a numero

I Compila il retro di questo

tagliando

I

e spediscilo oggi stesso

I
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Ti piace MCmicrocomputer?
Allora ABBONATI

|. 12 numeri di MCmicrocomputer
per 27.000 lire

^ Compila il retro

I
di questo tagliando

I
e spediscilo subito
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* Spedire in busta o su cartolina postale a:

I II'
' Technimedia s.r.l.

(i I
MCmicrocomputer
MICROMARKET

I 1 Via Valsolda, 135
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00141 Roma
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Spedire in busta chiusa a:

Technimedia
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Valsolda. 135
00141 ROMA
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Spedire in busta chiusa a:

Technimedia (

MCmicrocomputer
Ufficio diffusione 1
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Dysan, un nome prestigioso

per la qualità

dei nostri media.
Media sviluppati in stretta

collaborazione con
gli OEM, certificati 100%
»error free» Sia sulle tracce

sia tra le tracce.

Impiego di nuove tecnologie

per migliorare

la durata e l'affidabilità,

come al’over coating»
per i flexible discs.

Tecnologìe esclusive.

Rigidi livelli di certificazione

eseguiti nei nostri

stabilimenti di Santa Clara

che rendono il media
«Dysan label» inimitabile.

Ecco perché i nostri

media parlano per noi

5440 Patrick Henry Drive

Santa Clara, CA 95050

datamatic sm™
^ J tratta bar>a

li tuo caleolatora

Via Pellizzone. 13

20123 Milano

Tel 02/7388250 7380600
745589-73 80067

eentrti »«le iwdn <rl

Via Comeiico. 3 - Milano
Tel 02/580051-54 64060
50 4793-5451 108



Apple ha introdotto Q concetto di personal In tutto il mondo. E in tutto il mondo

Apple cresce. Cresce anche in Italia dove la Iret, che lo importa e ne cura

l’assistenza, può o^ annunciare resistenza di una rete di vendita di oltre 300

centri spedalizzati che fermo di Apple il loro cavallo di battaglia.

E figuralmente crescono le vendite di Apple, perché il personal computing

conquista piccole aziende, professionisti e privati. È fecile prevedere quindi che

Apple continuerà a cresare, anche perché l’unica cosa di Apple che non

cresce sono i prezzi. (Chiedete l'offerta spedale ai nostri rivenditori).

Il Personal Computerl9PP*<2

Via Bovio, 5 - 421 00 Reggio Emilia - Tel. 0522/32643 - TLX 5301 73 IRETRE


